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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L' Esecutivo della F. S. M. ha 
riaffermato all' unanimità I' unità 
sindacale internazionale. 

Viva l'unità dei lavoratori di 
tutto il mondo ! 
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IL "CASO,, 
DONINI 

Il min i s tro dcpl i calori, d i e si 
era m e s s o a lotto q u a l c h e g iorno 
fa e a v e v a fa t to a n n u n z i a r e dai 
suoi g iornal i c h e ora s t a n c o e 
a m m a l a t o , M Ò sent i to di c o l p o 
un leoni- e si e p r e c i p i t a l o lunedi 
in c o n s i g l i o dei ministr i per chie­
dere e ot tenere dui suoi c o m p i a ­
centi co l l egh i la testa dell'arnha-
fe ia tore Don ini. 

Il vecch io c o n t e , c h e ci d i c o n o 
mol to e m o z i o n a t o per le v icende 
della lotta pres idenz ia le e che già 
g a l o p p a , forse, con la fantasia 
nei dorat i sa loni del Q u i r i n a l e 
d o v e -i recava un g i o r n o a ren­
dere o m a g g i o al p i c c o l o re suo 
c u g i n o — ha m a n t e n u t o così la 
Piia p r o m o w i e ha a l l o n t a n a t o 
dalla d i p l o m a z i a , col pretesto di 
un ines is tente a t t o di indisc ip l ina . 
un n o n i o di iiidNcu«i-i» \ .doro e 
di provata c a p a c i t à , che dava ai 
nervi , e voto , a D e f ìasperi pei 
la sua i n d i p e n d e n / a . c h e era in­
viso . sì , al V a t i c a n o por la sua 
att iv i tà d idat t i ca e per le sue pub-
h l i c a / i o n i — ma c h e resta c o m u n ­
q u e il s o l o Jìmbnscialore, p iacc ia 
o non piacc ia a l l 'on . S forza , che 
sia r iusc i to a r iportare un vero 
s u c c e s s o d i p l o m a t i c o . 

Nel c o r s o de l la s u a non lunga 
miss ione A m b r o g i o Don in ì . «iltre 
a l l 'aver reso a n c o r più cordial i i 
rapport i tra i i lue paesi , ha otte­
nuto il c o n s e n s o del la Po lon ia al­
la res t i tuz ione de l l e nostre co lo ­
n ie e ha s t i p u l a t o un accor i lo 
c o m m e r c i a l e c h e è e s t r e m a m e n t e 
v a n t a g g i o s o per il nos tro paese. 
darà p a n e e l a v o r o a migl ia ia di 
operai e n'apre f i n a l m e n t e ai pro­
dott i de l la nostra industr ia le vie 
de l l 'Oriente . 

Ma non basta . T."ambasciatore 
P o n i n i ha procurato al l 'I tal ia un 
p r i m o c o n t i n g e n t o di sottocento-
miln tonne l la te di c a r b o n e e la 
promessa da parte po lacca di for­
nircene , l 'anno pross imo , q u a n t o 
c e ne potrà orcorrere . 

Foco a d u n q u e il vero mot ivo 
del r i c h i a m o di D o n i n i , '•eco la 
vera rag ione di ini p r o v v e d i m e n ­
to che non ha precedont i negl i 
anna l i del la d i p l o m a z i a e c h e ha 
des ta to la più penosa impress io ­
ne in tutte le persone d a b b e n e . I." 
chiaro che D e C a s p e r i e Sforza 
non v o g l i o n o il c a r b o n e po lacco . 
non v o g l i o n o c h e si co l l imerei con 
le unz ion i de l l 'Oriente , non v o ­
g l i o n o un a m b a s c i a t o r e che fac­
c ia rea lmente gli interessi d'-l pro­
p r i o paese . Ter l iberarsi di un 
così per i co loso p e r s o n a g g i o e per 
porre f ine una vol ta per s e m p r e 
a cer te in i z ia t ive «li cui non si 
vuo l s a p e r e a nessun cos to , tutti 
i pretesti son buon i , a n c h e q u e l l o 
c h e l 'ambasc ia tore in ques t ione 
si è p e r m e s s o di venire in Italia 
senza la prevent iva au tor i zzaz io ­
n e del Minis tero . F p p u r e a un 
c a n d i d a t o d o v r e b b e esser permes ­
s o di ven ire a fare la s u a c a m p a ­
g n a e le t tora le , e p p u r e la cos t i tu ­
z ione c o n s e n t e ag l i a m b a s c i a t o r i 
di essere deputa t i o senator i , e p ­
p u r e dup ann i fa. per le e lez ioni 
del d u e g i u g n o , C a r a n d i n i ed io 
v e n i m m o da Londra e d a Varsa­
via senza c h e n e s s u n o ci d icesse 
nu l la , senza c h e a l c u n p r o v v e d i ­
m e n t o ven i s se preso nei nostri ri­
g u a r d i ! C i v o l e v a S f o r z a , p iù 
sb irro e p a p a l i n o d e l l o s tesso D e 
Gasper i , per c o m m e t t e r e una si-
mi l l e enormi tà , una cos ì s facc ia ta 
s o p e r c h i e n a ! 

Tre mesj fa il s in i s tro T a r c h i a -
ni . c h e se non a v e v a c o n s e g u i t o 
a l c u n s u c c e s s o nel la ques t ione del­
le c o l o n i e era però e g r e g i a m e n t e 
r iusc i to a fare de l l ' I ta l ia stessa 

c o l o n i a n o r d a m e r i c a n a , fu 
o a l l a c h e t i c h e l l a a m b a -

DURO COLPO AI MESTATORI E AGLI SCISSIONISTI D'OGNI PAESE | 
. i 

L'unità sindacale internazionale 
riaffermata dall'Esecutivo della F.S.M. 

Misure contro il prevalere in seno alla Federazione mondiale di 
qualsiasi organizzazione nazionale - Dichiarazioni unitarie di 
Sidorenko, Di Vittorio, Franchon, Carey e della delegazione inglese 

«• La azioni M no in rialzo .. — ha 
dichiarato ieri sera Di Vittorio a i 
giornalisti, al termine della riunione 
del Comitato Esecutivo della FSM 
Di Vittorio era sorridente e visibil­
mente .soddisfatto, .. Abbiamo r..y-
giunto un compromesso. Un c o m ­
pi oiiie.^.-o onesto. Non c'è ne-sun 
vinci toie e nessuno sconfitto. Tutti 
hanno cedu'.o su qualcosa e ci s ia­
mo trovati d'accordo,. . 

Nel la seduta di ieri hanno preso 
la parola rappresentanti di tutti e 
cincin e i continenti su l l e questioni 
riguardanti l 'amministrazione e la 
politica della F.S.M. Alla fine è 
stato deciso al l 'unanimità « di riaf­
fermare le dichiarazioni delle Con­
ferenze sindacali di Londra e l'u­
rini del '15 e il carattere universale 
della F.S.M., nonché di riafferma­
re che nessuna Organizzazione na­
zionale tenterà di dominare negli 
affari della F.S.M. non tenendo in 
considerazione il punto di vista 
delle altre Organizzazioni nazio­
nali o del le a l tre tendenze ». In 
conseguenza è stato decso, sempre 
all 'unanimità: 

L e d e c i s i o n i p r o s e 

1) Ciascuna centrale nazionale 
ha il diritto di proporre, per l'iscri­
zione all'o.d.g., qualsiasi questione 
creda. 

tato sarà formato dal Segretario G è - I r e di grande utilità per i lavoratori. | ammi.ssioiie alla FSM è un punto! 
nerale e da ti e .-euretau generali Se tutti applicheranno in perfetta I ancora diffìcile da superare. j 

i buona fede la risoluzione di oggi, j L'Esecutivo riprenderà os s i le 
possiamo e.-oer =icuri che r«flforzere- s u e riunioni. 
uni l imi ta .sindacale internazionale | • 
e che lavore iemo per il bene dei PER 1MP0KRE IL RISPETTO DEI PATTI 
lavo ia to i , di tutto il mondo» . ! 

Dichiarazioni ispirate ad analoghi B r i l c . c - Ì U I l t Ì C S a l a r i a t i 

aS^iunt: 
71 0 \ e i i 'n si p i r o n e trovare 

una d^cij-ionp di le t tamente applica­
bile circa una qualsiasi controvornia. 
la quest ione sai.i diM u.-v-a dal Se­
gretario Generale e dai segretari 
cd ierah aggiunti. Se neppure e-si 
troveranno l'accordo, nessuna azio­
ne sarà intrapresa prima elio la 
questione non sia stata esaminala 
dall'Ufficio di Presidenza. 

L e q u e s t i o n i a l l ' o . d . g . 

In tal modo il Comitato Esecutivo 
ha esaurito i primi due punti del-
l 'o idme (iel giorno fissato nei giorni 
.scoisi dal .. comitato dei -pi ..: ani-
mii i ist iazione e poli'Ica della FSM. 
^reazione dei Dipartimenti Profe.s-
sion.ili. Gli altri cinque punti già 
stabiliti, e sui quali <,i discuterà o«Ki 
e nei pross-imi giorni sono: relazio­
ni della FSM col Consiglio economi­
co e sociale dei l 'ONU: azione della 
FSM per garantire la realizza/ione 
e lo «viluppo dei diritti sindacali: i 
azione della FSM per sostenere il ] 
principio .- a uguale lavoro uguale 
salario ., per la mano d'opera foni-
minile: relazioni tra la FSM e il ! 
• .Bureau Jn'ernational dii T r a v a i l . ; ! 
situazione Sindacale in Germania. | 

Alcuni giornalisti hanno chiesto 
a Di Vittorio quali decisioni abbia 
preso l 'esecutivo -sul Piano Mar­
shall .. Ne?-una — ha risposto il 

ienk«, e il francese Fràchon. 
Alla domanda di un giornalista! 

concetti hanno fa'to il rappresen­
tante britannico, il .sovietico S ! d o - | j n s i ' i o p O I ' O l i e i P o l c s i l l C 

! ROVIGO. 5. — T hi aceianti ed 1 sa-

che ha chi'es'm se la d N t e n s T ò n e ' v è - 1 ^ T ° , a ! h ' •r • • • _ . n, i.PM .... -„ ;„ itiati in sciopeio in seguito al lam-nficatasi ì n s e n o alla PSM possa j n - , m P n ( 0 d c l , c U a t t a t l V e p e r l a c o i n . 
fluire m senso positivo anche nei i p 0 s l / I o t i e d e i l a vertenza soita dalla 
rapporti fra americani e sovietici , j mancata accettazione da patte degli 
Di Vi'torio ha risposto: .< Senza j agran dei patti di Milano e di un 
dubbio. . . | accendo sui cottimi e sulle quote di 

,„ ,. , • . _ ,„ .; („., .:„ comparteclpaziotie. L'ordine di scio-
Ea i ha aggiunto che la dMenMO-, | ) C t o

1
 e i n a n ^ l o d a U a Fcdertena preve-

ne odierna potrà a\ ere ripercussioni j d c l l l l a i 0 l a c c t . e / 1 0 n e p e r j Com-
anche nei rapporti fra la CGT fran- partecipanti che. fino « nuovo avviso, 
cese e Force Anvrière », la cui continueranno nella loio attività. 

SALUTO Al MARTIRI 
DELLA LIBERTA' DELLA GRECIA 
Indignata protesta del Comitato Cen­
trale del PCI per il massacro di Atene 
Il Comi lato Ceni mio ilei P.C.I. esprime In pt-ti-

roiicln indignazione della classe operaia e del po­
polo italiano per l'avventila l'neila/.ìoiie in Cìroeia 
di 1S2 valorosi coniliii.tonti della liberiti e della 
democrazia. 

Nel momento in olii si eelebra a Roma il profes­
so contro i responsabili del massacro delle l'osse 
Ardontinc sorge nell'animo degli italiani un senso 
di raccapriccio per l'impressionante analogia nel 
martirio dei massacrati delle Àrdeatine e dei Fuci­
lati di Atene. 

Il massacro di Atene inette a andò, ancora una 
volta, la furia sanguinaria della reazione greca. 
che nelle baionette dell'imperialismo anglo-ameri­
cano trova un appoggio e uno stimolo aperto per 
proseguire una politica di feroce repressione fa­
scista. la (piale tende a distruggere tutte le libertà 
di un popolo per poter distruggere l'indipendenza 
di una Nazione. 

II Comitato Centrale del P.C.I. saluta nei fra­
telli greci ohe hanno preso le armi per In libertà 
e l'indipendenza del loro Paese l'avanguardia eroi­
ca di un popolo che da anni dà prova del suo in­
distruttibile attaccamento alla causa della pace e 
della democrazia. , 

IL COSTO 
DELLA 

GUERRA FREDDA 
Articolo di II. WALLACE 

I COMUNISTI ALL'AVANGUARDIA DELLA BATTAGLIA DEMOCRATICA 

2» L'Ufficio di Presidenza terrà segretario della CGIL — la que-
delle riunioni trimestrali regolari, js i .one nr'ii è stata d i r e t t a m e l e di-

3) Sa lvo approva7.ione dell'Uffì- scussa. Però nei cor.-o della clisrcus-
cio di Presidenza, il segretario g e ­
nerale, i segretari generali aggum-

sione. nella quale ciascuno ha riaf­
fermato il proprio punto di vista 

ti e i capi .servizio non dovranno : favorevole o contrario, e emerso 
esercitare alcun'aKra funzione. |chiarame ite che per un tacito ac-

4) Saranno prese misure per una j n i d o la FSM come tale non pren-
rapida riunione della Commissione |de>à n r ^ u n a posizione al riguardo. 
Consultiva dei Dipart imenti Profes- • h.scir.ndo libere '.e varie organizza-
sionali Internazionali , ossia di que-lz.ioni nazionali di assumere 1,-rte^-
gh organismi che raggruppano i la- giumento che credono più oppor-

Esperienze 
all'esame del 

e prospettive di lotta 
Comitato Centrale del P.C.I. 

Interventi di Colombi, Sereni, Terracini, Dozza, Gullo, Montagnana, Pesenti 

La discussione 
Centrale, dopo la 
compagno Togliatti sul tema « I ri­
sultali del le elezioni del 18 aprile 
e la politica del Partito •.. si è ini 
ziata mercoledì pomeriggio 

vol_ ! re 
ta. rileva che i successi del le ani-1 terminato 
mini.s tra/ioni comunali 

Por sentile coiicei-ione drl-
• ii-cn/ia americana ONA pllb-

!• L'Inaino un aitlcolo di Hcrtiy 
Wallace m cui il candidato 
del Toizo l ' anno a'Ia Pic-i 
.Ita/a dcyli .siali Uniti iHeia 
iit'ii .--aiiU a»pclti delta po-
ii'ica di Tmuiari 

In ipit-Ii giorni, in <ui n i n n e 
'il tcizo aiinn ci-ai in della morte di 
i IIUII-IN eli, e opportuno lare un hi-
l.iiu u> ilei co. l i immediati e dei ro<li 
liliali della no.Ira pol l ina di guerra 
I ridila. 

KiuiM'toli inanlciirv a ni n i nostri 
alleali dil ti'inpn di guerra le rela­
zioni pm anni IICMIII e — rome fu 

ipro\atn ilallr fle/aoiu del 1914 — 
• gli solleva in quc.la politica del-
l'appo^^io ili-I popolo americano. 
Ma dopo la >>iia morie la fila poli-
Ina In «t-iupii- pm abbandonata dai 
militari, dal Dipai I inirnVo di telato 
•- ila chi (ili Mlci-rih Ile. 

Ad o^ui primaxria dalla tua mor­
ie in poi noi abbiamo pre>o una 
n i i - j pili \e | iKe \rrsn il fondo di 

I i|iiell'abi.so che è la guerra. L'n 
tanno fa fu proi-lamala la dottrina 
Idi l i limali, ed ora, uri terzo anni-
xrriario della Sua scomparsa, la na­
zione \ iene niiprm \ isainciiK. me»5a 
di froiile alla richiesta dei due par­
tili per una inilil ai i / /ariour estre­
ma. alla quasi distruzione delle Ma-
rioni t iiitc ^ia/ ie alla no.Ira arpone 
in Pale,lina e a Tri(..!e, n i «Ha 
rrt-a/ione dell' i , leri-mo belili o. 

Oii«">l.i pileria fiedila »iene ma-
*i-brrala .o l io l'abuso ilei sacro no­
me della democrazia, l .na e sia co­
stata al popolo amrrieann miliardi 
ili dollari, ma il «un co. lo ti ar-

irir'rf r»jiii i anno inn una rapidità 
. terrilu anlr. man mano che noi rer-
'i-liiaino di portare i nnUri ttanrià-
j iiirn t • al lixello dell'odio che abbia­
mo ricalo . K ipieslo IO.IO non è (ol­
iatilo in dollari, che sia richiedono 
la , .e esorbitami; ma «i riflette «lil­
la «earsezza di ca'r ili abitazione, 

i-iilla .ear'ezra di beni (li inniiimn 
e >iilla riduzione dello «tandard di 

del Comitato, prospettive alla politica del F r o n - | r i c o l o di un'attività sindacale ini- Il s ecre tano regionale per l'Kmi-
rel.'.zione cicl te Popolare. [postata in tale i cnso . N'ell'osserva- lia. compagno Colombi, prende la 

Il compattilo Turchi, a sua vol_ I re i fattori che po5>on0 avere de - parola per tracciare l e prospettive | r " " "' 
del le a m - ' t e r m i n a t o l'orientamento dei ceti politiche in base al cambiamento a ' V' .. ,. ,. , . 

democrati- lmeri i nelle recenti elezioni celi so_ della situazione dopo il 18 a p r i l e ! l'Ore a^li undici miliardi di dol 
nella che non sono stati purtroppo co - ; s t i ene che il fatto economico non Premesso che l'analisi del risili-ilari d ie <ouo «lati «prii per aiuli 

voratori di tutto il mondo di una 
data specialità «metallurgici, chimi­
ci. tessili, ecc . ) . 

5) Ne l l e pubblicazioni della FSM 

timo 

I l p a r e r e d i Carey 
Di Vittorio lia poi voltilo fOttoli-

non porranno ergere contenuti a t - i n e a r c alla stampa alcune dichiara­
taceli! contro la politica o l 'ammini- [z.ioni particolarmente significative 
straz.ione di una qualsiasi delle o r - ( f a t t e dura ire !a rimione odierna dal 

delegato america! 
rivato a temere 

sede ai Via delle Botteghe Oscure i mischiti e .ahniiZati adeguatameli-1 ha.sta ;. con 
a Roma. Alle IH il compagno S c o c - ' t e . Egli chiede che il Partito non verso le fo 

convogliare qtieìti s trat i ' tato elettorale dimostra che .sotto! per a-si,lenza militare all'Kuropa. la 

cimarro. Presidente di turno, apre ; trascuri questo importante stru-
il dibattito. incuto per la soliiz.ione di proble-

Interviene per primo il compa- mi che ci legano sol idamente alle 
uno C'inaimi di Co-iii/.a il quale 
rileva l'influenza del risveglio del­
le masse contadine, in seguito al_j 

r/c della democrazia la pressione del le forze del capi , pressione inllazioni-iic a ireala dal-
popolare e. richiamandosi alle tra-1 t a l a m o mondiale si .sono regi.stra- | a doiirina di I rinnan è m.-Mla du-
diz.ioin. auspica una ripresa d e l i a c i alcuni cedimenti nel corpo elet- r . 1 l l l r |-,1 l in„ „ .„ , .„ aJ popolo ame-
lotta in difesa della laicità. j torale di sinistra, il compalmo Co_ '. .'- .. ,. .. , .j . 

mas.se popolari. ' A sua volta il compagno Maz- lombi o-serva che vi sono pero r'r*"" ' '"V"' ' J ' I I ! "dr. . .r i„. Ai 
. . . V A ,. D t . /.etti della Segreteria regionale s i - altre forze potenti che non han- ' ( , , m r r i - hai. , della do trina d 
JL intervento di t'esenti - ! C j i j a M a esamina le ragioni delle no fatto ancora sentire il loro pe - j Inumali .piale e «lata proclamala il 

„ : . i- ,r i ti i > i^ . /- „ ts ì i-..f-,.,,.,-,7i,„... ,inii„ inrrp <i. iran-' Interviene ouindi il conioa-no l previsioni errate formulate sulle so nella lotta a nostro fianco. Noni IT marzo. |,- «pese militari di nor-
F S r S ' o r S a n ' z à ' i o n e 1 ^ " J a U nel ìé.ezioni nel. l .o .a Dopo avtre af- vi ò dubbm che a .cuniMrat i d e . . , , ' . , , , , rranno atimcnlate a, p„„-
f é ? n a 5 f a l m ™ ^ T l ^ ^ O ì ^ ^n^^roy - - " c h e la FSM ' le in Calabria. I mul ta t i . r i ,pec- l Veneto s, sia ve.if .cata una p„l: . . | fcrm. . to a n e c c i a H. man.tenere a P"PjJ«««»c ^ " o g , „ ehe „, . , , , . „ a r « i a„, l , ali l.nro-
proprie risoluz.ion o dichiarazioni I non póte , se p.ù servire per il CIO. ch.ando le previsioni, hanno s i ipe . , r i z z a t o n e attorno alla D e m o c i a / . a s i i ê b b u - t t n . l o s» .ut, d' lotta a j Uoi a d.1 H o . , j t P ° ? " , a r ^ « ,1^ . «Ha «.."- «• alla l . ir .h.a a.nmorj. 
a carattere obbiett ivo. jpcr l'organizzazione che io rappre- iato . vot, raggiunti ins ieme dai , CnsUana ri, certi .strati delia bor . U elle m,>-c popola •- e pr PO- '£"{*.„* f ' b b S . ^ T ^ ,'"'•' -«• »"•«• - " " » l i a r d ' ««' 'M' 

6) Un Comitato discuterà tette lomento . Oggi, dopo aver sentito i va-1 c o m i m M , e da: ,oc.al .M. nelle e ie - «h-^.a preocc.ipat. dal .significato • "e «n i. polit, . , reclutamento C o l di a o M . u l o i . n e «p * - « p , , a r i . V .pieMo ! . . .„ , ; . . . aF | C .unXrr. 
questioni relative alle pubblicazioni i n ora-ori e aver approvato a.ss,eme non i del MB La lotta de. conta- oc.ale di una vittoria del r rome, qua U. tno d, n u o v i .mpaan, e d « . O M / H . . , d, mm'opo ,,„ del pntc. p r r 4 M. ) l l r i„f la, io„i s i .ea 
che possono essere «indicate contra - ;ccn tutti voi cpiesti pimt= mi sono , «Imi per la terra, che ebbe ^ ^ ^ » p ^ n « » S r ' S M . U ! ^ r i T ' « 1 ^ e" S ^ a l ' l P a r i n o " ^ S a V a c T ha' 'beneficato - e„e o n e r a l a al.'cMero e che 

favorevoli I l 'orientamento dell 'economia ita-i l'altezza della nuova situazione. rr»nfin..-. m J , «J P . . •» . .-,.i,...n.-.» ' ;rj»a «ni consumatore r •• vedrà 
l liana. Pesenti nota come il pro_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ = = = ^ ^ ^ ^ = = _ = _ _ 
gramma di aiuti americani tenda 
a potenziare in Europa Occiden­
tale. ed in particolare nel no~tro 
Paese, gli armamenti e la p i e p a - ; 
razione della guerra. Tale pro-^ 
dramma, in armonia con il riar_ 

'mo decli Stati Uniti, mira a crea-1 
re ima situazione d; apparente! 
migl ioramento immediato mentre j _ - - , . • • • * • • • • m ^ k l'"'r l , , ! l i ' • , r " , , o M i m r u i *' * , a n o 

minaccia, a più o meno luiii'a ~ca- | | A | I ^ A I / I C I f t l l A M O T I A I I O I A R O f , r , | i"szi . .ni per le forze armale i 
jrienza. di trasformare l'Italia i n j U w l W V I I 9 I | | I I V l i a ^ l U I I C I I U a V a W a prezzi risaliranno ben preMo per la 
inno Stato semi-co lonia le . Il com-j " j terza »olla, « io «he farà più rb» 
jpagno Pesenti conclude r i levando, '«, omnarire il Taiilacgio della dimi-

RUentel prlne-iii costitutivi cl< Ha car- , l'opportunità di un congresso e c o - | 

rie aeli interessi di ima qualsiasi j convinto che la FSM ha una grande ' decisivo 
organizzazione nazionale. Il Comi- i funzione da adempiere e può e « e - • aprendo 

il IK aprile. 
s empie più 

JL PAESE DEL SOCIALISMO E* GARANZIA DI PACE 

Non è possibile l'O.N.U. 
senza 19URSS9 ammette Marshall! 

(l'onMniin In 4.a pac., 2.a ri.lnnna) 

l)hMA GOGIA A US li\ (MOSSO 

ille nuove promesse 
del Consiglio Nazionale D.C. 

'. br per l'anno che <• e appena ini­
zialo il pirzro della icuerra fredda 
-ara qualche co.a < ulne .'{"> miliardi 
di dollari. 

I i'rr il momento, il contribuente 
amen, ano l i m e ingannato da una 
n.lozione delle tat'e: ina romincia 

;^ià a render-d e l idente il fatto rbe 

WASHrNGTON. 5. — Penando oeei fiorato a preservare la paor una vol-
dlnanzl alla Commissione per Rli Af- , ta che essa fo?-e stata instaurata. 
fan Esteri della Camera dei Rap-, « E" una concezione errata — ha 
presentanti, 11 Segretario di Stato continuato Mar-bai: — supporre c!ie 
Marshall ha dichiarato che egli si sistemi differenti non posano vivere 
oppone dec:=;amente ad ogni plano f ianco a fianco in pace, secondo lei 

la dd.'ON'l* e della unanimità de!le nomico 

A tarda sera è stato d.ramato lei: 
comunicato conclusivo dei Consi 

grandi potenze ali interno de I orsa- d e J , a piansricazif.fi 
-iLva/Jmr. contro i tentativi dei grup- f P ; l ( V 5„ 

Ipl reazionari statunitensi j nostro i aese 
OH Stnti t'r.ltj non sono riusciti a I Dopo 

d o che è imponibi le r.elle relazioni. altri tentalivl che 

una 
pronto 
sc ia tore « d i carriera >- Osrpi. a 
d u e so le s e t t i m a n e di d i s tanza dal 
18 apri le , un n o m o del la tempra 
e d e l l e qual i tà d i D o n i n i è cac ­
c i a t o v ia c o m e u n c a n e e al l 'o­
pera da luì cos ì b r i l l a n t e m e n t e 
in iz ia ta Tien po«ta f ine ne l la ma­
niera p iù i n d e g n a . R i f l e t tano su 
quest i d u e « cas i » le p e r s o n e one­
s t e di tutt i i partit i e v e d a n o a c h e 
p u n t o s i a m o ridott i , qua l i i n g i u ­
s t i z i e si c o m m e t t o n o dai nostri 
a t tua l i povernant i . q u a l e reg ime 
di ma la v i t a e d i s o p r a f f a z i o n e 
si è i n s t a l l a t o nel n o s t r o paese . 

AI c o m p a g n o A m b r o g i o D o n i n i . 
c h e ha ben m e r i t a t o d a l l a naz io ­
n e e dal s u o part i to , r a la nostra 
so l idar ie tà e il n o s t r o sa lu to . E 
v a a n c h e i l r i n g r a z i a m e n t o degl i 
opera i di D a l m i n c , de l la Fiat , 
de l l 'Ansa ldo , d e l l e m a e s t r a n z e c h e 
pra'zie a l l 'opera s u a h a n n o l a v o r o 
p e r molt i mes i , di tutt i c o l o r o c h e 
l 'az ione in te l l igente e a p p a s s i o n a ­
ta d e l l ' A m b a s c i a t o r e D o n i n i ha 
p r e s e r v a t o dal l i c e n z i a m e n t o e 
d a l l a d i s o c c u p a z . i o n c 

Ag l i a l tr i , ag l i ideator i e ag l i 
e secutor i de l la bas sa b i s o g n a , a 
chi h a v o l u t o e a c h i h a to l l erato 
l 'odioso p r o v v e d i m e n t o , d a D e 
Gasper i a S a r a g a t , d a S f o r z a a 
P a c c i a r d i , non p o s s o n o a n d a r e 
c h e il n o s t r o s d e g n o e il nos tro 
d i sprezzo . 

EUGENIO E E A L I 

per te modifica della Carta deil'ONU • noruu? food imentall della condotta | spo-t.-ire l'opinione pubblica mondla- j compagno 
e per 
ÌONU 5 
— ec 
rebbe 
espo: 

Marshal 
cui 1! 
nuove s 
miRl'orc Impiego della organizzarlo 
ne che eia esiste 1 tra : Unione Sovietica ed 11 resto d e ] ; n o n f 0 n o mr-rio p^ricoloYl per it man­

t i problemi di o«rel per chi desi- mondo ». ' lenimento della carta deil'ONU. Que-
dera la pace r.on sono questioni di- DODO queste affermazioni Marshall \x0 tentativo riguarda :a possibilità 
struttura Né, e^sl problemi, possono • ha però fatto capir» che ep'.l p e n s a c i u n a revisione dell'art. 51 dello Sta-
csser ricolti da nuove forme di or- di aclre per far irconorcere daVONU, T U - 0 dcl"ONiT sud i e accordi recio-
Kanizzazlone ala a.->unte. e la fcdel- fi patto militare di Bruxelles da cui n a ; j ._ n C | qua'j Marchili vorrebbe far 
tà a d i impegni pià stabiliti. i c n a t 0 il Blocco occidentale 'rientrare qi:c. patto mi l i are di Bru­

t t ina procedura del cenere — ha ' Le dichiarazioni ni Marshall co<tJ-. yp- ;^ 5 U c u i £i bs<;<, i ; g p ^ j , c^.. | 
continuato Marinali — distruscerebbe tul-cono ima chiara amml-slor.e del- .cldentaìc. i 
probabilmente l'attuale ofpahizzazlo- l'impo—ibHita i>er c i Stati Uniti di j . S(t. r o n ^ n . . f r r ) vorlù «.je^-e ' 
ne delle Nazioni Unite ed 1! risultato promuovere oc-I m.a rrodlf.ca dc'la n a 7 ; o n : .^ , . n a ^ -c p „ , c o - O S a po-
sarebbe la dispersione di questa co- caria cJel. ONL senza 2ra\e preclu- s j 7 0 „ e ^rrlZ3 cy-^ c o «.a nece^sa-io 
munita di Nazioni seguita da^la for- dizio per le forti de. , organizzazione t p ( , ; "' iyCs."0 r o - c-edarno che i! ca-
ma/ione di alleanze militari rivali e inTc-marlonale stes-ua j rattcre tàr.versV.e de::'o.N.U. dehba 
di eruppi Isolati di Slat i» . i A questa importante ammissione f! i e : I f r e , ce P'i;«.b.;e. mantenuto. Div:. 

Marshal! ha ricordato a questo p-_-ri- Secretarlo di Stato an-.c.-:cano è stato de-.do :e Naz:on: Unite, in due b!oc-
to eli* le Nazioni Unite sono state .tpir.to dall'azione diplomatica e poli- c ^ : . n o : potremmo dover con^'ataro 
create con 11 presupposto che le gran- tlca ric-l'Unlnr.e Sovietica la qwa'e ch«» questa se.«-ione *arehl 
di potenze avrebbero Insieme coHa-.ha .«ir.pro difeso in maniera enn.-c-. profonda de: preved.bl'.e 

nazionale per lo s tudio . 
e i iecc^aria al S i : o »a-''0»a!e della D. C. o meglio e necessaria ai i a s c r . c d . c o m u t l . c a t J , l C . quali, n -

, , feieiido le iCiaz.ctiì pr-.nc.pall e le 
un b r e \ e intervento o<-l . . , 0 7 ; 0 ; u approvate, •! Cotisig! o della 

Sannicole, di Venezia) D . C . picnde p>j~./ionr sul piano 
ti'butaria ! 

seppure limitati. ciali«ti nel le elezioni del '46 in 
quella città è dovuto in parte alle 
difficolta incontrate dal le a m m i n i ­
strazioni comunali nella loro po­
litica tributaria a f a \ o r e del le 
clas?j più disagiate. Vi sono state 
molte buone iniziative, specie nel 
campo della cooperazione, ma non 

patrimonio — ed e siciimea-1 
tivo :1 richiamo a « l'attuale program- j 
ma ' che sino ad ORSI significava 
rinvio dell'Imposta sul patrimonio —:j 
c'è l'impegno ad accelerale le proce-j 
dure tfi corso per 1 tributi straordi-; 
nari 'profitti di rTirr.r erri, A d. morra-I 
UTTHTr 11 sixirma. tributario 

Manca, è vero, qualsiasi accenno, 
all'imposta proporzionale della qua!*1 ] 

sempre la propauanoa è stata a l - i n j i ] . o n | di contribuenti sollecitano lai 
l'altezza del compito, por chiarez—I revisione, ma e evidente che l'impe-1 
za e tempestività 'gno s-.i t . f l problema concreto di '— 

Il compacn 
constatato 
le abbia as5 
rata di una lotta di classe, sostic. 
ne che una nolit ica riformistica 

hbe as<a: p . i i j n c l Nord potrebbe fa \or ire il par-
Jtito di Saracat e denuncia il p e -

- .. vantaggio . 
.sCHKlin.cnto di tutti gì: organi d i - . n l l i | j l r „ i o I ) r fi.ri,lf. | / a n n o , r n . 
rettivi del Partito e la loro .sosti- . i 
tuzionc con una commir.sione c h e , , , , r o ' r ' * • ' - 'if"™""n « •""' a , " " ' n -
abbia il .solo compito di convoca re » a , p m n , , 0 * , ' • ° '' f , " " " m j | n r e *". 
un C o n c r e t o che prenda atto del papbera iipualmenie il r . . . |o MII 
/a l l imcnto politico di Lucifero prezzi iiifia/ioniMi. i deri .anl i dal 

•letìrit tirianziano. Con la «ila pra­
tica ili diminuire I* ta««r * di eon-

Itinuare a stanziare .ornine iunprf 
Piautiori per la purrra. il Cnnj:rr««o 
*la r-primeiuh> aprrlamenle l'opinio-
ne rhr eli americani 'iano dejtli »lu-

ipidi. ^Ia i| eo»|.( deirinflazionr. rh» 
noi do» renio fronteggiar*- (intanto 
rhe la cnerr» fredda continuerà, «ara 
»erarnenle «pavento'. •. Our«la pnrr-

;ra freihla non è una enti remota. 
II.a «i incontra farcia » farri» ogni 
qualvolta «i fa un aequi«to. 

MlVilere». la cuerra fredda ci rn. 
«ta il no-tro pre't izio. Rooiet^lt rr* 
amato dall'uomo dHla «lrada_t»i tut­
te le nazioni. Orpi l*Am»rira r odia­
la e temuta. In tul io il mond" i la­
voratori vedono rhr noi m u o i o I*. 
no«lrr armi ed il n«*tro denaro in 
iute. tJi reazionari rli» «i «ervono del-

nr\RY tr\i.r.\rF 
' f< on i lmu In t.a pa;. , 7.a eolonna> 

Sono clunti alla Secreleria del 
nostro Partito I seguenti telegram­
mi da Como e da Napoli: 

« Comitato federale Como Invia 
fervidi saluti al Comitato centrale. 
direzione, segreteria e al compa­
gno Togliatti. Riconosce la giù. 
stezza della politira del Fronte 
realizzala dal Partito; riafferma 
la fiducia nella direzione e nella 
linea politica per la conquista del­
la democrazia progressiva e in­
vita a. concentrare le azioni con­
tro i risultali elettorali falsati dal­
l'intervento straniero e dalle anti. 
democratiche pressioni sulla co­
scienza mediante il terrorismo re­
ligioso. J'.lo Santus ... 

• • • 
• Assemblea tremila quadri na­

poletani riuniti teatro Politeama 
inviano dire/ione Partilo, compa­
gno Togliatti saluto fraterno, im­
pegnandosi a raddoppiare azione 
per indipendenza, liberta, lavoro. 
progresso Mezzogiorno, bene rlas 
se operaia e popolo italiano tutto ». 

Che ne dicono 
della lotta dei 

i riformatori democristiani 
mezzadri per il "lodo,,? 

Quanto crearle n t ì / j aziende 
agr-.cnle italiane condotte a rr.ex-
sadria t inaudito Da anni — pr<r-
ticfinenfe dall'indomani delia li­
berazione — t mezzadri lottano 
per a;crc patti colonici più equi, 
che roi escmo il sistema medioe-
tale di ripartizione dei prodotti 
e sostituiscano i capitolati fasci­
sti. 

La lotta dei contadini, appog­
giata e diretta dalle loro prandi 
organizzazioni, dal Partito Comu­
nista. dal Partito Socialista, dalla 
Confcdcrtcrra. aveia portato a no-
fcroft passi aranti: prima il « 7o-
d*o », poi la « tregua » mezzadri­
le. che modificavano la xeechia ri­
partizione al S0*"r 

Ma poi. coi QO-rerno democri­
stiano. questi patti — uno dei 
quali porta il nome dell'ori. De 
Gasperi. e l'altro fu sottoscritto 
alla presenza dellon. Segni — 
non hanno trovato che minima 
applicazione, t contadini sono sta­
ti costretti a lottare, duramente 
per attenere Ve seduzione della leg­
ge. In 28 prwinci* italiani il e lo ­

do » non è ancora xn rigore. 
La situazione di pr&rtisrmetà e 

di esitazione esistente nelle cam­
pagne è di conseguenza grax i«.si-
ma. I contadini non riconoscono 
ormai più i i cechi patti, superati 
d! fatto dal e 7rvfo » e dalla « tre­
gua t. essi irtghono patti nuovi: 
gii agrari non ne ic.giiono sapere. 
abbarbicati ai loro prn ilegi con 
tutta la farza del loro egoismo. 

Cosa fa il cn-.emo de? Fa scm-
plu-ementè arrestare t mezzadri 
setto la sola imputazione di aicr 
partecipato ed agitazioni naziona­
li. Per il resto non muore un dito. 
.4s«i.sfe inerte, fiancheggiato in 
moltissime zone dalla magistratu­
ra. all'aperta e palese violazione 
delle proprie leggi. 

Intanto il raccolto si approssi­
ma. i confronti nelle aziende mez­
zadrile si acuiscono e creeranno 
una tensione pericolosa se non si 
proi icrìcrà m tempo, Ix: Confcdcr­
tcrra da un lato e il compagno 
Grirco dall'altro chiedono la pro-

' roga di un anno di tutti t patti 
« contratti colonici. Il gmemo 

tentenna: e troppo chiaro che non , dei contratti di ir.czzndrm? 
inni dispnccrc ai suoi principi 
Aldohrcndtni e Torlonia. Final­
mente decide di rmnarc la legge 
Telatila alle prossime Camere: co­
ve dire che. se ne parlerà l'anno 
prossimo. E :1 prossimo raccolto 
come sarà diriso? E' con che si 
lai ora ner la pace nelle campagne? 

Il fatto, a p.irtr la sua ci idrnte 
graatà costituisce un sintomo 
chiarissi-po nei riguardi del va­
lore da attribuire al « progetto* 
democristiano di riforma agraria. 
Non si riiOj gni entrare m me­
rito a un progetto che. per quan­
to largamente incompleto, contie­
ne moltissimi prìncipi per i quali 
t cornuni.fi si battono duramente 
da sempre proprio contro la te­
nace resistenza di qua gruppi 
agrari che sostengono oggi a spa­
da tratta la D.C.: ma st rude 
avanzare una domanda: se la DC. 
'•no/e davvero /come è detto nel­
la mozione pubblicato stamani sul 
Popolo) rinnornrc tra le. altre co­
se i pntti colonici, quale migliore 
occasione, tanto per cominciare, nistnl 

Tutti gì; atti <'impiiiti tri un an­
no di goicrno de. sono stati m 
realtà diretti m senso esattamente 
opposto alle linee della « rifor­
ma ».- dalle violenze, contro i con­
tadini che chiedevano le terre in­
colte agli obblighi colonici che 
tolcra imporre Vagrario Segni. 

Vediamo, dunque: oggi è in atto 
nel paese la lotta dei mezzadri per 
i nuovi patti. Che posizione han­
no di fronte a questa lotta i * ri­
formatori » democristiani? Sono 
d'accordo davvero col rinnovo dei 
patti come scrivono nelle loro mo­
zioni* Perchè allora non agiscano 
in conseguenza? Aranti, signori 
del Popolo, del Quotidiano, del-
rOàservatore: «fife subito e chia­
ramente. quale nuova quota di 
ripartizione dei prodotti i o . soste­
nete. Avanti, signori del governo. 
dimostrate coi fatti di essere i 
progressisti che dite Dimostrate 
che l'agrario Grassi e. l'agrario Pe­
trilli non impongono la loro vo­
lontà. in seno al Consiglio dei Aft-

scguita per la riforma agraria: gran­
di e generiche promesse ma concre- i 
;. • r.o » alla rlch.csta di app'.:caz.on» i 
del !odo. i 

Per la politica socia'* a mozione 
parla d: massima occupazione pos­
sibile. d. pol.t.ca emigratoria dipr.i-
to<~a. di difesa permanente de! pote­
re di acquisto dei lavoratori. 

La terza mozione fi un Inno «'. p'a-1 
no Marshall che vlcn definito «non 
i r nmed.o occasionale per le cor.n l 
7 m i di emergenza d e l > finanze dc. :o ; 
Stato, ma un fattore deter iorante d. ì 
una rinnovata politica economica- . j 

L'ora tarda a cu. i: comunicato c | 
stato diramato Impedisce d; sotto»- , 
r.care e commentare tutti I s:gn:fl- _ 

! calivi pass!, comunque è da rilevare j — 
.subito 11 più grave forse tra ì punti; _ „ . . . . , . , . . , . . , , . 
'approvati e precisamene il quarto- BR L MLl. f . . i . J — La crisi che co- • i ?„.: ...r.i'o 1 o - " - ' - - . z ia fva 
(dove li Consiglio della D.C impegna. v**>a <** "mio tempo in seno ». Go- rome i t e l e d'I -ent-tivo rf: mar.te-

LE DIMISSIONI DI SPAAK 

Rottura in Belgio 
jlra cattolici e socialdemocratici 

e non s' sa a quale titolo e con qua 
'.e diritto, le organizzazioni sindacali 

• erno d: coalizione cattolico-sociali-: ne. e J B : I : \ C . es la direz.one ejropea 
.sta be.^a si e manifestata o2£: con 'de . B.occo ste><o assunta Invece da 

ad attuare la politica che nello spi- 'e dim.^sion: del cabir.ei'o presieduto l-ond:a. s^r.o prohabiimer.te eli ele­
n i o del piano Marshall 1! governo Ida Spaak. mcnt; principali cìir hanno determ:-
seguìrS. la politica per esser brevi j r,«. cause apparenti sor.o la sp.r.osa 
desìi !mpertal!«t! americani La de- |q J c s t io t ie del «assidi eovernativi a ; i c : vei so bpa-K. 
masosia qui cade, sia pur nell'accor. .scuole cattoliche .sussidi ostexaiati d-1 ,, . , „ „ „ . „„„ ,, „„_ 
to Jtlro di parole, e la D.C. rivela Uocialist: e che ammontano quest'in- Schiarava »• g'.oi «»».:«-.: cne :! reg-
ehlara la sua intenzione di r lpr i s t i - , n n a d u e miliardi di franrh. conttc 
nare In pieno un sistema cornorativo j l!rì0 dell'anno passato. 
volto ad impedire azioni sindacali in | L a v e r j t à è p e r 6 c n c ,, d : sen-o fi' 

nato la sfiducia del giuppo iOc;aii*ta 

Soaak uscendo da! pa.szzo reale, 

contrasto con la sua politica. 
Sul terreno politico II Consiglio del­

la D.C. che ha concesso ai saragat-
Mnnl il riconoscimento del'a neces-.t,-
dl coordinare. In funzione del piar.o 

-.•sr.att. l'attività del vari M n U t e n 
ri e pronunciato per la costituzione 
di un governo democristiano con sp­
lendici • dei partiti sinceramente de 
mocratir! ». Pacciardi può stare tran­
quillo per 11 posto. 

Pure ieri ha tenuto le sue sedute 
II Consigl io Nazionale del PLI al 
quale l'on. Corbino ha proposto lo 

idi altra natura 
A quanto si dice neffll ambienti di­

plomatici americani. Spaak avrebbe 

gente avrebbe Immediatamente ini­
z i a t o le consultazioni per la cosUtu-
jr.onc del nuovo Rovcrno. Ha cosi ter­
ni.ne :a collaborazione tra socialisti 

'e cr.sfiano sociali che durava dal 26 
marzo dello scorso anno. 

spesso oltrepassato il seKno nelle sue- »! «•'»*» del governo dimissionano 
dichiarazioni pubbliche durante :l pr- "ori aveva ancora lasciato 11 palazzo 
nodo nel quale .si veniva costituendo i reale che già si Intrecciavano le pre. 
l'Unione occidentale e si discuteva su') visoni sulla fisionomia della nuova 
Patto di Bruxelles. .compagine governativa e sulla de-

r un fatto che le dMiUsioni 1 'Lunaz ione del nuove» primo mlnlstio. 
Spaak vengono dopo la sua recente IT_ _ _ _ . _ .„„- , • •_ , . , - , , . , , , „„,.,. i 
missione a Washington in cui cS:i . U n n ° ™ r*C C O ' , i eA 2 J„ ?, , 
aveva vanamente tentato d: ottenere maggiori suffragi. Quello dell attuale 
dagli Stati Uniti una garan^a Xor- minìsteio delle comunicazioni il to­
maie per ti Blocco OccidentXe. ItiaUtta Achille Van Acker. 
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Cronaca di R o m st 
APPUNTI PER LA PROSSIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Il servizio di trasporlo del lalle 
in sollnillo alla xpei iilniione priiala 

1,'umui) u/.iuiiilii culminali! r,un hilnnuio aitivi) - Un inlu-
IVSMMÌU mi ulilu imniulln : In " vnnlrtiliiw di ninnoliti., 

^ o n p o s s i a m o t e r m i n a r e la n o ì i i n 
r a p i d a l a ì a c f i n a f l c i (V, n i c i p « i l i p i o -
b l e m i e l l e i l i l s t o i i t r . i n o n e l carnut i 
dfl .'ervi<!i p u b b l i c i , . s c i u a s o l i c i m . i r -
c i . s i a p u r e b i c v e m e i i t c . aUl'.'i «ittu. i -
l e s i t u a z i o n e d i un'ti ti a « i / l c n d . i c o -
m u u a l e . l a C e n t r a l e d e L a t t e . 

A l m o m e n t o d e l l a l i b e i a / . l o n i - la .->i-
r u a z l o n e d i f i n c a t o i m p o M n t e s - i -
v i z i o e r a v e i a m e n t e c i M i c a . I .a 
p i o d u z i o n e tll l a t t e n e . Ait i ti M 
d o t t a d a fio m i l a H 20 m i l a 1-

' t i i . 1 p o c h i a u t o m e z z i M u g g i t i .1 -e 
l a z z i e ted'».-,che i m m o b i i / z . i t l * p - i 
n i a i i c a n z a d i p n e u m a t i c i e d i p a l l i 
d i r i c a m b i o , l e bot t i ) , ' . l e c o m p i - t a -
m c n t e . i s p o M a t e o d i s t i u t t e . 

A t u t t o q u e s t o d e v e aittt iutiKei.s i lo 
« t a t o f o r s e a n c h e p i ù d i - . i s t i 0 - 0 In 
c u i s i t i o v a v . m o K-i ì n i p i a i i t i ( l i . o 

i z l d l o l a t t e e I n d ù , l i i e a g i i c o i e e l l e è 
u n c i . l e a . • a i a t t c ì r p i r a m c n t o . spe­
c u l a t i v o e t o i n o ta v n o n o l i l e p e r 
'a c i t t a d i n a n z a a . c u n a y a l . i n z l a n e 

; t i a , p u n t o d i \ i . M j i t o i i o m i c o , n e 
itti " n o 

1 D o p o b o i i | U a t t i o i j f . i i i i d i a t t i v i ­
t à . i . C o n s o r z i o f u i n f i t t i c l i l l ida i t . 
d a l . ' U H i i ' i u d i i i t i e i i e . p e i c h . ' i e n -
m i o i u c l i c ftuo a d o p e r a v a p e ' I t t&-
s o o i t n s e n z a c o p e i t u i a m e t a l l i c a e 

' c o n il p i a l l o d i 'ejjrio c h e 1 . i p p i e a e i i -
1 ta u n v e l e 1.0 di pi i m ' o i d m e p r i 1 

m i c t o b i . e r a n o a s . s o i u t < i i u e n t c i n a d e ­
g u a t i al a e i v i z i o d a s v o l i t e l e . 

D a u n p u n t o di vi.it.1 e c o n o m i c o Va 
I n u l t i e t e n ' i t o p i e . s r n t e c h e 1. C011-

1 i n r / 1 0 jjod p e i c o n t i a t t o Ì ' u t l l i z / J -
1 z l o t i e d e . a t t e a t i d o c h e r i c o m p i a 
d f l l . i t ' c i i t i a f ad U'i p i e z / u i i i l v o i i o 

>e e h ' - p e i c i o li 1 t u f o I ' I U I C K Ì M J a f a i 

n o n ai v o g l i a d a r c i ^ ì ^ p a ! . e v o c i 
c h e c i r c o l a n o s i i g l i I i W ^ - v I c l i e l e ­
g a n o il p i o - s i n d a c o A n d r t o h a l Con-
*oi -z io l a z i a l e . 

Il p r o b l e m a c o m i i t u i u c r i m a n e a p e i -
t o e not i ci e d i a m o po&>a e s s e r e r i s o l ­
to i n m o d o d i v e r b o d a q u e l ' o c l i c a b ­
b i a m o i n d i c a t o , t a n t o p i ù c h e l ' a v ­
v o c a t o G i o v a n n l n l . d l i e t t o r e d e l l a 
C e n t i a . e a v e v a p i e - p a r a t o fin d a l '41 
u n d e t t a g l i a t o p r o g e t t o p e r 11 m i i / 10-
r a m e n t o i n t e s i a ' e d e l s v i z i o d i 1 a c ­
c o l t a e t i i i s p c u t o d e l l a t t e 

T u i e p r o g e t t o , d i e s i b a s a s u l a 
c o s t r u z i o n e d i • U ' n t i a l i n e di r . n \ o -
ta • t i o l . ' A g i o R o m a n o , a l l e q u a l i d o ­
v r e b b e a f f l u i r e II !att<- p r o d o t t o n e l ­
le r i s p e t t i v e z o n e , s e r v l i e b b e a d e v i ­
t a r e a e l l a u t o m e z z i a d d e t t i a' t r a -
•ÌUOI to 1 l u n g h i p e r c o r r i c h e OIJKI s o ­
n o c o s t r e t t i a c o m p i e r ^ . s p e w o c o n 
-o l i i p o c h i l i t i ! d i ' a t t e n e l b i d o n i e d 
a p o r r e s u u n p l a n o o i t t a i i l c o e m o ­
d e r n o 11 p i o b l e m a d e 1 la r a c c o ' t a e 
d e l l a d i s t i I b u / i o n e d e l l a t t e a m b e 
n e l l a n o s t r a c i t t a , c o m e e g i à . s tato 
f a t t o i n t u t t e l e p u n c i p a l l c i t t a 
c u i o p e e . 

LE CAUSE DEL MALTEMPO 

Pioggia e umidità 
arrivano dall'Atlantico 

DOMANI al 

CAPRANICA 
e IMPERIALE 

I o n i ? J u i i t t - t , g i u n t o i e r i a I t o i n a , 

h a i n i z i a t o la -11.1 g i o r n a t a 1011 1111 

rii i'\ u m i l i o a l i \ m l i a - r i a t a F r a n t ' i - e e 

e l'Ila 1 OHI l u - a 1011 la r a p p r e s e n t a ­

z i o n e a l l ' I l i - . ! - " ili - I. 'I. i o l e i l e s 

F c n i i i i i ' i • d i M o l l i - r e . ili c u i «l . irri i in 

i l o u i a i i i l a rei e l i s i o n e . 

D o i i o l e g i o r n a t e p r i m a v e r i l i d e l 
m e s e s c o i s o s i a s p e t t a v a u n p o c h e t t i -
110 d i p i ù d a l m e s e d e i flou. m a . 
m a g g i o d e \ e e s s e i e q u e s t a n n o m o l t o 
i m b r o n c i a t o s e c i l e g a l a t e m p o n u \ o -
l o s o e p i o g s i a i n s i s t e n t e . 

P i e v e d e i e ti a q u a n t o t e m p o il s o l e 
t o r n e i a a f a r e c a p o l i n o t i a l e n u b i 
e c o s a u n p o ' d i f f i c i l e d a t o c h e le 
a t t u a l i c o n d ' / i o n a t m o s f e u c h e — d o ­
l u t e a c i i c o l a z l o n e di in a «••;<• d . i n 
f i e d d a — n o n p e i m r t t o n o d i f a i e a f -
f e i i n a z i o n i s i c u r e 

A t t u a l m e n t e i l t e m p o è p e i I l l i b a t o 
n e l l ' I t a l i a C e n t i o M e n d i o n a l e e n e l e 
I s o l e ; n e l l ' I t a l i a s e t t e t i t i l i m a l e i l 
t e m p o p e n n a n e i n s t a b i l e 

A ( « i n i b i a t e s o n o s e g n a l a t e ' n t e r i u -
z i o i i i n e l l e c O r n i i n t c a z i o n t t e l e f o n i c h e 

A P a v i a u n a \ a s t a f t a n a p i o v o c a t a 
d a l l o s t r a i ì p a m e n t o flei t o i u n t i P a c c a 
e N u i e l ia d i s t i u t t o a l c u n i t i a t t i d i 
b i n a i i o f e n o v i a i i o u i e n t i e l e a c q u e 
d e i d u e tot t e n t i h a n n o m i n a c c i a t o d ' 
I n o n d a z i o t i e a c u t u c a s e g i t i a t i n e i 
p l e s s i d e l l a s t a z i o n e f e n o M a n a d i 
B e t t o l a 

In p i ù tll u n a l o c a l i t à 11 m a l t e m p o 
h a f a t t o L a p p a r n e la n e v e t o s i n e l ­
la z o n a d i L e e i o e n e l l a V a l s a s s i n a 
I.a n e v e c h e i n o p i e l e v e t t e d e ! 
K i M ' u o n e d e l l a G n g t i e t t a e d e l l a C i n ­
g i l a h a p o i t a t o n e l l a p i a n i l i a u n f i e d -
d o i n t e n s i s s i m o N e v i c a t e e g i a n d l -
n a t e s i s e g n a l a n o a n c h e a l l ' \ p p e n n i n o 
e i n P i e m o n t e II p a s s o «le! S c i n p i o n e 
c h e e i a . s ta to i i a p e i t o a l t i a i l i c o , e 
fi n u o \ o l u t e i l o t t o . 

1 N é s o n o l u t i n e m a n c a t e l e v l t t . m e 
u m a n e d i q u e s t o t i t o i u o i n v e ì n a i e 

1 l ' n a c a n n o n a d, e m i g r a n t i c h e t e n . 
u v a d o t i e p a s s a i e c l a n d e s t i n a m t . ' i t e 
il c o n f i n e f i a n c e t e , h a f a t t o r i t o r n o 

' i n c o n d i z i o n i p i e t o s e d o p o a v e r v i s t o 
1 m o i n e p e i a s s ' d e i a m i n t o u n a b a i n b i 
' n a d i p o c h i a n n i c h e a v e v a c o n s é . 

S u l l o s t i a d a l e C h i v a s s o - C ' a s a l e ' * ' u n 
1 a u t o p i i i l n i a n n . s h t t a n a o a n c h ' e - s o , i n -
v o i t l v a u n p a s - . i i i t e u c c i d e n d o l o s u l 
c o l p o , . a u t o q i i ' n d i n b a l t a v a p i f l -
v o r a n d o 11 f e i l i i i f i i l n d i a l c u n i p a s -
s e u n e i i 

N e l l a g i o r n a t a d i o g g i s a i e m o I n ­
t e l e s s a t i d a u n a p e i tu i b a z l o n e c h e si 
t r o v a t i a la S p a g n a e l e B a l e a r i e 
p i o c e d e V M M > l ' I t a l i a C e n t r o M e r l -
d i o n a ' e e l e I s o l e s p i n t a d a c o n e n t i 
a e ' e e c h e . p i o v e i u e n t i d a l l ' A t l a n t i c o . 
i n v i g i l i l o "i d i l e z i o n e O v e s t - N o i d 
O v e s t e d Ks' - S u d Kst . 

1 M e n t i e a m i a m o i n m a c c h i n a s i 
• « n o i a i i u o i a 1 l n t e t i s ' t a c o n c u i la 
p e i 1111 tia ' i o n e a t m o - f e n c a p o t r à g i u n ­
g e r e sii l ' I t a ' i a I n f a t t i e s s a n«>' s u o 
( a n i m i n o p u ò t H l e b o l i - i o i i i l l o . z . J s i 
m a i t g i o i n i e n t e M i e o l e 24 d i s t a n o t t e 
la p e i U n b a z o n c p i o i e d e v a a v a n z a n 
d o l e n t a m e n t e e di m o l t o i n d e b o l i t a 

Cf m i n d e n d o l e p i e v i s i o n i p e r ogst' 
s(>«io t e m p o u m ' d o e c i e l o n u v o l o s o 
c o n pi e c l p t a z ' o n l 

I^CREÀ 
^ OHARA 

ai 

mOHfcb H T T O t a i 
t9t*B MCHMUII 
ANTHONY QUUW 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
M i n . 1» p a r . • N e r e t t o t a r i f f a d o p p i a . 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p t e w o U 
c o n c r s s l o n a r l a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PCft LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.I 

V i a d e l P a r l a m e n t o n . • 
«1-372 e «3-9«« o r e I.3Q-IS. 

T e l f f o n o 

O c c a s i o n i L IZ 

ACCORRETE!'! l i M i r i n liquiJa . ( jrmf lat­
r i le • »orh# rilrilBimlr tJUi|isnflU 1-' ti h.f-
-IDU.Ml). 
ANCHE r»tul n.nle n . r m | l i » f ''- n» ' f l ' i 
Jl fino lahtirn» • I M r •• Mm.irrit.i I. 
ECCEZIONALE Ma.hti fuori »ts-]ii>ie p. l l i ' i fr .* 
(tri'Uie guiraijH.m ma miti. S, <n • Mii'rlh • 
nrjenti'f lire- !L' l'tHl ..I o l ' f Pi l ini H . ilo 
.liei Bf-i « i n i ìr l in; . i . I, \ M \ R • ' l 
s Ciurlil i I» s „ 1, li, I' . 1 M.r» ' 1^/-
M i l l i • •' ' • ! " • ' ' " ' 

OI0L0CISVIZZER 
A T U T T 

IH 10 
RUTE 

TU AREnUlA2l 
R O M A 

fPlD^iOHt QVUNQv)t<AmOto L4Q. ; 

I L S D IOIDIO JDB2LJ OIOV^ISTE 3yCA.BvLllSr̂ lO 

Lfultima vittima della guerra 
si chiama Guglielmo Manganelli 

Convegno dirigenti 
; sindacali contadini 
' !iit!tti«> i la l l i ( iiiiffilt rlf rra raiii.111% l>(* 

ma^rTio dlli ore '1 M li ira liti luta l i i l f l l i 
'(.'dilli ra ili 1 l a t o r i ) il- Itiinii il r n n i f 

unii il unt i I capi l< i I ili-i l i m a r m i ilfl 
| l r ( < • f ti ini — ioni In l e n i r ni;ri i"lr , ilfi fli-

ri rTnli ilei t i t i l l a ta t i l i r a n i a n l i «nlarifi-
I li e in t / / . i i l r i ili II \ irro r tirila l 'ruti l i j 

t i a v . irn ili-i n--n il K-piifinr o il p j 
[ l o n l r i t t o sa lar ia le t n o m i n i n o tifi lirai 
1 fin ni' e t-alariali n u o t o < npi to la ln tlrllf i 
I n irzzni lnr e lol i i i i iu p r . r / i a n a . p r o r o j 

ilei ci inlratti e i l l u s i o n e liei proi lo l t l . 

Viveva tra gli incubi : una nave in fiamme che 
cola a picco - Si è ucciso per non pensarci più 

Q u e s t ' o p e r a i a , è a d d e t t a a l i ' i m b o t t i g l i a m e n t o d e l l a t t e 

S t a b i l i m e n t o c l i c s i e r a n o a n d a t i m a n 
m a n o d e t e r i o r a n d o p e r l ' i m p o n i b i l i ­
tà d i s o s t i t u i r n e l e p a r t i c o i u > u m a ! c 

Il l a v o r o de l ' e . m a e s t r a n z e e la .sa­
p i e n t e g e s t i o n e c o m m i s s a i i a l e d c i ' o 
a v v o c a t o G i o v a m i i n i . - sono p e r ò ^ t -
« e i t i i n b r e v e t e m p o a l i d a r c a l ' a 
C e n t r a l e l ' e f f i c i e n z a p e r d u t a In - .c-
B u i t o a g l i e v e n t i b e l l i c i . 

F u r o n o r i t i r a l e t u t t e l e b o t t i g l i e 
d i s p o n i b i l i p i e s s o c o m m e r c i a n t i e 
p t i v a t l e d i n i z i a t a c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e U n a r e v i s i o n e g e n e r a l e d e i j l i 
I m p i a n t i d e l l o S t a b i ' i m e n t o c h e o g g i 
p o s s o n o r i t e n e r s i o r m a i r |me.s.si d e l 
t u t t o a n u o v o . 

O l t r e 150 m i l a I m i d i l a t t e , c o m ­
p l e t a m e n t e P i t s t o i i z z a t o e i m b o t t i ­
g l i a t o e s c o n o o g n i g i o r n o d a l ' o S t a ­
b i l i m e n t o l a c u i a t t r e z - z a t u r a p o t r e b ­
b e c o n s e n t i r e la p r o d u z i o n e d i a l t r i 
30 m i l a l i t r i a l g i o r n o . 

I n o l t r e l a C e n t r a l e è f o r s e l ' u n i c a 
A z i e n d a c o m u n a l e c h e a b b i a u n b i ­
l a n c i o a t t i v o c h e le c o n s e n t e d i n o n 
g r a v a r e m i n i m a m e n t e s u l l e finanze 
d e l C o m u n e . 

I l f a t t o c h e la C e n t r a l e s i a r i u s c i t a 
I n b r e v e t e m D o a s a n a r e la c i n i c a 
" l u t a z i o n e In c u i e r a v e n u t a a t r o -
varBi a c a u s a d e l l a g u e r r a , n o n s i ­
g n i f i c a t u t t a v i a c h e a n c h e i n q u e s t o 
c a m p o n o n s i p r e s e n t i n o d e i p r o b l e ­
m i c h e o c c o r r e niTrorl tare e r i s o l v e ­
r e fle s i v u o l e e l l e q u e s t o d e l i c a t o 
s e r v i z i o p o s s a c o n t i n u a l e a s o d d i s f a ­
r e l e a u m e n t a t e e s i g e n z e d e l i a C a p i ­
t a l e . 

I l p r o b l e m a p r i n c i p a l e c h e i n q u e ­
s t o m o m e n t o o c c o r r e r i s o h e r e è . s e n ­
z a d u b b i o q u e l l o d e ' I a r a c c o l t a e t r a ­
s p o r t o d e l l a t t e d a l l ' A g r o R o m a n o 
a l l a C e n t r a l e . 

C o m e s i i « c o r d e r à n o i a b b i a m o p i l i 
v o l t e s o s t e n u t o la n e c e s s i t à d i affi­
d a r e q u e s t o i m p o r t a n t e s e r v i z i o a l l a 
A z i e n d a s t e > 5 a s i a p e r l a g i o n i d i c a ­
r a t t e r e e c o n o m i c o , c l i c i g i e n i c o . 

n P r e f e t t o t » 
d i f f e r e n z a d e l l a G i u n t a 511 q u ^ t a 
q u e s t i o n e , h a c i e d u t o i n v e c e b e n e d i 
c o n c e d e r n e l ' a p p a l t o a! C o n - s o i z i o l a -

g i u n g u c a l t e i . i t o p e i i>oi t i a s f o n n a i -
l o In p i o d o t t i c a s c a r ! n e ' J.UO s t a b i ­
l i m e n t o d i F M a m m o l o . 

l u t i n o e b e n e r i c o r d a r ' o . I1 C o n ­
s o r z i o e r e c i o t i - i b i l e d i a v e r d a t o g i à 
u n a v o l t a i l t i f o a R o m a e f u p r o -
p i i o i n s e g u i t o a q u e - t o f a t t o c h e 
v e n n e o i g a m z z . a t a la C e n t i a l e d e l L a t ­
te a l l a q u a e . spe t ta d i d i r i t t o a n c h e 
I' i c p e i i n t e n t o d e l p i e z i o s o l i q u i d o . 

N e s i c o m p r e n d e c o m e la G i u n t a 
s i a l i m a r l a I m o a d o a c i I n s e n s i b i l e 
d i f r o n t e ? q u e s t o p i o b l e m a . n o n o ­
s t a n t e la d e n u n c i a d i u n a p a r t e d e l l a 
s t a m p a e 'e i n t e r i o g a z i o n i d i a l c u n i 
c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o , a m e n o c h e 

U o p o t r e g i o r n i d i i n d a g i n i , i c a r a ­
t i m e l i d e l l a s t a z i o n e P a i io l i s o n o 1111-
s c i t i a d a p i 11 e u n o s q u a r c i o d i l u c e 
n e l b u i o f i t to c h e a v v o l g e v a l a t i a -
g i c a f i n e d e l 1 e d u c e G u g l i e l m o M a n ­
g a n e l l i . l ' ex m a r n a l o s u i c i d a t o s i c o n 
u n c o l p o di p i s t o l a a i p i e d i d i u n 
a i i i e i o 111 P i a z z a l e d e l l e M u = e 

N o t i c h e c i f o s . s e i o d e l l e i n g i o i l i , d i ­
c i a m o c o s i , p o l i z i e s c h e , p e r i n s i s t e r e 
n e l v o l e r s a p e r e a t u t t i i c o s t i i l 
< p e r c h e • d e l p i e t o s o s u i c i d i o . Il K Ì O . 
v a n e r e d u c e s i e r a s p a r a t o s o t t o g l i 
o c c h i d i d u e t e s t i m o n i , d u e s o l d a t i . 
a l l a l u c e d e l s o l e C h e s i t i a t t a s s e 
d i s u i c i d i o , n e s s u n d u b b i o . 

M a i l m a r e s c i a l l o S ' i i g h t i c o h a v o ­
l u t o s a p e r e , e i e r i h a r i u n i t o n e l s u o 
u f f i c i o l a z i a d e l s u i c i d a , la c i n ­
q u a n t e n n e L u c i a n a , i l m e d i c o d i f a -

DAL J R i m i N A L F ALLA CASSAZIONE 
« * i • • - i- ^ . . T~. . . 

La condanna di turno 
dell'"On. Patmilio,, 

Il processo Morosini - Revisione delia sen 
tenza concessa ad un condannato a morte 

l a \ l l l N ( / i . . nc . lei nostro I n i i u n a l r ,d i venerdì non f « r n i l n « i prr -rn ia t i 1 ir 
Ila ieri tunil.inn.-iif>. prr iJin«m.iz iouc a «t imoni f i l a l i Prr i r n r n l i e Mtr-n la 
m r / / o flill.1 s lam, -a , a lirr Jl) Off.) il , mi i l . ^tpo^Ilnne ,|rll'.-i» » Vina lzrr 1 l.r »^i. 
ta. alle Mie-t .li g i u d i z i o e al r isarcì - ,ft-l le D o n Moni smi d inanz i al Tribunale 
m i n t o .Ir, danni w r . o l c par l i leso, il Mil itare s c r m a n i t o . 
rcf lal iorr rc~|.oii-.iliilr del s e t t i m a n a l e 

m i g l i a e l ' a m i c o d e l M a n g a n e l l i , K l i o ( d i c e v a . C r e d o c h e 

« I mi P.l imili . . >. \1t1lu» \ l t i e r i l a 
ipn r. la era Mal* «porla ila a l r u n i rap i 
M-rn / io n i iinpii-.'.iti de l l r M C per un 
a r i n o l o nel .piale ai predett i funz ionar i 
-1 a lri l i i i i t .1 una tu i i l inua opt 1* iti 1»-
liotdirjtio ai itanni <I< D'Ente. 

Il p r o c r e o l i i n l r o i il .-I.imn di D o n 
Moro- in i . ehe a t r o l i l x d o n i l o essere n -
prr*n ieri , r s la to r i m i a l o al la uil^>o/a 

Il 28 g i u g n o I04Ì. sub i to d o p o la li­
beraz ione , la Corte il" \*-i<r M r a o n l i n a 
ria di I a Spez ia , nella *u« prima inlien 
za . r o m l a n n a i a a morte prr «ol lal iora-
Ziomsmn. il ten. eo i tirila r n r . I tnz i 
D o m e c i c h i n i . l a ("orlr di Ca«>a/ ionr di 
Milano, a dis tanza «li un mr«-r. rr»|>in-
g e r a li r ieor-o del t o n . l a n u a t o t o n f r r -
man. ln la pena r a p i t a l e 

K d i s tanza ili tre anni dal la t o m l a n n a . 

S o d a z z o K h a s a p u t o t u t t o 
G u ^ ' i e l m o . M . n i g . m e l l i e s t a t o u c c i s o 

d a l l a g u e n a . K", iti o i d n e d i t e m p o . 
l ' u l t i m a v i t t . m a d c l l ' u l t i i n o c o n f l i t t o 
m o n d i a l e . N o n e e u n s o l o m o d o d i 
m o i n e iti g u e n a . di m o i n e - p e r la 
P a n i a . c o m e d i c o n o q u e l l i ai q u a l i 
d e l l a F a t u a n o n e m a i i m p o i t a t o 
n i e n t e . 

A l c u n i c a d o n o s u l c a m p o d i b a t t a ­
g l i a . p e i e l f e t t o d i u n a p a l l o t t o l a ; 
a i t n f a t t i a p e z z i d a l l ' a l t o e s p l o l i v o . 
(I p : u f o i t u n a t l s o n o q u e l l i c h e r l e -
s c o n n a c o n s c i v a i e n t . i t t o il p i o p r i o 
c a d a v c i e ) . A l t i 1 a n c o i a u m a i i ^ o n o 
m u t i l a t i p ò ; t o r n a t i a c a s a , v a n n o 
cvi . ' ' l end i i l ' e l e m o s i n a p"T l<* = t i a d e . 
A n c h e q u e s t o è u n m o d o d i i n o r i l e 
» rver la P a t i t a «. "Vitti s o c c o m b o n o 
a la t u b c i c o l o s . . a l l a i n a l a i l a . a l ­
l ' a m e b a . 

G u g l i e l m o M a n g a n e l l i , d e t t o M i m ­
m o . g i o v a n e m a i i n a i o i m b a i c a t o s u 
u n a R e g i a N a v e , n o n h a t i o v a t o la 
s c h e g m a c h e f a c e s . s e p e i l u i . L a g u e r ­
ra l ' h a p i e s o a l l e s p a i l e L o h a c o l ­
p i t o a l c e r v e l l o . 

U n a v o l t a M e m m o e i a u n b a i c a t o 
s u u n a R e g i a N a v e . L a R e g i a N a v e 
v e n n e a c o n f l i t t o c o n a l t i e R e g i e 
N a v i , p i ù p o t e n t i , p i ù m o d e r n e c h e 
b a t t e w n o l e b a n d i e i e d i s u a M . i w t a 
B r i t a n n i c i E c o s i la R e g i a N a v e i t a ­
l i a n a . m a l g r a d o l ' c i o i s m o d e l s u o 
e q u i p a g g i o , c o l o a p . c c o . m e n t i e i 
K i o m n l i s t i e 1 l a c l i o c o m m e n t a t o i i f a -
. - c i c t i s i r i e m p i v a n o la b o c c a e r t i la 
p a r o l a P a t r i a K M e m m o r i m a s e .ti 
a c q u a , a t t a c c a t o a u n a t r a v e 

S e t t e l u n g h i s s i m i g i o r n i i n n a s e c o n 
l ' a c q u a U n o a l c o l l o , l i t i c h e fu t i a t t o 
In s a l v o F u g i u d i c a t o a n c o i a b u o n o 
p e r n a v i g a r e e s e r v i r e s u R e m e N a v i 

K co-,1 n a v i c ò e « e r v i c o n 1 a s s e n n a t a 
f i c i e 7 7 a . finché f e c e a n c o i a u n a v o l t a 
n a t t f i a m o e fu c a t t i l i a t o d a l n e m i c o . 
C a n i n i n e l d e s e r t o , f i l o s p n a t o D a l e 
t o i l e t t e ili l e g n a l e s e n t i n e l l e g u a r ­
d a v a n o M e m m o CIHI 1! f u c l c p u n t a t o 
p e r c h e n o n s c a p p a s s e Ma M e i n i n n 
e b b e p a z i e n z a , n o n s c a p p ò e u n b e l 
g o r n o f e c e r . t o r n o in P a t r ' a . la P a ­
t r i a p e i la q u a l e a v e v a c o m b a t t u t o 

« I l g i o r n o e i a u n r a g a z z o tt . n n u i l -
l o s e m b r a - , a n o i m a l e — h a d e t t o la 
z ia L u c i a n a M a la n o t t e si s v e g l i a v a 
u r . a n d o c o m e u n f o i s c t . n n t o E r a d i f ­
ficile c i p . r e 11 s e n s o d e l l e f r a s i c h e 

e p i s o d i o t e i r i b i l e C i e d e v a di s t a t e 
s u u n a n a v e In f i a m m e , d i c o l a r e a 
p i c c o . E r a n o m o m e n t i t e n i b i l i , q u e l l i . 
D o v e v o l o t t a l e p e r i m p e d i i g l i d i s a l ­
t a r e d a l l e t t o , p e r c a l m a i l o . A p o c o 
a p o c o r i t o r n a v a i n s o , m a n m a n e v a 

s c o n v o l t o p e r m o l t e 01 e . e a t i c h e 
i l g i o r n o s e m i n a v a a t t a n a g l i a t o d a 
u n a i n v i n c i b i l e a n g o s c i a ». 

I n e r v i d i M e m m o h a n n o c e d u t o , 
e c c o t u t t o . N o n e i a i m p a z z i t o s u l l a 
t u i e , n fiamme N o n e i a c a d u t o d i l a ­
n i a t o d a l l e s c h e g g e . E" i m p a z z i t o di 
r i c o i d i . S i è t o l t a la v i t a d i s u o p u ­
g n o . I g i o r n a l i s t i c h e i e n s i r i e m p i ­
v a n o la b o c c a c o n la p a r o l a P a t i t a 
s e m e n d o s u ; g i o r n a l i f a s c i s t i , e o g g i 
s c r i v o n o s t tg . i ste-.M g i o i n a l i . \ : h h a n 
n o d a t o g e n t i l m e n t e u n a s p i n t a r e l l a 
v e i s o la t o m b a E p o i g l i h a n n o c a n ­
t a t o i l •* D e p i o f u n d i s ». 

RIUNIONI S INDACALI 
Commissioni interne edibi l i , armamentn f«r-

rniiarni. roinnfatti in n n m ' n ir-trattitr). t* 
ncr-lì T ..re 1S i r ] ! , 

Commissioni interne laminit i leiino ditte 
('ìtatirta. Mimm-n. Il imi. Pi Mario irirr-

jdi T «re l ' t f l 5 n larat». puzza r.sijuiltnn 1 

r i v i v e s s e q u a l c h e , * « " " ' • " Miijr.Be. » cartai: , | M M | i p l . 
M Miim'-nirj 1 ..n> 10 M .le >mii!r 

Il Sindacata Portieri r ru>t'Mfi <nti puhMin 
InMta ' i rit^i'.ril m-Hi ;»lr Jfl Kndaratn 
fia H'• Milli J'I prr ri tirare il Bimliln d'Ila 
1"! m.n^ilili 

EACLE 
LION 

FILN5 

TtASCffl* 

WSP'* 

ecomSnAt 

W»ir£ 

P r o d : 
H O W A R D 
SMALL 

Ut già : 
ANTHONY 

MANN 

OENNIS O'KEEFE %!mSSS^ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
l. IIVÌ UH ' 

SEZ TESTACC10. questa ier i l i terra alle 
ore 20 in Senoat la conttrsanoni sol tema 
- Il Pronte Democratico Popolare 1 lc alleante 
della classe operaia - . 

Gli addetti slampa di Sezione ;a»inn nella 
11111 n i ' i n i i .Nrannie p>T r tirsrf «Aie 
Suute •. < Vi. D'Hit • rd altre ruMiIiejrinni 

U . \ H : D ! ' 

Comunali 1 .'< n eli ilir> ' 
I [l ^ r ,it|lf. ttiaim >-.i"ni n i . 
piazzi Li't i i f lb. 

-e allf l ì in 

Affrettatevi 
a d a c q u i s t a l e , p e i n o n l i m a t i c i n e 
p r i v i , i 

3 V O L U M I 
d i I m p o r t a n z a d o c u m e n t a r l a p o ­
l i t i c a s t o i i c a p u b b l i c a t i a c u t a d e l 
C . D . S . d e l P . C . I . 

1) « D u e a n n i d i l o t t a d e i c o m u ­
n i s t i i t a l i a n i • - P i e z z o L. *-!50 

2» < L a p o l i t i c a d e i c o m u n i s t i d a ' 
V a l V I C o n g r e s s o » - P i e z z o 
L . 300 

3) « R i s o l u z i o n i d e l V I C o n c i e s s o 
d e l P . C I. » - P r e z z o L . -45. 

A l l e K e d e i a 7 i o n i - s c o n t o d e l 20 '/«. 
S p e d i n o n e c o n t r a s s e g n o . 
I n v i a t e i e v o s t i e r i c h i e s t e a l 

C D S . d e l P a r t i t o C o m u n i s t a H a . 
h a t i o ( V i a d e l l e B o t t e g h e O s c u i e . 
n . 4 - R O M A ) . 

SIC;C. IMPIEGATI 

STATALI E PARASTATALI 

ARATE 
L a S a r t o r i a « L A N C I A » v i 

o f f r e . s totTp p e r u n t i l o d i 

a s s o l u t a l i c l n r i a 

C o n f e z i o n i A r d i r à t i s s i m r 

P r e z z i i n f e r i o r i a t u t t i 

il RATE a RATE 11 RATE 
R o m a 

V i a K i p r t l a 5 7 - T e l . « 7 . 7 3 8 

( P l e s s o P . / / ; i d e l P o p o l o ) 

LA "CAUSA DELLA GINESTRA „ 

Quindici anni di slipendi 
saranno risarciti airimenlore 

s i r r.iiicliis» ieri, «un «tntrnza ilfl ia 
Il 1̂ zaini* ili 1 I n inni . i l i .li itniii,i, una 
-lli_-i'l.in- iHii-a ( In d u r a t a ila l'Cll II 
•inni 

\ r l I9>7. all'rpiii-a ili Ila po l i t i ca e ,111 
tart'liifa >. un grnpii i . di in.lu^iri.ili ru 
ni u n rappr. -1 iitali 1l.1t 111.ir. IM-M l'atri*! 
Morituro, Mipulo in i i limili n fiori ntilM 
Mtifi'.iiti ( i t i li. ri Ih un i . o i l r . i l i o . un il 
.p i l l i si as»u 11r.Ha ad una f o->litiit-iiil.i 
s t i l l i l a a l l o n i m i fini «taliilinif ilio m i 
l a n i n o f o n t i rito di ^ Hon.if c n l n r a a 
I r/ i- i . i t i . prr la i l i i r i l a ili l> anni . In 
*rrntr.iiiii n io di una formula T^rt'l.i ini 
t r i l l a l a dal < ri t lirrrlli pi r lo - fru l l . imi n 
lo «Irlli armi-Ira «irli irnlii-tria K-s i lo 

In i<ini|MiiMi. il C i i f t i i r r l l i atrrl . lH ri 
( r t i i t n mi l i ta t a r i r in ili nani r inriip.ir-
t r r i p n / u m r alla t e n d i l a del pro i lo im 

l l l l l t M l i i l l t i M l l l i i i i l i i i i i a a i i a i i i i i i i a i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i f i i i i i a K i i i i f t t i i i i i i >1 trnrntr ro lonnr l ln Dornrnich im ha prr 
vnlitin istanza «li rrtmonr l a Corte 

PASSATA LA TEUTA 
" Passate le elezioni, H uiornalc 
t o t i c a - r i o non h a p m b i s o o n o di 
mentire o d i far / ' i p o c n f u . come 1 
suoi padri gau'ti gli insegnano E 
cosi anche l'ultimo residuo «li ca­
rità cristiana che ancora affiorava 
tra le sue colonne e siompur\it. E 
con quale vergogna! 

r i f o n d e r e alle armi del nemico. 
•rinc'i*.' a l l o r a i" n o t t r r p a r l t o r a n i fu­
rono chiamati banditi e assissini 

! «fi C a " a / i n n c . i rnrnc lo in c o n t r a r i o a t t i . 
«o «le! Piiribliro Minis irro prof Bmtn I 
Ijlini. c h e ha rnnr lnso per 11 n g r t l o . ha 
a c c o l l o l ' i s tanza ili r r i i ' i o n r rrl ha rin- . 
wiato a l la Corte H" *.««i»e di P o m a r>er ; 
il nnoTo d ibat l i rarnto 

I 

ito il vsro popolo italiano quel-
! LÌ che larora e che soffre, e orgo-
I filoso e dell'eroico partigiano atc-
! n ' e s e e degli altri giovani eroi che 
i s e d u r r a n n o il T U O esempio. Perche 

, , . . _ , , . ' f u II popolo italiano che si conqui-
tutu , giornali riportavano la no- ' à . / . . ^ co„ , c a r m i ,n ^ o 
tizia della fucilazione di 152 citta- ' * " 

Martedì scorso, tutte le aaenzic * 

timi greci e della condanna a mor­
te di altri 728 per rappresaglia al­
l'uccisione del mmutro della giu­

stizia Lados. 

* * * 
ti giornale laticano ignora la 

ttrage; non una paterna parola di 
conforto e d i t n c o r a o j j f a m c n i o p e r 
i familiari d e i m a r t t r » spende Colui. 
che pur dice di aver a cuore le 
sorti dell'umanità e dei mot dHctV 
figl'; non un 5 0 . 0 rigo di co; danna 
per l'infame rappicsaglia. 

' Ieri il giornale vaticano spende 
invece un quarto d i colonna p e r 
« c a p i t a n i c o m e u n a qualsiasi gaz­
atila repubblichina, contro il gene­
rale Markos ed ti suo comunicato 
sull'atto di giustizia, eomptuto dal­
l'eroico p a r l i g rane» n t c n c s e . a prez­
zo della sua slessa vita. Il giornale 
v a t i c a n o n o n t r o t t i che l'uce*stone 
del ministro Ladas sta un ilio di 
giustizia, ma di i c n d e t t n . C o m e 
vendetta suonerebbe la frase finale j 
d e l c o m u n ' o i t o . che dice * San 1 
mancheranno ad . A t e n e e al P i r e o j 
a l t r i giovani croi che seguiranno I 
questo esempio*. \ 

• • > 

Fu dunque vendetta e non giu­
stizia? Perche ti gemale r a : ' c a r i o 
non scrisse la stessa cosa, quando 
a giustiziato ministro L/tdas ordi­
nava massacri ed esecuzioni t u 
massa? . 

• « • 

I l giornale vaticano ignora c w ' -
d e n l e m e n t c che »l popolo greco. 
raccolto intorno alle bandiere di 
Markos. combatte per la sua liber­
tà e la sua indipendenza II glor­
imi» vaticano dimeni tea evidente­
mente che ti popolo italiano, rac­
colto intorno alte bandiere d t Ca­
dorna, di Lanata, dt Pam, già com­
batti per la sua libertà e indtpcn-
denza. Anche allora 1 nostn partt-

• giani furono costretti alle armi, per 

I c o n t r a i gli aguzzini fascisti. 

I * * * 
) Sono cOnv.nto che crA non ab-
; b l a / a t r o e n o n faceta p i a c e r e al 

giornale vaticano Ma allora a v r e b -
b c fatto bene a continuare a tacere: 

J o l i ingenui avrebbero continuato a 
credere che fra le sue colonne affio­
rasse ancora un minimo di carità 
crislianm' Ora. i n r e c e , anche gl'in­
genui sanno c h e n e l l e sue colonne 
non niberga che solidarietà e tacita 
connivenza con i carnefici del po­
polo greco. E. questo, i sempre 
buono a sapersi. 

L ' o s s e r v a t o r e 

Variazioni all'orario 
j di chiusura dei negozi 

C o n l r a n a m r n t r a q u a n t o a b b i a m o p u b ­
bli raro ieri 1 n r r o / i di c e in-ri a l i i m n l a -
n r i m a r r a n n o q n c M ' o f e i — f e t a rifila 
\ » r r n » i o n e — arxrt i «ino a l le ore I» 

I argon «li ahbig l iarnrnto . arrrf lamrn-
10 e merci t a r i * r e n e r a n n o <-h.n«i l ' in-

i tera (-tornata. 

«Il F.D.P. e le alleanze 
della classe operaia » 

è questo il tema del la 
conversazione che si tor­
r e domani sera nelle se ­
z ion i romane a l le ore 19. 

L'AMARO " C O C K T A I L , , DI UN INFERMIERE 

Ilei e II.IW. alcool e im hioslro 
oerclH' trillilo dalla moglie 

* ! l e or<" l'O d i i e r i è « t a t o r l c o - s e r s i a v \ e ! e n . « o p e r s! d i s p i a c e r e d i 

nomi l i - la i . irn-a e !<' funzioni ili i l i r r i - i 
tori* t i r i i t i o ih 11 az i rmla | 

\ r l . i i r -n «Iri pri pi iral i t i prr l ' i i l i f u a 
/ i n n o ili Ilo -.tallitimi i n o . il Cre i lii-rclh , 
fu «li-fi riin al la Colimi.•»inrir prr il f o n 
finn pr.-.-•• la Pri f . Utirn .1. M i l t n o . t li< i 
/ l i 11> FI i --. 1 . i i i i i i i ininirnio | n r ragioni 
|ii«iil.i In lati- prot t i-iliuif nto - e r t i ih 
|ir.-t. - tn al lf M i r i l a prr M I « | « tuli ri- ìi , 
l'-r. oz i .mi ili I f o l i l ra t to i "Il il C f t t h r r i l | 
li "-. i iimln il r r u p p o ilreli < i n i l t i - i f a i i , 
«li Un -n ir - Ira » la i omlizioiif- ili «mmnni I 
to pu l i t in i r. m i n a ci i irnl i 'vi i i irnlr r ni" I 
r il io. nt | nii|><»si!>ilr l'a»»iinzinnr ilrl rhi 
uni n fmii -npi in ali. f in i /n ini ili i l i r i i ior t : 
.li 11 \ / n mia. ' 

Il Cri rln ri-Ili. as«i«litd f l t l l ' a t r Mario 
l ' ann i , riti1» . la' .aii l i al Tribunale C u l l e 
• li l imila il g r u p p o liofili « iniln^triali ilrl 
la jnn-Ntri » l a raiiMi. tra<nnal . i« i prr 
11 anni , «i * fmalrm-nto ron«-In«a. «on 
p n n a -n.III.".fazioni- i l f l la parti lr«a II 
eruppi) l ' a i n - i r ".tato l o m l a n n a l o al ri . 

I Tiri .un n io i lanni . < n m p r m in C<M l>rn ! 
| 1") anni rli a l i p c m l i o 'lai 119T al l*)%2. j 
M|nint i , cu»', nr «prt tano al Crr i l i rrr l l i i 
[ H I fnr /a i!i»l lur i trat lo . 

\ c r a t o a l l 'o . s {>eda!e d i S C a m i l l o 11 
q u a r a n t a c i n q u e n n e F i l i p p o R e c c b l . 
e x - i n f e r m i e r e I n a h i l e a l l a \ o r o . a b i ­
t a n t e i n P i a z z a S G i o \ a n n i d i D i o 
n 12 II R e c c h i e r a i n p r e d a a d 
a t r o c i d o l o r i d t s t o m a c o a c c o m p a -
g n a t j d a w o l e n t e e o l i c h e , p e r a v e r 
i n g e r i t o u n a d i s g u s t o s a m i s c e l a 01 
a l c o o l c a n f o r a t o i n c h i o s t r o p e r s t l -
l o e r a f l c h e e l t i s e t t i c i d a D D T . 

s a p e r s i t r a d i t o d a l l a b e l l a m o g l i e 
C l e l i a N ' u t i n c o n u n c a r a b i n i e r e a 
n o m e F r a n c o , n o n m e g l i o i d e n t i f i ­
c a t o 

L a t r i s t e v i c e n d a d e l l o s v e n t u r a t o 
m a r i t o h a s u s c i t a t o u n ' o n d a t a d i 
c o m p a t i m e n t o t r a t u t t i g l i i n f e r ­
m i e r i d e l l ' o s p e d a l e . I q u a l i h a n n o 
a u g u r a t o a l l ' i n f e l i c e e x - c o l l e g a d i 
p o t e r p r e s t o r i t r o v a r e l a p a r e f a -

, . , . . . _., m i l i a r e e l ' a m o r e d e l l a b e l l a e d a n -
L e x - i n f e r n l e r e e s t a t o l m m e d i a - c o r p u l l i n e m o g l i e 

t a r n e n t e s o t t o p f j s t o a d u n ' e n e r g i c a 
l a v a n d a g a s t r i c a , d o p o d i c h e è s t a - j I n j r o m p i m i de l la nos tra temuto­
lo d i c h i a r a t o f u o r i J>erico!o e i j u a - 1 nr ha ora-mlr hNoicnn di m a ramtrrttx 
r i b i i e i n 6 g i o r n i . S a l t o , s ' i n t e n d e . | « di u n o « t a n t i n o da alTiltarr » prrian 
c o m p l i c a z i o n i \ modlro r d a n t i l i r t i r r *oln prr dormir*. 

I n t e r r o g a t o d a l l ^ - . ^ a d i e r e d i s c r - Indirirrarr Ir offerir a ' ia ^rtrrtrtiji drl 
v : z : o i l R e c c h ! h a d i c h i a r a t o d i e s - | no»tro f i o r n a l r 

l.ii consegna della bandifra 
al l-'i. \Wz«. irtiglipria 

S t a m a n e a l l e 10 . n o i c o r t i l e d e l l a 
C a s e r m a M a c a o , b a r a b e n e d e t t a e 
c o n s e g n a t a l a b a n d i e r a r e p u b b l i c a ­
n a a ! 13 A i - i c l i e n o Q u i n d i , i l c o ­
m a n d a n t e e l a t r u p p a p r e s t e r a n n o 
g i u r a m e n t o , e s a r à d a t a l e t t u r a d e l ­
la m o t i v a z i o n e d e l l a c o n c e s s i o n e 
d e l l a m e d a g l i a d i b r o n z o a l V M . a l 
R e g g i m e n t o p e r * f a t t i d e l l " 8 s e t ­
t e m b r e . D o p o l a d e p o s i z i o n e d i u n a 
c o r o n a a l m o n u m e n ' o a i C a d u t i , i 
r e p a r t i s f i l e r a n n o d i n a n z i a l M i n i -
c t r o d e l l a D i f e s a 

t i r a » 

t<*'*fy+ «ita Bcm^h^* *«-»-
4 tX*ro . V , di! Ceno 167. 
•s»i« - | A x i 4 o d<l O D 1 . 
can«^*j>>» > f̂o.ni«x off* P'*r'a 

«Hidiu 4*1 P.D.T. 

Disinfestare le stanze 
senza perdere tempo e 
soprattutto senza attira­
re l'attenzione del clien­
te! Questo ideale si rag-
Eiunge solo col D.D.T. 

'applicazione e invisì­
bile ed e cosa di pochi 
minuti: proprio quello 
che ci vuole per alber­
ghi. mense, cinema, col­
legi, sale d'aspetti e tutti 
gli ambienti di vita col­
lettiva. 

A c e n i e e s « l . fli \ e n c l i t a : S O C I.A C O M M E R C I A L E n . P . I » . R u i n i -
V i a d e l t o r s o 27«, T e l . c i .MC — M i l a n o - V i a A n n u n c i a t a » . Te l . 62.MI 

A N N U N Z I S A N l ' I A t t i 

lioiior 
ALFREDO STROM 

f TEATRI - CINEMA - RADIO, | 
H f > i t » ^ t » ^ B a ( a M a f l r a a a P ^ > P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

" PeMecuzione, 'r«x<> T»f«aIti-fMtlli.Saai.-., 
I . f rVirr m i r r i ». 

i ; 21 

VARIETÀ' T r a 1 t a r i « caul > di p a r a n o i c i e:nr-
Tiatrufraflci. l ' f td^rno. In terpre ta to d a i 
larnrs M a s o n e Tor.»e il p iù c o m p l e s s o i l a M M a - o»a» r.r. • l l z l l < » * r 
\ f a n o n orr 11 « ra?o » in s e *tei-«o — f i ?»! — Ì I T 1 H I . cu»? rif. • S ì a - De-::«» 
che p r r a e m » un p a r a n o i c o de l la s p e c i e ; traj.r» — JOTITOUI: <tmf nr. e I 1 P - Fa 
t g iuMl i i er l a c ioè a dire n.i»atl ne l l ' id»* ri» — *•' TtMCt: r»a» n r . * S ia Ihs .e le 
l i d o t r r p i n i r e t l l autor; di de l i t t i n o n C«rf» — •aJfZIWl. r o a s r » « S i n . I f i i -
p<-r<e»rulblll l e e a l m e n t e — bensì per la ;^«*r* <<i «*<»rj — JOrOTO. r»a» r.». « 
n a r r a / i o n e confusa a l masxtrr<o E re?a 
ta l e a l l o scopo di raarcrunajere <juel co­
liti ef fett i aospenstTl di r igore nel 
nere c a s i d e t t o c i a l i o p s t r o l o c i c o . 

ee-

\i* aarlare Kaniai — FXI9C1TE r»mt 
nt • t i a : Il canlier» «lei *<fc;a» — I E l l £ : 
r«a» n» . fin» Tancia e SI» T« .r» — 
BERSin: t»mf n t . la.-aa L r u l e r e I l a . 

Ora s e j | p e n s a c h e li reeu' ta . t r a » T s t * I f « r ^ * »«*• **"*• 
tarizi idone i a l l a b i s o g n a , h a s c o p e r t o . C I N E M A 
quello d a v v e r o p o c o s t r a o r d i n a r i o di u n ' f . . . .. , . r . . . , 
^<r»««n r . . «« s*A.r~ m . . _ . . . . . . . k,.«. i f i « ' » t tir tttt ns» la ttrfsi.f.i* f \ U : 
3>T>retto rat to cadere in u n a starrra buia t . . . i f c ,. . \ r . rt _ « 
1* „ n e a u o d i s t u r b a l o nel s o n n o , a p p a r e ^ : r ^ u ^ Ì ^ , l ^ ^ ' , , , , > , ; l , J ; ; ' 1 

bendarne di r b u l t a t l effleacl H n « , i t : U « i j a . n M i l l e r - « i n n i - Il 
Su q u e s t o m e d e s i m o p i a n o è il re s to i t % m U n m ' L a r U : IT n V H e - i r c -

del fllm. ivi c o m p r e s a n n i e r p r e t a i l o n e „ , ^ ^ , _ u M. 

Jl, l- j P a l l i n i ,v.'« (•< ca4» pzn runrjere. rna,ia-

a R-̂ ^̂ •aT «re 10 30 aatiicri<l i » 
La T*ad'!:a iti Da!:.v> — In i -
— Italia. Il «eavl» <i IV>s (Ì-ZITIEI 
«ina I Hinerak I- — Mainai La »*»»<!'i7 3 '1 r , » l ' *ri> — r » i t t n ti T u r i : P«r rt l 

V«Taia S asi-a — Mastri* l"i» teapi ' — l . ; o - a ;a raa;.aaa «re 1.115 1*111 'il V) 
M - | > W « 7 6 1 9 . 67 »f>: — Ewapa NrTa P.a) 

' L t m a f K l o p . v . a l l e o r e 9 i l 
t e r r à n e i l o c a l i d e l l a C . d . L . R o m a 
P . x a E s q n l l l n o 1 II c o n v e g n o i l i 
t u t t i I c a p i l e c a , d i r i g e n t i d e l l e 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e , d i r i g e n t i d e i 
• I n d a c a t l b r a c e f a n t i s a l a r i a t i e 
m e z z a d r i d e l l ' A g r o e d e l l a p r o ­
v i n c i a . S I d i s c u t e r à s u l s e g u e n t e 
O . d . g . : « C o n t r a t t o s a l a r i a l e e n o r ­
m a t i v o e le i b r a c c i a n t i e s a l a r i a t i ». 

i e l s e m p r e p iù c u p o J a m e s Ma.<on. di 
P a m e l a K e l j l n o e di R a s a m u n d J o h n 

I. «• 

TEATRI 
ARTI: ( > i ; KuSiii-Fasa., n-e 16. 19 

• L'rrr<< • — ElISEC: rox» l^a> inaie: . 
ore l ì . 2 1 : • L'ersle te <le« feaae» • — 
Q0IBRI0: tamp. ReMiti-P.<la-SraaJam. «re J l -
• Et i l m s o • — TAlLE- reats Pepatcn De 
Klli.'ju. «re 2>: • Ojel KaaJilo jom !•; • — 
0PE1A: ere Ti- « I pjritan • i> Bel lni — 
S. CECaiA: dnais i alle 17 Tt e iu- iti r,é-
LÙM* a l i » ferraresi — QUATTI* rORTAXC: 

a*ries «le l i i s i t 
rerseeit.nae — Aakt ic i i t ir ì : BaaVi — A l i l i : 
\iii« Vr i~iiss? — A m i l a U WtlaaJia — 
A t t l n i : U G a s a i Mi 0re?t — Astri: Sels 
«bi r*i? pei ri4*rfere — At t i l l i t i : Calt i 
4 ' iaare — A i f u t w : I* e l ' a n n — A i t c ì i l : 
Pi«si«ae ii a i i j i n — larVtri i i . Colpo t\ 
I s l a i i f — I r n c a c d i : La Caaaa .HI IHe<! 
— C i l r u i c i : trTMiora i l U a h i t — Clira-
l i tae t t l t r t e i t n n i RoaiKa» «-* 17 19. 
Il.TO - GartltalU: Piersle T«I»I - Cl l t t -
t l l l f Itr li s i l i 'a — C u t r i l t lWue — 
Dlt -Stsr : I MiseraSil, — Claéla- Fona r-rola 
— Cali ti R i m i : Ofjta tnl» l 'aiteaire — 
C l l i l i i : f é a i aerai la f u m a — C s U s i N : 

Il 'arai • -» .a srrn — Cena Clr te-a^'! ^Caantai. ( j U n - a fa c i ' 3 » — S a l i n i - II 
— Cn» , i ! ! i : P.-ff'r.*ri s o r i - t . — Delle ? r i | ' ' i » r n — Sali l l sa tr t i - l j ^»Ira enasa 
Fallir I i-.r n r f i f " — Dille Vatcaerf: - Salane Marjkeriti \ . . . . - Sate-.i 
r«?a-aVa-a — Dell* Titfatie »e» 'r a n t n — l i n a i , -M' i ' t u f'\ ' j - a - i t — Sctralda-
Dani- Kar;'aT.:a (.is'i'».- — Un Vtrrip JMa-ii*nta fia . » . f r — Stle.dart 1 ,a .a , <J#I-
r ;a <.»:!: T — En,nl iaa . I • a i H i . ^ ' I * r.'ti *ei ra;an- — S t a l i » : (««.sta ^p'na 
3»a i - I.» i-.-.zt <->!'a ' " a — Eite l t ier- '— S i i e r c u a s i 1' n-o iw»n''.t,fr* — Ut-
La ' a - m 4*!! Oie-t — Farxtlt I r r i s a —.trabal l i s i : I! S M attcs-jf .er» — TltTK! la 
Fl i s ia ia - I l l 'Vrn r.-e-r/. a ft- - iUi — FlI Ferr- tr-r'e — T n i S l i : t .*>J< .li Pa;« Tu') 
care I. »".-»»> *rraa'e — Galleria T Me31 _ Trieste- \ - i : ^ : f - T n t a l i U t.ta e 
r . i s - i i f-.->n 1eT l- e tv - d i l l i Cetirt . I T , . l v 1 i , . , , , - , «pa-fara - Trarti Aprili-
U * a ? - . a kW^x - l a a r n i b : W s ^ r a j T l r ( 1 , „ , , ,w% , ^ ? 1 . , , . , . r | i a t M u ^ 

Slattili i " ' 1 " ' " — Tittarii >:aa.>::e e ojai irvie — 

XsJtrs iu iDi ' ea'a t- R>3«e-'a'f> t-ra«itrfl, 
la R U i r i s ' ••ra.'a V.asra — Sanc iae T U n f-Aiiir» i Iu-.n ì e u » . à*r 
fia-> a a ' i — Galilea tK'V.« r.off - M e a s : | 
Prelir.*-- a « nari'/» — Mett i !ca i - T'iarr.Hj 
f*l!raea> — OlfClia: Vni m i — OrlM | 
V;«'»ar» — Ottatiaa» II iiarnlo biaa'n —j 
Pai a n i : V a ^ . j . n j r f , i ? r i t _ P a n a l i ' 
»*!« e i i faJe fai r u d e r e — P l l i t t i r i i - IJI j 
5 l l u *!»! rasitaan — K i l t * «tana: I j : r m 
in v a r a lejje — f i l i f i a a i S a r f l e n t i : u ' 
«ila e c r a T - j l cui — P n a a i a l l i . U'-i'iV 
nella 5 «tracia — Milvia t i o l e a n — Qliri 
I l l a . T.-a.j,r» segrete — Qnriaitta- . Ali ] 
Ri Si mi 'Ir r.trtj :h r-tw . H' i Riha e 4(V 
Ijiirna.l i l tersi rni Vana Viatei . Jni Hall. 
are 17. 19. 21 l'i — Rft BanK. — R u l l i : 
l iolraia — RITIIÌ- i I4 alfa ira Parliamoli • 
fon Grerr GaMon. Walter Tiiqm* Preaot te-
Irl 40S.v1 «re lfi. t« C> 21 ,W - Remi: 
Il narrili* tul l i r a n e — Ris i - Mn«te^a«isn 
• l anc i» — Raaiaa: Il r a p i t o r i — Sal i 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore I I . or-hotr* C«-

:ra. U* i V Ma* l e j p i 13 13- Vcs. «"1 
u n i 1 paesi. 14 00 . t lkea 1̂ eaitnoi . 
14 n Mus rolrlnr^tiei. 19.^0. l e s t i 
•Biuti il V D.^iej . 19.40. U vsce ^ei 
!ir . 110,'tS I c j ' l i a . « la sua orchestra. 
^1 10 «La reiarrrriAie ii Lsnirn •. 

RETE AZZURRA - 1.13) Ferrari e la 
. . a r.rtaiMra. 14 01 Uel«.Iie * n.aaa-
11- 17. Ri'itoi-m* J <tap-< i aia pir­
l i ' ! Ji eale.ii. 18 Mu* li Gersasm. 19. 
l.a?le%«» B i n o a r . 19.10 Valter. D 0 - 8 -
« l'ai «trina laa ia! 1 • ; 21.10. «Dna 
I h.sciutt» . . di Willia-n t i ae t . 22.10: 
fanti Mumli; 21.20- V,j< Ai halli 

FIOTTO 
IO0CBITIC0 

riiriH.u;!-: 
I enmponrt i t i l* T r e s l d m e a e 

l ' fArrat i sa del I r o n i e t V m o e r a t l e » 
Popolare drl la r r o t i n r i a di R a m a 
t o n o «-ontof i l i vrnrrdi • m a r r l o a l le 
ore IJ In i«» «.r«aror»ana, 51 . 54otio 
i n v i t a l i a l l ' importante r iunione I de­
puta t i e i s ena tor i del f r o n t e per la 
rfr«-os«-ri/ione di Roma 

Contali*- popolari . — Le Consul te 
de l la c i t ta . d * l > b o r i a t e e d e l l ' a f r o . 
s o n o convocata p*r do-rani a l le 18 tn 
t i a O r m o n a l i » 54 p r u n a impor­
tante r u m o r i o 

r h i m i e l — I>- S»-ereter!» del Pront i 
A r i T d a h del la cate iron» . sono con­
vocate doTiani ali» ore I* SO tn v i a 
G r e g o r i a n a 54 

*.vanarn*rdie Oar iba ld lnr . — I re>-
s p o a s a b l l i d»U^ A s a n s u a r d l e Gar iba l ­
d ine di quart iere r ione , az i enda e 
agro , senerdi 7. a l le 17 30. in v ia 
Orriroriana. 54 Por tare l ' importo 
de l l e vend i t e e le re se di t P a t t u g l i a » 

M a l a t t i e v e n e r e e e d e l l a p e l i * 
E M O R R O I D I V E N E V A R I C O S I 

R a g a d i P l a g b e I d r o c e l e 
C a r a I n d o l o r e • « e n a a a ^ e r a x l o n l 

torso Umberto 504 
( P i a z z a d e l F"opolo> t e i . f i . » » 

O r e »-2» — r e s t i v i «-1J 

G A B I N E T T O D E R M O C t U H ' . O 

S A V I 
V E N E R E E - P E L L E . E M O R R O I D I 
V I C O L O S A V E U . I . 30 ( C o r s o V i t t o r i o 
E m a n u e l e , v i c i n o C -n ev n a A U B U H U S ) 

T e l e f o n o 51 M 0 

D r . M A N ' C I M . V i a Arezzo. 3 8 

CURA 
DELI/ 

GABIN. 
DERMOC ESODILINO 
V I A C A R L O A L B E R T O 4 - O R E a - ì i ' 

C U R I - - S P E t ' I A I . I S T I C H E i 
I M P O T E N Z X - V E N E R E E . P E U . E , 

G I N E C O L O G I A E S T E R I L I T A ' I 
V A R I C I - E M O R R O I D I 

i . ^ v . l . - » ! . v i a . - i r r i a o , o o 

A s m A 
( 1 0 - 1 2 e 1 5 - 1 7 ) T e l . 8 5 2 9 5 1 

IProl. Dr. MONTANARO 
j L . D o c e n t e d i C l l n i c a 

D e r o i M i t l l o p a t l c a - U n i v e r s i t à 
C o r s o U m b e r t o I I? ( S C a r l o ) o. I 

F e r i a l i : 1 * - U : 14-20 
e «ru a o o n r i T a r n e n t n »TJ MS 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

C a r e r a p i d e p e n l e l l l l a a 
V a r i c i t e n t a o p e r a z i o n e 

v i a "p p e E u c e n i o . s , tot > | B r , t t i r i | ì 
T e l . r n t n . O r a : t - » '» l l l l l l l l 

« 3 I • * o o ** 
a l C I R C O M A S S I M O 

O G G I 2 R A P P R E S E N T A Z I O N I 
o r e 15,3» e ZI 

P r e n o t i « 7 ! o n i a l C i r c o e C I T 
Piar / -» C o l o n n a V i s i t a c o n t i n u a 
a l i o Z o o . T e l 5M «SU 

ENDOCRIM 
Cora delie sole ifisfnnTieiìi sesso?' 
I m p o t e n z a , f o b i e . d e b o 4 n x e a a o a v a l l e 
ì e s s i o a l l . v e c e n l a t a p r e c o c e d e f l e l e a t ' 
C l n v a n l l l V i n t e e e q r » p r e - p « « t - a » a t r i 
m o n i a l i . O r e » - i t ; i n i - r « i m * i f - n 
Dr. CARLETT1 ». esq-aflte* lf 
Noo si curanr malattie venere* 

I INI S E I 

api- i*«v Jfc??,»Aàù3i£..J: J.' ;aìfi-.u! J w .', 

Oistrutione radicale ecoàomtca 
Preventivi gratis CIANA 

V. Nazionale. 243 - Tel. 485 994 

, / : (- . , i lSj i i 1 .• j tii^li fc» 

Prof. DE BERNARDIS 
specialista VKlseKKK . rELLtc 

IMI*UTBNZA 
I I I S T U R B I t A N O M A U E I K S t O A L l 
M I l i - I l . leu lt-11 e pei appunUm 

VTA P R I N C I P I A M E D E O . 1 
a n g o l o V i a V i o l i n a i * ( p r a a t o S U x l o c t ) 

Di. SCAMATA 
S p e c ' a l l n a t o V L . N K R E E E P K L L K 

nell'Università di Roma 
V i a F i r e n z e . 4J . T e ! 414 70» . o r e «-19 

Diti, TAURO nm 
S p e c i a l i s t a O e r m n ; i f l I o p i t 1 c o 

M A L A T T I E V E N E R E E • P E U . E 
Via Pa'o«trn W o O Ini '«or»»- ' ' i«.1l 

B5'"STR0I( 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
C u r a I n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 

E m o r r o i d i . V e n i v a r i e n t e 
R a g a d i . P l a c h i • I d r o c e l e 

VENFREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e l J 4 M 1 . O r e l - l l e U - W 

r e s u r o l - l l e i n 

VIA DEL TRITONE. 87 
(d i f r o n t e a l • Me*a»«i»if*ro • ) 

O r a r l o : 14WI7 • T e l . «10 0 U 

à*.' j i i J . V. . » : * l'hv-'.tùih.Jtì . , > „ t t ^ f t .fct 

file:///i.Mj
http://vi.it
file:///mlia-riata
file:///asta
file:///ppennino
file:///irro
http://tunil.inn.-iif
file:///1t1lu�
file:///ltieri
http://il.-I.imn
http://faces.se
http://Miijr.Be
http://1l.1t
http://11r.Ha
file:///crato
file:///enclita


L'UNITA' Giovedì 6 maggio 1948 — Pag. l 

l e una UHI 
nel riiiiiiiii 

di C A It LO L I Z Z A N I 
*\on ricorderò il nome doli ul­

tima capi ta le europea u cimine <i 
riti, nella quale < ^ciu-cia >, 
« Itoma t u t a aperta > o « \ i \ c r e 
in [idi e . Iianiio avuto un IDIOMI 
S l l t U ' s s o . 

Mi sentimi i In .UH IH in Italia 
si pu-^a pai lari- 1011 fidili ìa del 
nristio i ineina, t In aio he in Italia 
o ianiui si pos»a lon-id* i a t i u n i 
(Il ni MI quel la f<isr di HI ' INIIMIII I 
M-ISO noi slcs-,1 e le nos i io >.livt 
o p e i c , i h e i a i a l t e n / / o il p i i i im o 
il '•(•(ondo anno dopo la I l luta­
z ion i , (puiM l i Io-M' latu (IMI al 
lora, dis t i l i a n i dal nuuplisM» di 
infermi itti d e i n u t o in noi dal 
t rad i / i oua le | i i o \ IIK MIIMHU del la! 

. imeni ano. o ai t ine lo stesso 11-
iicuia >>o\ietuo. Si miiowjiio in 
i s s o tedcsi l i i , a m e n i ani, conta­
dini partigiani e fra m i n tiratori 
i iiiiuliiii, piet i e s t i l i s m i : tutta 
un uiiMiiita indistinta ed ani he 
imoiup iuta artist i iaiuei i te , se Mi­
gl iamo, ina m i a di valori n i n n i . 

"Il sole s i l ice n n i o r a " di Ver-
IMIM». e il d i a u i m a <li un paese 
infTi^uiato a t t i a \ e r s o un lonf l i ì i o 
iileolu.'ii (i t ia p o \ e n e signori. Il 

Mandilo t o n a il ter ieno esplo­
l ivo del " i t d u i i s i u u " aprendone 
.ili un / in prospett ive Kirali non 
IOIIMM'IC ' ^ I I I I S U H " e aiieora la 
vita di una i i t tn \ i s ta attraverso 
i -imi fi,: li più giovani e meno 

iio-.Ha ( ( i l lun i O n c i i he o ^ i m t fi In i. i* i piotatrunMi ne sono ter­
mini. I<I <id issi-ii- più impili lauti (a l i sempre nell a tmosfe ia multi­
mi ,iltn» d i s t o i s n . un a l i l a di-i u- l ( o lo te di qui sto o quel l 'ambiente 
s ione (){,'{-'i l o m i i i u . i ad essere' ( olii Divo 
|UII im | io i ta i i l e il g n a u l a l e io l i 
IH l i n o i IIIK o al i n o l i o LIMIMI 
vo l^e i i i ind ie t io a i i i ini ie il l a m 

fatto i s,unni,il m l'ini t i t e / mimi 
/ a o l.i s i i u i t v / i i HI qiif-.lo o n i ) , 
qiH'Il a l d o punto ed e-ser IOI.IJ: 
f.rio-i m i (CM.ne <iìi o - t . i ioh le 
reinoie ad un - i i ( ( c - s i \ o p i o t e 
deli 

Con he uno < «impilo « qui a v 
Mate so l tanto una (IIM n--i(>iie mi 
l i m i t e l o ad enum i.ire, i l lusi i . in 
doli brevi mente, ali uni prob lnui 
i he mi -( 'minami al i l i , i - i .ni /a al 
tu.ili 

I s | s |e . i oiue la i ritu a s i i ,uni la 
ha pm volte enunciato , una mio 
va - i i io la i iiicin.ifilari.iTn a il,dia 
ila'' ( ju. i l i ne sono i tei unni I 
temi. I limiti. I postulati t e m i l i 
e prat i l i ' ' l 'siste iiisomiiia una 
< s n u d a > ital iana, esiste un 11 
noma ital iano, nel senso i he si 
intende q u a n d o -i «htc < ( inema 
f e d e s i o » . m o t t i , n i d o I an<r. \ \ u -

v ICIinaiii.i anno /ero", e la vita 
i il d i .mima non solo di un ra-
.Ì.I//0 o di una famigl ia , n:a di 
un popolo tu l io "( a i t i t i I n i q u a " 

il di,iiiim.i di una regione t h e si 
vede l a i e i a t a da una (ontesa ehe 
non e soltanto di individui " l a 
leira trema , il film i he Visconti 
sta g irando in Sici l ia, è la storia 
di un popolo nella vicenda alter-

J uà d i l l e sue att iv i tà essenzial i , i 
I l a m p i il mare, la miniera. Co-
] meni mi un g iovane regista, sj è 
! p i o v a l o in una v t ieni la che è vi-
'11 mia di i a p i / / i uniti da uno stes-
I so dest ino ( a- le l la in e / i in ipn r 

tull i infine, i registi cl ic oggi am­
bisi otto ad una (pia l l i le nffenna-
/IOIIC poet i la , si trovano spotifn-
i t iameiite i iupegiiati in «torte, in 
rat (olit i ( h e stano storie non di 
individui ma di m m p l c s s j sociali 

Q n e - l o è il pint io e fondaiiieii-
tale segreto della si mila italiana. 

OGGI EDIZIONE STRAORDINARIA DEL CAMPIONATO 

13 
per 
l.a decisione di far giocare anche il giovedì non ha riscosso molti consensi 

squadre in lolla 
evitare la retrocessione 

.Wi' e ancora spenta l 'eco de l r i - ! t e r m i n e e a nul'fl serve costatarne I 
s idta ' i di (fomentati sansa e già oprj'jlfrti negarti ! e l'illootc-Ua' Prc iu i f i -

ii y iot ttor> dt l e n t i squadre rtsceii- molo cot i i»>mè q u e l l o a i tnpioi into 
(fono in camp.) tiit'ifaiulo allo spi f-1 i l i o « idra nel le u l t ime «/tornate un 

' t a i o ' o non consue to per una g i o ' - f o r i n o funi'«ito tursi) il traguardo 
i i u t u sc iu i / es t tea f pubbl ic i di «licci | / n u l e nel i c i i t ' i t u o d« s trautnc irc e 
'(/ninifi c i t ta Q u i e t i « gtoucdi t u l l i - 1 lieti tredn.' squadre i m p e g n a l e nella 
I s t t i i v , i n e Ò MIAI r t s iono tra le trf- j lof '<i per non i et KK edere. Trcd'ci 
1 (fi:toii(i(i d o m m u / i e per permettere titilliamo d i t t i , per i l . e nc l ie le squa­

li! Campi 'tirilo «li terminare un V°' I lf(- ' ' " sono </i«t a i «piota 29» ( I n ­
timità deil'urrM o d i l sol leone, non I ter, La^io e l . i t xrno) possono, o ' e i r -

, i o n i o ano r iscuotere 11 niii .MtH i/i - mi su la nirtu precipitare lu i bara-
I aerali ! tro di!» i si n e lì 
I A chi giovano, a chi p i a n tono que - I A'i» quadro di questa lotta ogg< 
I st. « g i o i v d i LIIU's i i c i »•• .Non u r t o H a n n o s p i n o ' • r " r " t e clic l e d o n o 

1 t i /osi molt i .f.-i qual i non JIOSIOI o d'rett 7nentc i m p i u m i t i fra loro le 
iccars i itll.ì SUrlio pi» t s t . m u i d. la I squadri- p i r i i o l . n l i l i jKirtUo 

! t oro , non ( e r ' o ai ytoisitori i / u ttcl 
«;tro di otto «jt.,r;.i sono so 'ojx S[I al 

certamente riafferreranno ne' doppio 
confronto fra "quadre »n (Intieri e 
squadre t >rtnesi conf io i ' to nel qwle 
queste meritano il fai ore de' p i o -
I l O s t l t O 

R1..MO 

CICLISMO 

( a r i a Del PORKÌO come- la vedremo in «Senza p ie tà» di Lattuada 

'non lieve sformo j i s f i o di <ÌU tft»n c u 
e m e ; i o di J/ira, non n r ' o ni diri­
gent i ricife soi i< fu i l i i ledono ri­
dott i gli iniassf a lauta della i n m o i e 
a;;Iuen a di ))tilil>"io E tufi ìe qi ••-

! st' ccai'alla-i si .li parti i ques to nf 
p a n i l o o dot' r orreri. da un n t inpo 
| ali altr.i d ' i t i l a non giova I L I lo al 
I m ' i t o nazional i sta per rjmulto r' , 
' guurdtf il In i l i o t c i u ' i o gì u m i l i di I , 
«/mio, s i i /tei qii i i to r iauuida i g'o-' 
nitori di pr imo piano <)!» assi t / i e , 
ai rebbi ro b i s c m o di ben fillio t r a i - ' 
t :mt-nto fra unii d o m i n i l a e l'ultra | 
per aifranttf ' piti si l i n a m e n t e il 

Jpit'vstiiii confronti f»Ucr»l«'.io»tatl e | 
j c o m i n c a r r aali ' iui ou lro i ° n y'i " i - . 
| g l fs l elle dista solo d i n i y iorn' | 
I .'Vfa orinai n s i t ino il c .unploi ia-
I tono con t ent ' ino sq i i idrc t o l g i ni 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I ' I M I I I I I I I I I I 

L A SATIRA P O P O L A R E CONTRO LA D.C. 

, . J , . , onesto e il tei mine di lonfrotiio 
ne. DupiiiiC o ipiaudo si d o c ( ( | | ( 

<( inema ltus>o >, montando 
nomi di I isciistein 

j I I . »"M 1 I I 

i he lo fa 

e difficile (liii ieuticnrc o nr-
. . L'are e i he lon fer i s ee a tutto il 

., , . J . iovgetiKo j „o^tro intei i ia un a l l e n t o parti-
I indivi Imi ' I siste un t i i i cma ila 
li.ino ionie quello ameiuaiio di 
lord. \ ulor. (apra e (.rifilili' ' 
( ) il cinema italiano non e un 
insieme di (,i-i fot tintali, di in 
lui/ioni ni ( ,isiou,ili. e» i ' 

liisoiiniia esiste, oltre il -in « es 
«o di l a s s c l t a o di stima tli i vari 
l ios tn registi — ma a b b i a m o detto 
che di questo non par l e i emo — 
CSIMP u n e affinila > c s i c l i i a . fiu'ii-
rativa. cu l tura le -o« i.ile, f ia i no 
•=tri a u t o r i ' 

Tua «ci orni.i tesi può essere 
questa e si compcnctro i un la 
prima 

Tino n d o v e il termine real ismo 
sotto il qua le si c o m p r e n d o n o noi 
loro ins ieme, le e a r a t t e n s l u he 
prci ipue del nostro ( i n e m a . rimi 
n dove , questo termine non si 
presta ad e q u i v n u ed in che sen­
so può esser ricercata una defini­
z ione di questa scuola , di «pie-la 
t e n d e n / a i tal iana nel c inema i n n -
t e m p o r n n e o 3 

C e r c h i a m o di indiv iduare le rn 
dici e le ragioni del l ' intcres-e che 
il film i ta l iano ha susc i ta to in 
tutto il m o n d o Iroveremo che 
.sono comuni , nei principal i e spo­
nenti del nostro c inema, questi 
dati original i ed essenzial i - l'inte­
resse per la cronaca e per la real­
tà, il r ipudio , a lmeno i o n i e esi­
genza . di ogni retorica letteraria. 
l ' i spirazione diretta dai fatti at­
tuali , sot to In part icolare angola 
tura del contras to «sociale. Il di­
sinteresse \ c r s o l'artifìcio «ceno 
grafico o tecnico , la crudezza del­
la fotografìa, la subordinaz ione 
del l 'attore a l l 'ambiente e a l lo svi­
l u p p o d r a m m a t i c o del l 'aziono e 
del coro. 

Mi sombra ad esempio che . con­
trar iamente a l l e tradizioni indivi ­
dua l i s t i che del cos tume i tal iano. 
nel la nostra produzione artist ica. 
da D a n t e a Verga, da Cioac i Inno 
Rolli a Manzoni , «-ia r i levante la 
funz ione e l ' importanza del con» 

(o lare ( h e lo la a m a r e s p c n a l -
mei i le ai mm italiani 

Questa sensibil ità t o n n i n e ni 
tto-tii registi si inserisce in una 
crisi della cultura mondia le A 
parte l 'evoluzione soc iabs t i i a . og­
gi tutti gli uomini tendono ad 
iiiteress,ir-i a -e -tes- i in quanto 
membri di una i i i l let t iv i tà ( I n 
trovi rozzezza e superi l i inlità in 
queste versioni della sensibil ità 
attual i ( h e sono t nostri filuis, (h i 
li trovi mi (impioti e non nrtisti-
i aulente risolti, ingenui o retor in 
non può negare v d iment icare 
q u o t a tenacia noli* osservazione 
della realtà che essi r ivelano, que­
sta perforazione, questa analis i . 
direi costante , quot id iana , che essi 
vanno c o m p i e n d o con tutti i mez­
zi. della realtà che ci c irconda. E' 
un lavoro che forse i rostri re­
gisti stessi porteranno a compi­
mento, o forse registi di altri 
Paesi , o forse non il i inema, ma 
la letteratura o la pittura o In 
m u s i c a : perchè le arti si a iutano 
v icendevolmente nel loro cammi­
no \or«o la scoperta del la realtà' 

A Napoli De Gasperi 
è diventato don Ciccio Formaggio 

/ DEMOCRISTIANI INCASSANO E SPERANO IN QUALCHE "PASTO­
RALE,, CHE METTA AL BANDO GLI ANONIMI E IRRIVERENTI POETI 

n cui 
t utie punt i in b a d o vainomi dopp'o 
pi ri lie la sepia lui i b e s a n mbc non 
solo perde f due punì» ma fa o l i t i " -
'(K)g'are la d i n tia m i e r s a r i i Sono 
oli imo' i fr i d> Gcnut a Viciuza Sa 
terno rf-lIcssHitdiin e Roma Quel'e 
delle \quadrc ospi tate i l i e saranno 
n i s u f i a portar et i almeno un pu*i 
o dal u i m p o ai i l i s o potranno dire 

staseui di ut'er fallo i.n a l t m buon 
passo a l i a t i t rso la sull'i .; .u 

Certo i l o non ,ara / Cile al Bari , 
|cfiv Vs-'tii t! ' I T I N O di quel! \ l e s suu-
drm a n c o r i tonf i la de! / u o n - e o m -

| (urtttmi ufo Olii t ole dement i l i dai 
i granata, ina a p i m u ' o peri lo pi» d e ­

siderosa d< r iscattart i , o ut f avo l i l o . 
i / i e iiljronln una f u; io p iegata tua 

' non umil iata d<r! ( Oiqup a zero di 
I Fìeiy ino, o alla l'ro Patri i ilte -si 
rei a sul campetti» «feda non anidra 
mssTf/na'ci S'a'.-riittunn Cosi c o m e 

! non Sina fui He ali i lioma e al Ge­
noa, che imre l imino tinr certa <fi-

. mes t i ch i _;a n»ii Ir trasferte, usine 
imbat tu te duoli in ioutr i con la S'amp-
«foria i col l'ice»i;a 

£ .uc ihcsc-4fa 'an"u e .Vaiteli -Napo 
l ' i sono ylf altri d u e ui ioutrf ti cut 

es i to sf ri;»'ii u itera ne l la lotta per 
I !»t s li ezza Per le ultime buone pre­
mili azzurri partenopei qua l i l i e carta 

i nCtl'mi ontro col canirint, i qual i , se 
I pur non y nli^ranno iot i preoiet ipa 
| c'oro di <'ass i / in i . s ' impi f/nera-iino 
' però per riscit'urc il a cfnquc a u n o » 
I in/I 'tto 'oro dal Napoli 

Triestina . Boloona, Juvcn'us - Milau 
| e ftifcT-Torfno sono gli imontr f efie 
| c r i n i - 7 i n la lotta j>er le ponzimi di 

nuore, lotta per UT l'entri non m o l l o 
iiitcresTuuìc, e comunque meno at-

i trviente dei motti'! canipaui l i t t fc! el le 

II. C.IKO DhLI.A S V i : ' ? I r H \ RO­
M A N Z A inizia OKKI e lei minerà dr>-
nuiiti'a 3 SI i Oi i ( li, qu.itt in tappe 
pei c o m p i i - Ivi JJ^ i l i i l o u u t i l Par­
tecipano al O l i o òO l o n l d o t l d| i m -
(,lit n a / l o n i l l ' a ti,i m i anche una 
I .iltuc.11,1 di i li qui M l i .n l Ol t io * 
Giul io H i e - i l tl>e i I uomo pia 'ftp-
pie- i ' i i ta t lvo della uos l ia -ijlMlliotta 
(non u f f i c i a c i n u tono da G l n e v i a 

ni ho Baif» m i g n o l i . IV Bi i ie t leUl 
e Z i u c o t t i 

l . \ SQUAMUA B r i l .A 
I J I I A L I \ i h c i . i i e i a pei 
-«.ia conipo-.tr c'-'l s i t i l i n i | -etto i c r 
i idoi i KH-oi \.oì''e Di i fmtnont Cìi-
leu U ' \ si n l ' o u v i i i i i C n p p c l n n n s 
i Da< nekint 

D o n i l i SQLAIJIJL pdi tei i p n an­
no al G i i o ( I l l a . l i Li un.ino b a i . 
chi Mala Iv^ ' i V scontea W i ' l i r 
'I l i ^llna l u n o t t o Vi.mi Ai ho- C i ­
m a t i ! i l ' i n a i o * o l i l e a Maino, 

\ l , GIRO 
a l.v»;le 

N A P O L I m a s c l o 
I^i «Crociata d e p e n t i m e n t o • è 

sfociata iti u n i tioritura di s t o i i c " e 
per cui seu ib ia p iopr lo d'esser tor­
nat i ai tempi di S t n i n i e Non c h e ìa 
gente veda Sce lba in o i b i c e e D e G a -
s p e i l In d iv i sa di - Caporale d'Onore » 
e s>i bfoijni p e r c i ò a r a c i o n t i r e con 

cantava .issai bone sul pa lcoscen ic i 
di tutta Italia I d e m o c r i s t i a n i e h e 
manco qui son petite avvezza al le ar­
guz ie . Impazz ivano dal la rabbia per 
qu s to cose e cobi p u r e i preti t h e se 
non fossero htatl trat tenut i da' fa t to 
che e lez ioni ancora d o v e v a n o n v v e n l -

« Ma c h e T a t a (la bugia n d r ) cchift 
Ifavuza t h e n ia le . 

e ' 'a fao - la v e r d e p' 'a m a l v a g g i t à 
v e d e n n o 'a p i i m m a ila d i t t o • C o m -

jme s t a l e ' 
Si morUi 9 Chlainm.i 'o p i o v e t e e l imina ' 
Già . isi c a p i s c e tu s t a l e morta 'e 

f s c u o m o 
jjecehe m i n t"'o p u t i \ e immait inà 
ca 1 ' i n p a p u c i h l a n n o 'e fessi tuorno 

p u o i no 

_ l e sai-ebbeio s tat i d i spost i a bruc iare 
li so t t i l e p 'acere deTle cose pro ib i te !e canzonc ine su l ' e pubbl i che p l2zze 
ques to o que' l 'cpisodio de 'H carriera ldavant i ali Immaitine d'un S ,n to por-
lo io di condot t ier i E' difficile c h e | «.ito in p i o c t s s l o n e C o m u n q u e p i l i , 
in queMa c i t tà d o v e M i e la s e n t e quel I s i arrabbiavano più le s troret te h I e , u n u i i c a v o •,, busc ia l>e' v e r i t à . 
più scanzonata del m o n d o , ci si senta v e n i v a n o fuori e d i v e n t a v a n o «empre j ; j a g e n t e s i d i v e r t e con q u e s t e 
tanto bene lii.eii7io«iatl con per onaj,'- | più arcane e s p e ~ s 0 salaci Adc<*o coso D o p o il g i u g n o le d o n n e tuonar­
s i de tipo di que'Ii c i tat i I poi c h e — c o m e d icono qui — 1 preti c i , I C ) i e a s sa ' lvano i preti per la s tra -

i sono al potere nessuno ferma pili 1 i eia perche d i c e v a n o c h e a v e v a n o i n -
Bar zeli ette in Versi i popolareschi inventor i di s t i o f e t t e al 

legre de l l , qua' co*i si sono Pel"suasi 
Gli e p iu t tos to che la stor ia di tutti re i fino 1 democ i i.stiani c h e i n c a p a n o 

quei m i l i o n i di segni t iacc la t l sul o | i n fci'en/io senza m a n t o c h i e d e r e l'aiti-
« s c u d o c r o c i a t o » il 18 d i apri le e d i t o d'una - p a s t o r a l e d e C i r d i n a l e 
11 g iorno s e g u e n t e non è una cosa da ' Asccalesl che» a q u i n t o si rarra a-
potersi sopportare l i e v e m e n t e o c o n e r e b b e particolari o u i l i 'à por far ta­
ta muta rassegnazione de l l 'avven imen-1 cere la g e n t e Importuna 
to fatale , e ai ora v e n g o n o fuori d a l l a ! E così hi s o n b e v u t a q"e--ta c h e 
fantasia popo'are certi f a t t e l e li c h e l u n g iornale di qui ha mibbl i ca to con 
s o n o una del iz ia j gr.-Inde spasso di m o tis&ima g e n t e 

In versi 'I m e t t o n o In questT c i t tà . • S t a n a n e Ce af.>ai folla d i l b a r b i e r e 
e poi magari , t rovano li m o t i v o d'una - Cixsa e s u c c e s s o figaro"' — d o m a n d o 
canzone c h e s'adatti e co- i dopo ima F i1 g iov inot to a' c g i o di r i m a n d o 
se t t imana in tutt i i" vicol i s i c i n t a I s t l « i g i t i d o In pugno i fei i i de ' m e ­
la storie l la Durante la campagna e!et- , . , , , , . . . ' S , ! ° r C 

' e Indicandomi intorno var ie teste 
« Chier iche — d i e - — s o n o nàsai r i -

i c h i e s t e 
K qiie&t'a tra 

torale vent ie f u o n ad tir certo ino , 
mento , un adat tamento de^asper iano j 
di « Cicc io F o n n a g a i o « c h e e una i 
cannone cii^ procurava un terremoto 
di app'alisl a TsTinn Taranto c h e la 

i f l I I I I I I I I I M M I I I t i M M I I M M I I I I I I I I I M M I t l M I f l I l l l l l i l t l ' M I I M I M I I I I I I t ' I l l M I I M I 

UN'ALTRA OM'fSA ALLA IIBERTA' DLiLA CULTL'R\ 

La "Figlia di Jorio,, sospesa 
dietro pressioni del clero a Treviso 

TREVISO. 5 — I.a tragedia di 
D'Annunzio * La Figlia di Jorio •• 
che avrebbe dovuto essere rappre­
sentata ieri sera nel nostro Teatro 
Comunale dalla compagnia di Ma­
ria Melato, è sitata censurata dalla 
locale curia vescovile. 

Il veto della Curia alla rappre­
sentazione è stato comunicato tele-

Tl coro, rio?- il «Immilla di un pne- j fonicamente alla direzione del Tea-
5C o d i una città, di una f . imid in tro Comunale accompagnato dalla 

di una rrcione. son torn.iti n r f , m i n a c c , a d l u n a a P e r t a p r e s a d l P ° -
sizione di tutti i parroci della dio­
cesi contro la compagnia Melato 

o rn una rrtrione. son 
«"•sere, nttravrrM» il c iurma, l'.ili-
menJo del la nostra prod i i /mnc ar­
tist ica. Poteva essere nncl ir un 
«rpno di drhnlo /za , la m.inc.iln 
creaz ione di forti indiv idual i tà 
per c o m p i o q u a n d o Sh.-iKc-pcircJ 
creava la sua anto logia di croi ì 
mentre in Italia la figura r i levata ' 
e concreta de l l 'uomo moderno si | 
para l i zzava •=! p u ò dire, a p p e n a , 
nata , r imanendo chiusa nel le s a - l 
ere rappresenta / ion i , nel le pag ine 
del D c r a m e r o n c e del l 'Inferno 
Tote e^«ere una debolezza , al lora 
der iva ta d a l l e parti» olari vent i i - j 
re del la società i tal iana, tae l iata | 
fuori dal quat trocento in poi d a l | 
pit inco p i ù a m p i o del le po tenze 
e u r o p e e e de l l e nuove <-o|!rttiv»»à | 
co lonia l i . Oppi quest 'ampiezza di > 
j p u a r d o . ques ta «ensihilità a l l e ] 
superfici diste>c p u ò essere una j 
r icchezza , p u ò essere veramente_ 
la ha«e d i un per iodo art is t ico 
a u r e o c h e Tiene necessar iamente a 
co inc idere con un al lanramcnto 
de l l e basì soc ia l i del nostro pac«e 
e ne resterà a l u n g o condiz ionato 

V e d i a m o i nostri film*. "Roma 
Ci t tà aperta" e. appunto , il dram­
m a d i una ci t tà , a t traverso le 
sofferenze s ia pure indiv idual i di 
q u e s t o o quel per«onaepio. Q u e ­
s ta ^ la sua g r a n d e superiorità 

qualora la compagnia stessa non 
avesse ritirato l'opera dal cartel lo­
ne. La rappresentazione è stata al­
lor i sospesa 

Il fatto ha grandemente impres­
sionato l'opinione pubblica cittadina 

C o n g r e s s o d e l l a M u s i c a 
a l M a g g i o F i o r e n t i n o 
Nel quadro delle manifestazioni 

del Maggio musicale Fiorentino nei 
giorni dal 14 al 17 maggio si svol­
gerà il Congresso della Musica che 
sarà presieduto dal maestro Ilde­
brando Pizzetti. 

Hanno finora annunciato la loro 
partecipazione, m qualità di rela­
tori. Guido Pannam, Alfredo Pa ­
rente. Luigi Ronga, Gianfrancesco 
Mahpiero. Massimo Mila. Andrea 
Della Corte. Fedele d Amico, A n -

i tomo V'eretti, ccc 

• Han porta lo a u n i r e un m o r i b o n d o 
eh "e m o l t o nel vo tare All 'altro m o n d o 
Satana s t i l i la al d i i v o l i perp 'ess i -
• Approntata un g l u m e per ì fes-i • • 

Oh Vienna, Vienna... I 
Per que«,t'altra. poi sembra c h e I i 

dir ìgente provinc ia e della D e m o c r a - ' 
7ia Crist iana leeato a De Gasperi da I 
v i n c o 1 ant ichi «li affettuosa d l p e n - I 
denza abbia avuto dei do ori a'io s t o - j 
m a c o m o to s imi l i a q u c l i che prò-
vano gli amma'at i di c o ' i t e in u n o . 
s tad io p iut tos to avanzato Ma tutta­
v ia g r a n d e m e n t e p i m o s o di c o m - i 
prometters i per s e m p r e con una m o s - I 
sa r idicola ha tac iuto D i c e I 
• Boog ie . s a m h r e l'apaca travo gen te , i 
Sp iru La M i r s l e l i e s * il B i a n c o F i o r e j 
un pò d o v u n q u e . E In casa P r e s i - j 

f d e n t O 
« Vienna . Vie» tia • dl S t r a u s s c a r o i 

f s lgnore . • 
Questa s trofet ta che * v e n u t a fuor i 

nei giorni i m m e d i a t a m e n t e s e g u e n t i [ 

gannato I. popo'o iot i la stor ia ehe 
Dio a v e v a decretato la v i t ' o n a del la 

Mona ich ia » Ad-»so q u e " e d o n n e In 
sr.in parte h a n n o vo ta to Fronte D e ­
m o c r a t i c o * ed hanno la co c ien7a 
tranquil la mentre g'i s trat i p i c c o l o -
borghes i c h e h a n n o vo ta to • s c u d o 
croc ia to » pur a v e n d o gran terrore 
d'un g o v e r n o di preti c i n o ' a n o t o n 
grande rapidi tà ques te s t o r i e l l e 

Tristezza liberale 

So'o ì l ibera 1 non M d i v e : t imo Ala-
ì in io t i i c i . tutti quei « trombat i • g i -
I rano per le v i e del c e n t i o c o m e le 
l o m b i e degl i u o m i n i ardent i c h e f u -
I rono sul le pia^^e a t e m p o della - cro -
Iciata contro il p c i j c o o c o m u n i s t a » 
IF. s e Ja pie. taiio con G i a n n i n j at tr i -
jbucndog l i 'a ma vaqia i n t e n z i o n e d'a­

ver vo lu to d e l i b e r a t a m e n t e j o v l n a r e . 
ti P a r t i t o L lncra le K n e u n o s i d i ' 
la pena di contraddir l i e n o t o cl ic 
essi qui a Napol i s o p r a t u t t o h a n n o i 
s e m p i e a m a t o m a n t e n e r s i ari una cer­
ta d i s tanza da le rea i p toporz lon l I 
de'Io to.se I 

OgiTi poi c h e libimi» «invitto s u b i r e 
Una ta' d i s a v v e n t u r a e um.tiio c h e 
s ' a c c o l g a n o d e ' i i m o r t e s c n / j s e n t i r ­
si d ispost i ad . ind ir» con I' p e n s i e r o 
ai t e m p o r e m o t o d e l 'a fon ia — a-.s.ii 
pili r e m o l o d e la data de i'. ibrida a'-
' e a n / a » di c u s o v e n t e ha p a r a t o In 
quest i u tini- tempi il • Pontef ic i » 
B e n e d e t t o Ci IH e 

A L K K R T O J A C O M L 1 . I . O 

I .e p a r l i l e d i oggi 
S a l e r n i l a n a - I ' r o P a t r i a 
L a z i o - L i v o r n i » 
S a m p d o r i a - H i i m a 
. l u v e n t i i s - M i l a n 
I . u c c h e s e - A t a l a n l a 
I n t e r - T o r i n o 
\ i i e n z a - C i e n n v a 
T r i e s t ì n a - I t o l n c n a 
Alt idet ia-Napi i l i 
A l e s s a n d r i a - B a r i 

R I P O S A : F i o r e n t i n a 

G i u l i o I l rese i p a r l e c i p a al <iirn 
d e l l a S v i z z e r a R n m . i n d a , i h r h.i 

i n i z i o o g g i 

Volumi preziosi rubati 
a S. Daniele del Friuli 

P r e / i o M 
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®@@fl s e^n€D@ oca e@S7y!Mii 
Jn pieno cinquecento 
^insista della Signoria 

U D I N E S — i*re/ioM volt imi hono 
stat i i l lb.it ì sta'iott-» da i d i o t i . id i ! 
c h e pene tra t i ne ! a b i h iot"c.i trinr-
neri .ma a S D a m e ' d e F' iu ' i h a n n o 
v u o t a t o cotnp e t a m e n t e c i se IT.i'i I 
M m i s t c ì o de ' a Pubi»! i a I.-'. u / io - ie e 
stato in formato dt* far lo La b i b ' i o -
teca c o n t e n e v a fra I a l tro 
bla b izant ina de! X S e < o o 
fi • del Pet i area e n m i i r r o - t oi>e-e 
dei Padr i d e la C i n e s i e «Il imo*-! 
'at ini f inemente m i n i a t e 

\ l l c or i i S . in p i a z z a del la S i ­
gnor ia . JI i l i sputcr ì fra le agguerrite 
squadre dei verdi e dei bianchi di 
q u i e di la d ' \ r n o , la prima part i ta 
di i . i k i o in Liivtumc «'il ÌCIOIO X V I 
Sarà uno - .p i l l a to lo « . m o / i o t u n t e ed 
' n t i r c s M n t t . d u r i m i il q u a l e V4 at le ­
ti l o t t i r i n n o e i c r i l i e r i n n o cog ogn i 

u n i B i b - i t n i z / o di preva lere l 'uno sul l 'a l tro, 
I • T n o n - | una c o m p a g i n e Mill'altra, per conqu i ­

starsi l ' a m b i t i v i t tor i» e guadagnars i 
l i m o n o Mtnbol icamintr il premio rap­
presentato da una v i te l la 

I ,i part i ta sarà preceduta e seguita 
da un magni f i co e coreografico c o r ­
teo clic m u o v e r ! al le ore 17 e f i r à 
r i torno at Chiostr i di S. M it i 1 N o ­
vel la Pr ima e d o p o l ' incontro il C o r 
tco si schicrcr i su «inauro lince ne l ­
l 'ampia p i a z z a ed oflrtr.i un q u a d r o 
di ammirabi l e ottetto n c l l ' i m p o n e n / 1 
dc l 'c f o r m i / i o n i nel b i l c n t o de l l e 
armature , de l l e spade e «Ielle a l i b i r -
dc, ne l lo sc int i l l io de l le uni formi e 
nella var ietà dei co lor i . 
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COMMENTO AD UNA GRANDE OPERA POPOLARE 

A nche con il vestito da torero 
il "Barbiere di Siviglia,, è italiano 

.-cr rnfo con mia buona dose di 
Barbiere di Siviglia nel sangue La 

Ì'"l8^rV'c"'qu^ndo."cI«jc"'T democri" ! maggior parie delle suC frast sono 
s t imi si lasciavano andare a manife- J |wssafc in proreroto, parole e 

Es<-cr nato italiano vuol dire es- statt completamente atnustcali e non chio le pretesa dell'impresario dei 
aver mai ascoltato m uita loro iI |C0»ilanii. del pubblico, le potttbtli-
B a r b t e r e r.a attrai rr.so la p'-nnea- ita dell'orchestra, Ro*sim si sarà 
zione insensìbile e proijressna del- t r o i a i o di dot er soddisfare anclic 
l'ambiente ciualcosa e entrato m i «e esu-cnce della Signora Elisabetta lini­

menti'e Ce n'è una che racconta \e situazioni, tra le più celebri, dei 
d'un lnconfo tra 1' personagslo • Bu-I Promessi Sposi 
scia • e il pcrsonagslo « Verità » e ciicl / nostri padri e i nostri nonni 
ad un certo punto dice' Ipo^ono mapari. prr azzardo, cs&cre 

fino a noi. che 
ai nostri fich. 

stazioni fami lari di euforia, si in t i - sica, con una forza costitutiva dcl\l°ro e si e trasmesso di generazione ' Lopsclct. la cantante destinata a 
to.a manco a d i r o .Festeggiamenti-. \ carattere nazionale cosi determinan- I '» o**" 

Poi ci « U n o come è "• ' ' ' " ra 'e in \{e ed lntcnsa da potCrsi paragonare' trasmn 
una città famosa per il suo dialetto.. 5 o J f a r , f o fld fl| fi c e scntCnzc 
le storie !c dia ettali a sfondo senti- I _ , ,__ , „ J - . . . .„ , ,„ . , . 

'o sostenere la parte di Berta 
di', Anche la signora Loyselet vuole 

r MJ O A Z Z E T T I K O V U WJ T | It A •> K 

NOTIZIE DEL TEATRO 

crnnonc 
tteremo 

quella curiosa saggezza popolare di\aiere almeno un'aria E r a br t i r , 
quel corfiimc di vita, di quella mCn-\facciamo lana rrr la signora Loy'-
talila realistica, disincantata e un\..clet Doj r \a cacciamo'' E che so 
poco cinica che si esprime m m->- IO-> Ct p r n s t sterbuu. il libretto lo 
menti musicali con il -Buona sera* \ ̂ cnvr lui; mi dia le parole le cacci 
del Barbiere, come i ,nci^o di Figaro d m r r r r r f < . f Q „ , u s l c a r l r r , prilsn 

- Donne, donne, eterni dei. -, l aria lo§ ms.rrrìC al Trs{0 

della calunnia, ecc i 
Per trovare nelle arti altri eie-1 L*aria dì Berta 

m e n t i c ' " * si stano radicati cosi 01 r , , . . 
fondo nella psicologia dell t'aliano E ne e nita lana - t i vecchietto 
bisogna — a p p u n t o — ricorrere a 
situazioni, figure e frasi celebri dei 
Manzoni -A chi la tocca la tocca -• r o ~~ fSrrternlmenW $i arn-ttr. co­
la tristezza rassegnata ed inerte o V « j m r P 0 ™ ^portante -Il virgolato 
contadini inebetiti dai flagrilo dcl-.*i omette. E tn TUOIC rd i r ton t del 
la peste II buon senso codardo di\l,brrtto " f /*"o del l ' a r ia e appunto 
Don Abbondio (- il coraggio, uno " ' scolalo 

Follie per Hochwaelder 
11 tncro ttprrimrnto" muto in trm* 

da Hinrirh alìr " Arti" i entIMtti al 
t mlrn Cmttilien" circa Ut milioni di 

j-rrdila Cwnonoitante la cnmmrdia r>er. 
ra forte riprtta a Vilaro, vtrto la rutta 
di maitw Quando r autor e è arrivalo a 
Rnma ih è italo offerto un ricrrnmtnto 
al Sot!r<ctrctariato per lo iptttacolo l n 
pam di /.orni fa poi. tatti gli attori 
chr hanno prt'o partt allo tptttacolf 
t,trn itati ricevuti dal Papa II prtten 
tatnrt tra Carlo Trahuceo. critico del 
' Popo'o" t a ifort filodrammatico Sua 
Santità «i è molto compiaciuto con gli j 
attori per la "denota fatica" alla quale 
t. erano tottopotti e li ha incitati a ' 
pri tet'urt "mila pia del tacrifieio t del 
lanoro Con i milioni, t intende, del 
( entro Cattolu-o 

Tetiro rtaiiamo aiVttttr» 
e Altwritnm t dl Vfttrmino BombUal, 

e F»,EW3 Con3d»iu-j-s > Al M«?lr»ux. 
quel!» d»l Th#»tre Hétxrtot ehe d»r» 
t Le v s i t r ^ d» S^miaso» d ' I o «crlt 
torr catio'tco H D - Mon:h«>r.>nt, qu'l'a 
Injjlr.v di Siratford on Aron « q .ella 
d--ll O.d XK dìrrtta .1» John Bjrrrll 

t fia'i» »»r\ prfj'nt» eoa -r.a Ra*-* 

da Gjldo Sahmi Qirs'o laioro * uno 
d'I tmrrmi d»l t Concor'o Nv/ o i » p i 
ed fra stato prilla tnt'to aio « C-^to *ta 
\.~c'~-o * q-"*to '• 'r-'o t i p i -~ .ta'o d r-

h» ina .carato tn quntl «ìornl 11 nuovo 
teatro p*rxti>o fondato da Jsequn Au-

_ , A.r . A. . dilx?ril G«s3rit« Vitaly e Andre IVbai 
Urli n l m s a n t l l a « c i s t l a m e r i c a n i . I u , cotnrordta ha avuto frande aucers-

j ao. dl pubblico r dt critica Interprete 
' principale era Monique Delaroche 

A Lisbona, al * Teatro Estudio do 8a-
Ittre > e *taio rappresentato « Antonio > 
di Roberto Zerbont, con altrettanto auc-
crcso Zerbom è uno del migliori del 
nuovi scrittori teatrali Italiani anni fa 
fu apprwzato 11 suo « Vicolo senza so­
le v Ha .«CTitto una decina dl comme­
die le ultime. In ordine dl tempo sono 

«Edipni. ci) Processo! e «Lo Stregone» 

Teatro m Venezia 
Al Feitival del Teatro a Venezia P»r-

tecip»ranno. per l'estero, la rotnpafnla 
di J«*o-Loula Barrault, 

c h e rappresentavano jrli eroi del la 
res i s tenza c o m e sw-enturier i p iù 
o m e n o impe lagat i in s i tuazioni 
(rialle. E* il respiro di una città 
pr ig ion iera c h e fa di quel prete 
e di quel comunis ta due personag­
gi c h e resteranno a lunpo nel cuo­
re deg l i uomin i . 

"Paisà" è un canto l ibero dal le 
consue te forme d r a m m a t i c h e qua­
l e oe le h a t ramandate il c inema eli* darà i« 

di Carlo fKsrit airvsa in scena dal « Pie-1 tro espresso lnterv»nto d». a cominkulo-
co'o Teatro» e con e La m o n e dl PI a-1 ne esaminatrice 
, o , d. O P Calidari . n:-s,a in «crnv J f r f r f # JVOlrmpio 

Calindrl. Volpi, la Solar! e <a \ o l o n 
;hi fonneranno anche quest anno la s t » 
bile estiva aU'«OIlmp.a> in repertorio 

t i a maschera e il v o t o » di Chiarelli 
- e L tzoc » di Shaw 

Socitì m Roma* 

Mie e Arti > Edda Alberimi Lea Pa-
l i . a n i . Sandro Rjfflnt e Margherita Ba-
^ni rappresentano eL'eroe» di G B Shaw 

ti-etti da SharofI Al Qj lnno la « Com-
pa?n a della Commed a » metterà In sce­
na * Cojcienr* » di Ivo Chiesa e « Gior­
ni che rinasceranno » di Francesco Jo-
Mne. due delle commed'e vincitrici d'I 
I ormai celebre e Concorso N'azionale » 

Mockbttk m sei ttrtgke 

All't Eldwlch Theatre » dl Londra Ml-
hael Redgravr ha Interpretato 11 < Mac-

beth > dl Shakespeare Lady Macbeth 
era Ena Burrill. regista l'americano 

Sorrts Hojphton La sua opera ha so­
verchiato, secondo quanto riferisce li cri­
tico J. G. Trevln, quella degli attori 
Presentata scenograficamente tn manie­
ra cjffgrstlva «co'ori violenti, cremisi e 
a r u r r o CUPO, controclell tempestosi e 
grigi) ricca di ombre e dl luci, questa 
regia presenta una curiosa innovatone 
sei streghe Invece delle tre che Sha­
kespeare indica nel testo Pare che lo 
Houghton si sia basato su un'antica di­
dascalia che ti suppone del Middleton 
per introdurre l'uso delle altre tre figure 
ciin nel programma vengono indicate 
•ezsp!!;emtnte comi e L Tre >, 

(Crei moglie, che — portentosa 
lncchrzza del capolavoro rossima-

1 • 

U n * acesM di « A m l e t o » con L X* Barrault • r i e r r * Renoir __ 

non se lo può dare -) e la rtx/j ot 
tusa pigrizia mentale (- Cameade. 
chi era costui''») Il senso di r i r a - | e h e tf dramma 
ce solidarietà popolana che si for 
ma intorno a Renzo (- Scappa, scap 
pa, galantuomo- qui c'è un convn-\ 
to, là c'e una chiesa -) | 

Un esempio ttp-co di questa - pro-
verbiosità - del B a r b i e r e e la pic­
cola ana di Berta, verso la fine 
dell'opera Le parole stesse t ono 
note a qualunque imitano, anche il 
meno colto- ~ il vecch-etto cerca 
moglie, vuol marito la ragazza » Ma 
non illudiamoci tessere entrate co­
si definitivamente nel patrimonio| 
della nostra cultura popolare non, 
e merito loro, è mento della mu­
sica in cui sono imbozzolate Parole 
simili, anche più. spiritose o c o n - j 
cf t foje ce n'erano a mighcc n e t ! 
librffft d'opera dell'epoca, e sfilo 
queste restano. 

Berta è. in ordine d i m p o r r a r l a 
tino dfpl i ulfimi personaggi dell'o­
pera E* la governante in casi del 
dottor Bartolo Secondo le rnc stesse 
parole, una povera vecchietta cheì 
nessuno vuole, cui u r l i n o bada ! 
da tutti disprezzata | 

La signora Loyselet 
ATafuraimcnrc non c'era alcuna 

esigenza drammatica perchè questo] 
umile persorwietn'o (tiesse un'aria ! 
tuffa per sé Ma j i sa come anda­
vano le cose a quel tempo Costret­
to a scrivere la musica dell'opera 
a tamburo battente, tenendo d'oc-

II dramma si dice, non la corti 
por rà Ma c'e qualcosa ài pm r c ro !*" 

di Berla e un angolo di l't'a d un/i 
venta addirittura allucinante Que­
sta vecchia governante fraslorrr.ta 
dl tranibusto dei st.oi padroni s n u t -
intpnrrifi. che approfitta d '<" otti­
mo dt solitudine e di ri quie per 
lasciarsi cascare su una scooiolr» a 
sferruzzare, ma tosto smette per do­
mandarsi esterrefatta - che cosa e 
questo amore che fa tutti delirare - , 
e per confessarsi comicamente che 
anch'elsa lo sente, una smania, un 
pizzicore che nel core da un tor­
mento, tutto ciò co titui'ce un in­
terno di endenza unica e ,nipjrep-
qiabilc. E queste stesse frasi che 
sono passate in proterhir., e che 
moffi d i noi npeWun senza nepj lire 
sapere di doi e proi engono, sono 
unite ad una musica che e di po­
polo (si pensi al colitico e vigoro­
se accento delln ripetizione . Si. 
si tu t t i e due son da legar -> come 
di filastrocche infantili o di lecchi 
ntornelli rustici, e nello ste <n f m -
po è nobifr . interamente ivi curata, 

ne e non natura 

E' la vita E l'aria MASSIMO MILA 

S. P. <t. R 
Quell'esse, pe. ccu, erre, inarberate 
Su portone de guasi oggni palazzo, 
Quelle so' cquattro lettere der e..., 
Che min vonno dì ggnente compitate. 

M'ancordo però cche dda regazzo, 
Cuanno leggevo a fforza de frustate, 
Me le trovavo sempre appiccicate 
Drent'in dell'abbeccè ttutte in un mazeo. 

Un giorno arfine me te venne l'estro 
De dimannàmme un po' la spiegazzione 
A ddon Furgenzio ch'era er mi' maestro. 

Ecco che mm'arispose don Furgenzio: 
« Ste lettre vònno dì, ssor zomarone, 
Soli preti qui rreggneno: e ssilenzio ». 

Roma, 4 maggio 1S33 G. GIOACCHINO BELLI 
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L'INDEGNA MANOVRA PER LA SUPREMA CARICA DELLO STATO 

De Nicola non ha 
LE GRANDI SOCIETÀ PRIVATE CONTRO GLI UTENTI 

Gli industriali disertano le trattative 

nessuna lettera 
S C l l H ^ J Domani i gassisti scendono in sciopero 

a Pacciardi! 
L'origine della macchinazione: una lettera 
Le imbarazzate dichiarazioni di Pacciardi 

di Sforza a De Nicola 
coinvolgono De Gasperi 

La m a n o v r a c h e ììc C^,speri e 
P a c c i a r d i a v e v a n o m o n t a t o ne i 
g i o r n i s cors i — c o m p l i c e la s t a m p a 
« i n d i p e n d e n t e . . — p e r i m p e d i r e la 
r i e l e z i o n e d e l P o n . D o N i c n l a e p e i 
m e t t e r e <d MIO p o s t o n ( l K - n u t e m e ­
r ò d e l p a r t i t o c h e . a m e z z o di 
b i o g l i e d e l l ' a i u t o . - . tranie io , ha c o n ­
q u i s t a t o la m a g g i o r a n z a a s s o l u t a in 
P a r l a m e n t o , e ier i f a l l i t a in u n o 
s c a n d a l o c l a m o r o s o c h e t r a v o l g e 
D e G a s p e r i , P a c c i a r d i e il conTc 
S f o r z a , l a s c i a n d o g r a v i s s i m i c o s p e t ­
ti s u l l a l o r o m o r a l i t à p o l i t i c a . 

D o p o la p u b o i i e a z i o n e d e l l a p r e ­
t e s a « l e t t e r a » di D e N i c o l a , i n f a t ­
t i . la v e r i t à è v o m i t a a ual lu: m e n ­
t r e la ., V o c e R e p u b b l i c a n a .- di ier i 
m a t t i n a t r i o n f a l m e n t e a n n u n c i a v a 
«< Il Q u i r i n a l e a t t e n d e il n u o v o C a p o 
d e l l o S t a t o - D e N i c o l a c o n f e r m a 
i l .silo p r o p o s i t o d i l a s c i a r e la P r e ­
s i d e n z a d e l l a R e p u b b l i c a . . . n e g l i 
a m b i e n t i g i o r n a l i s t i c i e p o l i t i c i c o ­
m i n c i a v a n o a c i r c o l a r e v o c i c h e 
p e r m e t t e v a n o in b r e v e di r i c o s t r u i ­
r e , n e l l a l o r o i n t e g r i t à , i fa t t i c o m e 
s i e r a n o e v o l t i d a l l ' i n i z i o d e l l a m a ­
n o v r a c o m b i n a t a D e G a s p e r i - P a e -
c i a r d i - S f o r z a , s i n o a l l a p u b b l i c a z i o ­
n e d e l l a f a m o s a « l e t t e r a ... 

A l c u n i m e s i o r s o n o , d u n q u e . la 
m a n o v r a e b b e i n i z i o c o n u n a l e t ­
t e r a de l l ' o l i . S f o r z a , i n d i r i z z a t a a l ­
l'ori. D e N i c o l a , n e l l a q u a l e l ' a t t u a ­
l e M i n i s t r o d e g l i E s t e r i a f f e r m a v a 
d i t r o v a r c i i n u n a d i f f i c i l e s i t u a z i o ­
n e d a t e l e .< v o c i i n s i s t e n t i .. di u n a 
e u a c a n d i d a t u r a a l l a s u p r e m a c a ­
r i c a d e l l o S t a t o . S f o r z a a g g i u n g e v a 
d i n o n v o l e r s i m e t t e r e i n l i z z a c o n ­
t r o c o n t r o D e N i c o l a , m a a l c o n ­
t e m p o l o p r e g a v a d i c h i a r i r g l i i l 
p r o p r i o a t t e g g i a m e n t o f u t u r o , i n 
m o d o da p o t e r p r e n d e r e p o s i z i o n e 
i n m e r i t o a l l e v o c i c h e l o d a v a n o 
c o m e c a n d i d a t o a l la P r e s i d e n z a . V a ­
ri g i o r n a l i h a n n o f a t t o n o t a r e c h e . 
a l m o m e n t o in c u i S f o r z a s c r i s s e la 
l e t t e r a , n e s s u n o p e n s a v a a u n a p o s ­
s i b i l e c a n d i d a t u r a d e ! M i n i s t r o d e ­
g l i E s t e r i a l l a P r e s i d e n z a d e l l a R e ­
p u b b l i c a . L a l e t t e r a a v e v a q u i n d i 

. u n a l t r o s c o p o : q u e l l o di i n d u r r e 
D e N i c o l a a b r u c i a r e t u t t e l e p r o ­

p r i e po.s,sibilia di r i e l e z i o n e , d a n d o 
u n a n t i c i p a t o a p p o g g i o a l la e v e n ­
t u a l e c a n d i d a t u r a di S f o r z a . E c o ­
si s i i n t e n d e v a a n c h e i n d u r r e l'oli . 
D e N i c o l a a c o m p i e r e un a t to i n ­
c o s t i t u z i o n a l e , c h e t a l e s a r e b b e l ' i n -
tei v e n t o d e l C a p o d e l l o S t a t o n e l l a 
s c e l t a d e l p r o p r i o s u c c e s s o r e , 

D e N i c o l a , n a t u r a l m e n t e , n o n r i ­
s p o s e a S f o r z a e M clmi.se in un 
l o m e o f c o r i e t t o r i s e r b o c o s t i t u z i o ­
n a l e . D o p o q u a l c h e t e m p o e n t r ò in 
s i e n a Pac i lardi , c h e t o r n ò a l la c a ­
rica in u n c o l l o q u i o c h e e b b e c o n 
il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a e in 
una l e t t era c h e idi i n v i ò poch i g i o r ­
ni fa. A l l o r a D e N i c o l a d i te le i n c a ­
r i co al p r o p r i o C a p o <|i G a b i n e t t o . 
Colat i la ! ini , di c o m u n i c a r e a Ran_ 
d o l f o P a c c i a r d i c h e il C a p o d e l l o 
S t a t o n o n p o t e v a , .stando a l lo s p i ­
r i to d e l l a c o r r e t t e z z a c o s t i t u z i o ­
na le . i n t e r e s s a r s i a l la s c e l t a d e l 
p r o p r i o s u c c e s s o r e . 

R a n o o l f o P a c c i a r d i . r i c e v u t a la 
c o m u n i c a z i o n e la c o m u n i c ò al_ 
VAtisn g a b e l l a n d o l a p e r u n a l e t t e ­
ra d e l C a p o d e l l o S t a t o . 

A c o n f e r m a d i c i ò si a p p r e n d e v a 
c h e u n ' a g e n z i a s t r a n i e r a a v r e b b e 
a p p r e s o in a m b i e n t i uf f ic ios i d e l l a 
P r e s i d e n z a d e l l a R e p u b b l i c a , c h e 
la p u b b l i c a z i o n e d e l l a l e t t e r a e ra 
s t a t a a c c o l t a c o n .< m e r a v i g l i a .. in 
q u a n t o si t r a t t a v a di u n a c o m u n i ­
c a z i o n e r i s e r v a t a r i g u a r d a n t e la r i ­
c h i e s t a di a p p o g g i o d e l l a c a n d i d a ­
tura S f o r z a . 

In o g n i c a s o a b b i a m o a s s i s t i t o in 
q u e s t i u iorn i ad u n fa t to i n a u d i t o : 
u n a t e l e f o n a t a d e l C a p o di G a b i ­
n e t t o d e l l a P r e s i d e n z a d e l l a R e p u b ­
b l i ca , — e c h e i-i t r a t t a s s e di u n a 
t e l e f o n a t a Io ha c o n f e r m a t o il .. P o ­
p o l o . . p a r l a n t ' o ieri d i . . t e l e f o n i c o 
c h i a r i m e n t o .. __ c h e v i e n e t r a s f o r ­
m a t a in l e t t e l a e a t t r i b u i t a a l l o 
s t e s s o P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . 

K a u t o r e d e l l ' i n v e n z i o n e è u n 
m e m b r o in c a r i c a de l G o v e r n o ! 
.. P e r u n f a t t o d e l g e n e r e — c i d i ­
c e v a ier i un v e c c h i o p a r l a m e n t a r e 
— ai m i e i t e m p i u n u o m o p o l i t i c o ! 
n o n a v r e b b e p i ù m e s s o p i e d e in 
P a r l a m e n t o ... 

d c m o c r i ' f i a n a - i e p u b b l i c a n a 
C o m u n q u e ! n o n ±i e s a u r i r à c o n q u e s t o e c h e ! 

| s i f a c e v a r i l e v a r e c h e in u n a q u e - | n u o v i s v i l u p p i dj . . l e t t e r e - e d i -
j s t i o n e cosi d e l i c a t a l 'on P a c c i a r d i . j e h i a i a / . i o n i s o n o d a a t t e n d e r e . L o 
« c o p e r t a o r m a i la m a n o v r a , a v r e b b e I s t e s s o S f o r z a non h a r i n u n c i n f o a 

; i ! d o v e r e di p a r l a r e c h i a r o e di n o n ' n o b i l i t a l e c o n n u m e fcensazionali 
n a s c o n d e r e l e r e s p o n s a b i l i t à d i e t r o n o t i z i e di . . r i n u n c i a , e c c . i g i o r ­

na l i l i a n c h e m j i a t o r i d e l G o v e r n o . 

I n s e r a t a l 'on. P a c c i a r d i v i s t e l e i i d o n e o ad e s s e r e i n d i c a t o d a l s i b i L i n o v r a 
« f a v o r e v o l i r e a z i o n i d i tut t i i c i r - i i n o « c h i di d o v e r e , 
c o l i p o l i t i c i , c o n v o c a v a un r e d a t t o r e 
d e l l ' A N S A p e r t e n t a r e di s c a g i o ­
n a r s i d a l l a g r a v i s s i m a a c c u s a di 
a v e r c o m p i u t o u n f a l s o ai d a n n i d e l 
P r e s i d e n t e d t l l a R e p u b b l i c a . L ' o n o ­
r e v o l e P a c c i a r d i c h e n o n p a r l a v a l " — " • » < - ' ^ "' — F < » ; - < . 
p i ù di u n a « l e t t e r a » , d i c h i a r a v a ; f » " « " l « ^ i o « i e q u i v o c h e 
di a v e r r i c e v u t o . l a no ta d i c h i a r a - P a c c i a r d i i n f i n e s m e n t i v a di a v e r 
z i o n e s c r i t t a n o n t a n t o p e r la m i a | a v l l t o c o l l o q u i c o n o p p o n e n t i p o h -
s c i e n z a . q u a n t o p e r c h è la r e n d e s s i , 1 1 1 1 o e r a c c o r d a r s i s u l l a t>celta di 
nota a c h i di d o v e r e , e a g g i u n g e v a ! u n «xccos . sore p e r l'ori D e N i c o l a , 
di e s s e r s i l i m i t a t o a < t r a s m e t t e r e « S S i u n g e n d o c h e il P. R I n o n si e 
le t e s t u a l i p a r o l e d e l P r e s i d e n t e a l - j a n c o r a p r o n u n c i a t o « s u l l a d e l i c a t a 
la l o r o d e s t i n a z i o n e » . L ' e q u i v o c a ! m a t e i ui ». 
d i c h i a r a z i o n e v e n i v a i n t e r p r e t a t a 1 C o m u n q u e il b i l a n c i o c h e gli a m -
n e g l i a m b i e n t i p o l i t i c i c o m e u r i ' b i o n t i ( p a r l a m e n t a r i d a v a n o d e l l a 
t e n t a t i v o di s c a r i c a r e la r e s p o n s a - j g ' o r n a t a . o l t r e si i n t e n d e a l la b r u -
b i h t a d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e l l a «di-1 f i a t i m i m o r a l e di P a c c i a r d i e D e 
c h i a r a z i o n e s c r i t t a » ( m a s c r i t t a da G a s p e r i . e r a la b r u c i a t u r a d. Stor­
chi?) s u l l ' o n . D e G a s p e r i . r i s u l t a n d o I za c o m e p a p a b i l e a l l a P r e s i d e n ­
ti P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o il p i ù ! za. p e r il r e s t o è c e r t o c h e la m a -

Centinaia eli milioni risparmiati dai consumatori per 
i'« agitazione attiva „ condotta dai gassisti tino ad oggi 

Duo IVaici li uccisi 
d a l l o s c o p p i o d i una m i n a 

BELI-UNO 5. _ l' I K , g i d v o s c i a -
Cina ò a v v e n u t a In 'oc i l i ta Sn!et di 
S,iti Got tardo di ^'o^pnoio v n e s o n o 
nma.-t i v i t t 'n i e d u e frate l l i : G u i d o 
Barp di armi la e G i o v a n n i n o di a n ­
n i 7. E.s-,i r.iuiavatio a cacc ia di !u-
•nacno q u a n d o a: piedi di un a lbero 
uno de i due urtava c o n f o mia m i n a 
a n t i c a i r o p r o \ o e a n d o n e l 'esplos ione. 1 
d u e r,tgai'zi s o n o r imast i ucc i s i sul 
co . pò. 

L ' o s t i n a z i o n e d e l l e g r a n d i s o c i e ­
tà p r i v a t e p r o v o c h e r à m o l t o pj"o-
b a b i l m e n t e — a p a r t i l e d a d o m a t t i ­
na — l a s o s p e n s i o n e d e l l ' e r o g a z i o ­
n e d e l g a s d a p a r t e d e i l a v o r a t o r i . 
L e p r o s p e t t i v e dj a c c o r d o , a p e r t e ­
si m a r t e d ì i n s e g u i t o a l l ' i n c o n t r o 
p r e s s o il M i n i s t e r o d e l L a v o r o d e i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C o n t ì n d u s t r i a 
e d e l l a C.G.I .L. , s e m b r a n o o r m a i 
a n d a t e m f u m o : g l [ i n d u s t r i a l i a n ­
no i n f a t t i d i s e r t a t o la r i u n i o n e c o ­
m u n e a n n u n c i a t a n e r ieri m a t t i n a 
p r e s s o lo s t e s s o M i n i s t e r o 

L ' a t t e g g i a m e n t o p r o v o c a t o r i o a s ­
s u n t o d a l l e a z i e n d e p r i v a t e ( q u e l l e 
m u n i c i p a l i z z a t e t-i s o n o g i à d i c h i a ­
r a t e d i s p o s t e a t r a t t a r e e h a n n o fat ­
t o i m p o r t a n t i c o n c e s s i o n i a, d i p e n ­
d e n t i . e q u i n d i n o n s a r a n n o c o m ­
p r e s e n e l l o s c i o p e r o ) i n d i c a c h i a ­
r a m e n t e d i n a n z i a l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a 1 v e r i res-poiisabil i d e l s a c r i ­
f ic io cu i v a n n o i n c o n t r o i c o n s u ­
m a t o r i . 

Ier i lo d u e par t i s o n o s t a t e r i c e ­
v u t e s e p a r a t a m e n t e al V i m i n a l e da 
P a c c i a r d i . S t a m a n i s i i n c o n t r e r a n ­
n o a n c o r a l e d u e C o n f e d e r a z i o n i 
p e r u n u l t i m o t e n t a t i v o di c o n c i l i a 
z ; o n e d e l l a v e r t e n z a . 

L a F e d e r a z i o n e d e i g a s s i s t i ha 
i n t a n t o s m e n t i t o n e l n .oe ìo p i ù a s ­
s o l u t o c h e l o . « s c i o p e r o a t t i v o . . 
c o n d o t t o fino ad oszgi d a i l a v o r a t o r i 
m e d i a n t e un a u m e n t o d e l p o t e r e 
c a l o r i f e r o de l gas, a b b i a p r o v o c a t o 
u n e s a u r i m e n t o d e l ' e s t o l t e d i c a r -
b o n f o s s i l e . 

E' v e r o i n v e c e — e d i q u e s t o gli 
u t e n t i t e r r a n n o il d e b i t o c o n t o — 
c h e . c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o e 
s t a t o a f f e r m a t o da i so l i t i g i o r n a l i , 
in c o n s e g u e n z a d e l l o .. s c i o p e r o n t -
t h o . . i c o n s u m a t o r i l i ,n i i , i r i s p a r ­
m i a t o c e n t i n a i a d i m i l i o n i n e l l o 
s p a z i o d i c i r c a un m o - e : m i l i o n i 
c h e n o r m a l m e n t e f i n i v a n o e ' o r n e ­
r a n n o p u r t r o . * p 0 a finn e „ s c i o p e ­
r o c o n c l u s o , n e l l e t a - c h e dr-'-li i n ­
d u s t r i a l i Q u e s t o t ino "a c h e i s e r ­
v i / i p u b b l i c i non p a s c e i a n n o l i l i a l ­
m e n t e o v u n q u e in ae . - tauio p j i , o i u a 

d e l l e m i n i e r e , d e i p r o b l e m i d e l R Ì O -
v a n i e «Ielle d o n n e l a v o r a t r i c i n 
d e l l a r e v i s i o n e d e i c o n t r a t t i n a ­
z i o n a l i . 

Orrore in tutto il mondo civile 
per il massacro di 152 patrioti greci 

Un preoccupato commento del Foreign Office- La CdL di Milano chiede '•'intervento 
della FSM presso il governo di Atene - Altri 21 patrioti fucilati ieri a Lamia 

MENTRE 1 DIRIGENTI DISERTANO 

Gli operai assumono la Direzione 
del Cantiere Navale di Palermo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A L E R M O . 5. — D a d i v e r s i g i o r ­
n i g l i o p e r a i d e l C a n t i e r e N a v a l e 
d i P a l e r m o , l ' u n i c o g r a n d e c o m ­
p l e s s i i n d u s t r i a l e d e l l a S i c i l i a , e r a ­
n o in a g i t a z i o n e c o n t r o l a d i r e z i o n e 
in s e g c i t o ai l i c e n z i a m e n t i da e s s a 
o p e r a t i . In e s e c u z i o n e a l l e d e l i b e ­
r a z i o n i d e l C o m i t a t o d i a g i t a z i o n e . 
g l i o p e r a i e r a n o p a r s a t i a l la - n o n 
c o l l a b o r a z i o n e . . p e r c o s t r i n g e r e la 
D i r e z i o n e a r e c e d e r e d a l l a p o l i t i c a 
d e i l i c e n z i a m e n t i c h e h a c o i n c i s o . 
r o m e e a p p a r s o e v i d e n t e d a p i ù 
f é e n i . c o n uria c h i a r a v o l o n t à d i 
s m . . b i l i t a z i n n e . Q u e s t a m a t t i n a la 
D i r e z i o n e d e l C a n t i e r e , c h e a v e v a 
i n v a n o t e n t a t o d i s p e z z a r e l 'un i tà 
d e i l a v o r a t o r i , i n g a g g i a n d o a l c u n i 
c r u m i r i , h a a b b a n d o n a t o i l c a n t i e r e . 
II se . s to d e l l a D i r e z i o n e , p r o p r i o 
m e n t r e i g i o r n a l i h a n n o d a t o in 
q u e s t i g i o r n i n o t i z i a d i n u o v e o r d i ­
n a z i o n i p e r P a l e r m o , è a g g r a v a t a 

I senator i e I deputat i 
appartenent i al Partito 
comunis ta s o n o c o n v o c a t i 
venerdì 7 c o r r e n t e in Ro­
m a al le ore 16, nel l 'aula 
IX del Palazzo di Monte­
c i tor io . Debbono e s s e r e 
present i tutti gli e lett i pro­
c lamat i , s e n z a a l cuna di­
st inzione, e i senator i di 
diritto. 

d a l f a t t o c h e s i s t a n n o s v o l g e n d o 
a R o m a t r a t t a t i v e s u s c a l a n a z i o ­
n a l e tra C.G.I .L . e C o n t ì n d u s t r i a 
s u l l a q u e s t i o n e d e i l i c e n z i a m e n t i . 

Il C o m i t a t o d i a g i t a z i o n e c o n v o ­
c a v a q u i n d i g l i o p e r a i i n a s s e m ­
b l e a « o n e r a l e e d e c i d e v a d i p r o ­
s e g u i r e i l l a v o r o , a b b a n d o n a n d o 
n a t u r a l m e n t e la l i n e a d e l l a « n o n 
c o l l a b o r a z i o n e ». 

D a l m e z z o g i o r n o d i o g g i i l l a v o r o 
f e r v e al C a n t i e r e N a v a l e , a b b a n d o ­
n a t o d a l l a Dir ?z ione . S o n o s t a t i i m ­
m e d i a t a m e n t e i s t i tu i t i d e i t u r n i di 
l a v o r o d a l l a Con in i i . s s i one I n t e r n a 
c h e h a p r e s o l e r e d i n i d e l l a D i r e ­
z i o n e . m e n t r e p i c c h e t t i di o p e r a i 
s t a n n o a g u a r d i a d e g l i s t a b i l i m e n t i 
p e r e v i t a r e l ' e v e n t u a l e i n f i l t r a z i o n e 
d i e l e m e n t i p r o v o c a t o r i . P e r t u t t a 
la g i o r n a t a il l a v o r o è p r o s e g u i t o 
c o n l e n a e d e n t u s i a s m o c r e s c e n t e . 
G l i o p e r a i s o n o s i c u r i d i p o t e r u l ­
t i m a r e i l a v o r i p r e v e n t i v a t i p e r i l 
g i o r n o 10 e n t r o i l g i o r n o 8. m e n t r e 

• d.- .H'infaticabile C o m m i s s i o n e I n t e r ­
na è s t a t a a s s i c u r a t a la c o n t i n u i t à 
di tut t i i s e r v i z i c o m p r e s i q u e l l i di 
m e n s a . L o s p i r i t o c h e a n i m a gl i 
o p e r a i , i m p e g n a t i i n q u e s t a n u o v a 
e s p e r i e n z a d i lo t ta , è a l t i s s i m o . In 
s e r a t a s i è r i u n i t o a P a l e r m o l ' e s e ­
c u t i v o a l l a r g a t o d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o c o n la p a r t e c i p a z i o n e d e i 
s e g r e t a r i de i p r i n c i p a l i s i n d a c a t i 
p r o v i n c i a l i c h e ha c o n f e r m a t o la 
p i e n a s o l i d a r i e t à c o n g l i o p e r a i d e l 
c a n t i e r e n a v a l e . 

o . s. 

U n a n i m e e s e c r a z i o n e In t u t t o 111 U c h e h a n n o f i rmato ord in i del gior-
n i o n d o h a d e s t a t o 11 barbaro ecc l -1 n o di pro te s ta c o n t r o i massacr i . 
dio del 152 patr io t i greci c o m p i u t o II Consigl io N a z i o n a l e br i tannico 
dal g o v e r n o m o n a r c h i c o - f a s c i s t a di j per le l ibertà civ'Il na a n n u n c i a t o 
Atene idi aver rivolto un appel lo al g o v e r n o 

La s t a m p a d e m o c r a t i c a di t u t t a imi lese perchè Intervenga c o n n o 
l 'Europa s o t t o l i n e a l ' i n f a m i a d i q u e - j« questa parodia di g i u s t l / i a >. 
s t o n u o v o c r i m i n e c h e . s o t t o la ' Dai canto s u o la I-oua per la D e -
p r o t e z i o n e de l le b a i o n e t t e amer ica -1 mocrazfia greca Ila Invitato I t e n i y 
ne. v i e n e c o m p i u t o dal tradi tor i de l - ) Wal lace , Trl.rve Lio . il Maie -e ln l 'o 
la Grec ia . ; Sta l in ad Infoi ven ire in n o m e d e i -

T u t t i 1 g iorna l i m e t t o n o In r i l i evo > l 'umanità per Salvare 1 democrat i c i 
c h e 1 152 patr io t i m e s s i a m o r t o ieri. I CTeci che a t tendono di essere fuci-
e g l i u l t n 8-tO c h e a t t e n d o n o l a , tal i La Lena ha a n c h e trasmesso al 
s t e s s a s o r t e , e r a n o valoros i c o m b a t - Pres idente della Repubbl ica iuincese 
t e n t i d e l l a r e s i s t e n z a c o n t r o 1 n a - l A u i i o l e al P r i m o Minis tro eecos lo -
/ j s t i e d e r a n o s ta t i c o n d a n n a t i da vncco f lo t twa ld un disperato appel lo 
g iud ic i c o l l a b o r a z i o n i s t i per aver ; ricevuto oggi da d o n n e e u o m i n i de ­
g i u s t i z i a t o a p p a r t e n e n t i a b a t t a g l i o - i tenuU n e l l e pr ig ioni AveroIT di A ì e -
nl t e d e s c h i di s i c u r e / z a o ad altr i • ne. L>ippe!lo «lei detenut i afiorma 
gruppi terroris t ic i i n azJoni be l l i che . I che altri 1500 priu-lonlei i s t a n n o per 

1/cfferatez.za d e l l ' u l t i m o d e l i t t o fa- J essere fuci lati . 
s c i s ta g r e c o h a c o s t r e t t o p e r s i n o 11 | I n t a n t o la C.d .L. di M i l a n o ha i n -
Korelgn Office, a c u i risale gran j v i a t o a ! Segre tar io G e n e r a l e del la 
p a r t e d e l l a r e s p o n s a b i l i t à , a fare a l - ( e G I L . c o m p a g n o Di Vi t tor io 11 
c u n e d i c h i a r a z i o n i di c o n d a n n a . Il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : « A n o m e la-
p o r t a v o c e h a d i c h i a r a t o i n f a t t i c h e : voratori m i l a n e s i p r o t o r u i a i n e i u e i o ­
le n o t i z i e re lat ive a l l ' e s e c u z i o n e In , d ignat i por o n d a t a t error i smo c o n ­
m a s s a di p e r s o n e c o n d a n n a t e t re I tro patr iot i greci , p r e g h i a m o t i i n 
a n n i fa a v r a n n o u n e f fe t to m o l t o 

o t t e n e r e in t er ­
v e n t o m a w m o o r g a n i s m o i n t e r n a ­
z iona le 
greco al 

grave s u l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a b r i t a n - i g , d , M o n d i a ' e 
nlca . DOIK> aver a n n u n c i a t o c h e JO ° " l u a t a l e *>•"•"«•»•«} 
A m b a s c i a t o r e b r i t a n n i c o a d A t e n e è 
s t a t o I n v i t a t o a far perven ire d'ur-
genz-a a IJevin u n r a p p o r t o s u l l a s i ­
t u a z i o n e . i l p o r t a v o c e h a prospet ­
t a t o la poss ib i l i t à c h e l i g o v e r n o bri­
t a n n i c o c h i e d a a l l 'Ambasc ia tore di 
fare d e l l e r i m o s t r a n z e al g o v e r n o 
di Atene . 

Part i t i e o r g a n i z z a z i o n i d e m o r r a -

r a r e il f a t t o c h e il g e n . M a r k o s a b ­
bia s a l u t a t o il g e s t o d e l g i o v a n e 
p a t r i o t a c h e ha g i u s t i z i a t o il m i ­
n i s t r o f a s c i s t a L a d a s . 

Altri 21 patr io t i s o n o s t a t i i n t a n ­
t o f u c i l a t i ogg i a Lamia , e si a t t e n ­
de di ora In ora c h e s ia d a t o l'or­
d i n e di n i e l l a r e «li altri 830 c o m ­
b a t t e n t i d e l l a liberti'. Hi è i n f a t t i 
a p p r e s o c h e il M i n i s t r o d e l l a G i u ­
s t iz ia greco h a o r d i n a t o a l la Cor te 
dì Appe l lo , c o n procedura a s s o l u t a ­
m e n t e i l l ega le , di c o m p l e t a r e e n t r o 
d iec i g iorni l ' e same dei ricorsi pre­
s e n t a t i dag l i 830 c o n d a n n a t i a m o r t e 

Ut barbarie dei m o n a r c h i c i fasc i ­
st i h i o r m a i d e f i n i t i v a m e n t e i s o l a t o 
I! g o v e r n o di A t e n e dal p o p o l o gre­
co i l c a p o de l la M i s s i o n e E c o n o m i ­
ca a m e r i c a n a ha d o v u t o a m m e t t e r e 
che . s e n z a i r i f o r n i m e n t i mi l i tar i 
a m e r i c a n i , in m e n o di t r e n t a g iorni 
!! g o v e r n o m o n . i n - h l c o sarebbe cac ­
c i a l o c o n la lor/si 

F." tut tav la chiaro c h e q u a l c o s a 
n o n f u n z i o n a nel la a t t u a l e « co l la ­
b o r a / i o n e » tra gli a m e r i c a n i e 1 fa­
sc i s t i 

Uno dei s in tomi di ques to a t tr i to 
e c e r t a m e n t e il r impasto di c n b l n e t i o 
In fa.se di . i t t tn/ . lone su Indicazione 
di cori -nient i americani . Non s e m i n a 
tu l tav ia c h e tale r impasto ri avvì i 

lavoratori pres -o g o i e r n o J verso una Incile «oluzion»'. N'oli™ LIÌOI-
flne di ev i tare s trage o t t o - i " 3 ! ' ' ' di onci . Infatti si sono m a n i -

c o l t u r a d e l l ' O N U * . è g i u n t o il 4 
m a g g i o i n I n g h i l t e r r a p r o v e n i e n t e 
d a g l i S t a t i U n i t i . E g l i ha d i c h i a r a t o 
a l D a i l y M a i l c h e s o n o g l i S t a t i 
U n i t i a - sabotare i p i a n i d e l l ' O N U 
p e r l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o a l i m e n t a ­
re d e l m o n d o .< L ' A m e r i c a p a r l a d i 
a b u s o r u s s o d e l v e t o — e g l i h a d e t ­
t o — m a g l i s t e s s i S t a t i Uni t i h a n n o 
p o s t o i l v e t o e p e r t a n t o d i s t r u t t o 
il p i a n o p e r . l ' a l i m e n t a z i o n e d e l 
m o n d o . , . 

Lo sciopero a Napoli 
deg l i s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i 

NAPOLI , S. — Lo s e m i n i o de,'!! stti 
denti u m v c i s i t a i i d e l l ' A t e n e o n a p o ­
le tano c h e s o n o e n t i a ' : :n a^t.i . ' une 
per p i o t e s t a i e e o n t i o il p iovv edunon-
to c h e li assO^mett.i a! p a g a m e n t o i n o . 
p .nato d! una tassa di ben fi mi la l i i e 
cont inua . La m a s s i doni: s tudent i ha 
d o v u t o l o t t a l e c o n i l o il t en i . i t . vo opp­
i a t o da uno s p a n n o s u m p c i o d' s in 
dent i D. C. d u e t t o ad t n p e d i i c chi 
ven i s sero e - c m n i i ì pas i dec i s i nel­
l 'ult ima r iun ione de l l ' Inte l Menila, m . 
durante tutta la tuoiTiata d. o^^' 
r i ' i u v e r s l t a e rimasta ch iusa . 

Lo s c i o p e i o c o n t i m e l a domali'.. 

Afflusso di iscrizioni 
al Partito comunista 

MU ANO ;, — S e c o n d o m f o i m i -
zionl date da! ., C o m m i s s i o n e di or-
ttaiiii/a.'ioin' rie •• Federaz ione co ­
munis ta di Ro.of.'na da 18 api i le ad 
o^^i. L'o:> i.ivni . i to ' i l iai .no c i n e lo di 
lai p a l l e de n o s t i o P a i t l t o 

I i l'i'.ul.i ncnto c o n t i n u a m tu ' i e 
.e Se.'iO'il rie la citt. \ e piovinei - i . 

A ..i l'odei a / i o n e di Trento ì istil­
l a l o ni' i c u quaut i i ia di n u o v e Isi'i i-
.'IO'II pi es o e v a i l e Sc . ' lom del i 
ei»:a e «lei a piov lucia 

in piovila,'!, di Mantova a Po t -o . 
-ni o'.i ì 1 • ' i i . if 'j: . ' si sono avut i "" 
nuovi i s e i i t ' i .i. P i ' I : a M a m u r o -
o J 1 

In p i o v u t e l i di Rei paino s] nono 
ivuit c i i i i i i - u u t imi Giorni n u o v e 
i-ei i non i a N e m b i o a Calo 7 io .ì 
Ri c u b a t e , a Città Alta, alla S e z i o n a 
- A do C;he/-i .. ., Sforzai Ica ad Al­
zano L o m b u d o a n o m a n o b o m b a r ­
lo. a Calcio 

Una bomba contro i l Circolo 
dei combattenti a Milano 

| MIl ANO. 5 — P o c o p u m a liclìe " . 
( ini . .n/ : al i n v o l o m i n a l e d e l l ' A g o -

i e ia / .o l i i ' N'azionale combat tent i in v ..i 
I He /zecca i i e stata lanciata una b o m ­
ba a m a n o de! t ipo - b a l l i l a - . Ne ! 
c u c i o s . t iov . tv .nio a q u e l l o i a so l ­
tanto ( i n a i n o p o i s o n e . rimaste fo; l u ­
na ' . .n iente i l lese e cl ic , accorse sulla 

. . —, . . . s t i a d a . non t i o v a v a n o t iaec la d. c o l o : 
il C o n g r e s s o d e i minatoriI1 ' '1 0 , ;iv,'*a lanciato nudano, sui no. 

'm> s; recavano suece .ss ivamri i te c a l a ­
l i C o n g r e s s o n a z i o n a l e i lei m i i i . i - , b.niei : e adent i de l la • t ' e l e i e . c h e 

lor i i t a l i a n i , c h e s i a p r e s t a m a n e a i°Pei . ivano una i ìeogn z 'one ne l l e 

DirESA DELL'INDUSTRIA MINERARI* 

Si apre a Firenze, 

a d i a e e n / e . u m a s t a . c o m e 
quest i cas i , inli u t luosa . 

s e m p i e i o F i r e n z e , ha c o n t e p a r o l a d ' o r d i n e : 
« I n d i f e s a d e l l ' i n d u s t r i a m i n e r a r i a 
i t a l i a n a ». L a d r a m m a t i c a s i t u a z i o ­
n e d e l l a n o s t r a i n d u s t r i a e s t r a t t i ­
va , c o n s e g u e n z a d e l l ' a b b a n d o n o p a ­
d r o n a l e e d e l l a p o l i t i c a l i i i u i i i a t o r i a 
d e l g o v e r n o , s a r à i n t a t t i al c e n t r o 
de i d i b a t t i t i de i r a p p r e s e n t a n t i i le i | N e i g i o r n i H e 9 m a i a l o a v r à l u o -
90 m i l a l a v o r a t o r i ( o p e r a i e i m p i e - ì ^ o i r l R u m a il 1. C o n v e g n o N ' a l l o ­
g a t i ) d e l l e m i n i e r e . ' n a i e o c ! M o v i m e n t o S o c i a l i s t a di 

S i t r a t t e r à a n c h e de i C o n s i g l i di ' U n i t a P i o l e t a r i a . a d e i e n f * al F r o n -
G e s t ì o i i e . d e l l a n a z i i m a l i / / a z i o n e 1 te D e m o c r a t i c o Populai,"1 

Convegno lui/ionalr 
de i M o v . S o c i a l i s t a d i U .P . 

N e i 

SCADE IL MANDATO INGLESE 

q u a l i t à vice p r e s i d e n t e Federaz ione 

c e n t o t r e n t a c i t t a d i n i s u cui rieri- i 
de m i n a c c i a f u c i l a / i o n e per i n a m ­
miss ib i l e rappresag l ia » 

LA O s s e r v a t o r e n o m a n o » i n v e c e , 
m e n t r e i g n o r a la n o t i z i a d e ! b a r ­
b a r o d e l i t t o , t r o v a m o d o di d o p l o -

Cauto discorso di Eden 
alla Camera dei Comuni 
LONDRA. 5 — ( C S . ) M a l g r a d o ! E d e n , da! c a n t o s u o . ha f a t t o al 

l u t t i «?li s forz i fa t t i ne l d i s c o r s o di ì C o m u n i u n I n t e r v e n t o p i u t t o s t o c a u -
ieri. per d i m o s t r a r e la g e n e r o s i t à de-1 t o e g u a r d i n g o F.2H ha, d e t t o c h e la 
«»lt a m e r i c a n i e r u t i l i l a per l 'Europa • s i t u a z i o n e i n t e m a z i o n a l e ò irta di 
di a c c e t t a r e il p l a n o Marshal l . B e - i per ìco l i e s i e m o s t r a t o p i u t t o s t o 
v i n n o n (• r i u s c i t o a b i lanc iare la i p r e o c c u p a t o per que l c h e r iguarda 
v e r a m e n t e f ienosa i m p r e s s i o n e c h e 11 rapport i de l C o m m o n w e a l t h bri-
si à d i f fusa ne l paese , a l l a r ivela^io-

1 t a n n i c o col b l o c c o o c c i d e n t a l e 

ne . f a t t a p u r e Ieri, di a l c u n e d e l l e ; £ ? : i , . , ' n ° n _ l v c a l t 5 _ C 

c o n d i z i o n i e d I m p o s i z i o n i l ega te al 
p i a n o di a i u t i . 

Al la s t e s s a C a m e r a dei 

< II 
l ' Impero — c e l i 

! ha d e t t o — d e v o n o restare i n pri­
m o p i a n o fra le n o s t r e p r e o r c u p a -

_, , ' 7 j o n i » D o p o aver d e t t o c h e n e s -
. „ ,,, , . ^ „ ., ., L o n , u n ' ' | s u n o h a d i r i t t o di dire c h e Ja guer -
i m m e d l a t a m e n t e d o p o 11 d i scorso di | ra 0 l n c v i t a b ! I c . c o m e v a n n o n o e -
B e v i n . s i a l z a v a a p a r l a r e fra gl i , t e n d o ?ll a m e r i c a n i e s i i sì fi poi 
altr i 11 d e p u t a t o Prì t t . l abur i s ta i n - ! d e t t o a n i m a t o d a c u r i s i n c e r o de=J-
d i p e n d e n t e . 1! q u a l e , s e n z a pel i s u l - i d c r i 0 d l mig l iorare i rapport i a r i n o ­
la l i n g u a , ha d e t t o c h e Ir. b e n a l t r a sov ie t i c i ». 
m a n i e r a b i s o g n a v a accett-are li p ia - j A n c h e A t t l e e .-1 è m o s t r a t o m o l t o 
n o Marsha l l , e c i o è In u n a c o n d ì - c a u t o I n t e r v e n e n d o ne i d i b a t t i t o e 
z i nne d' indi p e n d e n z a . 

f'si.Mi foiti a t t i l l i t ia Soful ls e Tsa l -
r.ail-. Il t i tn le e a c c u l a l o dal p r i m o 
di aver a v a n / i ' o 1 cco^sivc 1 l eb le - t e 
p r e t e n d e n d o 'a . -u-t iUi/ ione dl un mi ­
nis tro liber.ile. 

Mentre c o n t i n u a n o :* imi t i n v e i s ' c 
I pei accaparrare 1 lucro-l pn-ti min i ­
s ter ia l i . lo p-oudn nar lamcnto gì e c o 
è s ta to i i i c - i In mora per un m e - c 
a (filanto ha a n n i m / i a t o questa sera 
lo .-te-so Roriilis I . ' . ivvenlmrnto non 
ha d e s t a l o a lcuna =orpre-a. dal nin­
n i rito cl ic i: c o s i d d e t t o par lamento 
ha a v u t o l ìnoia più c l o l n i di vacanza 
c h e di a t t i v i l a 

Un a l tro s i n t o m o del diil ìcl l i rap­
porti c h e Intercorrono tra la mls - to -
ne a m e r i c a n i ed I poverno dl A t e ­
ne è cos t i tu i to dal le c lamorose d l -
mls-nonl di un m e m b r o della C o m m U -
••inne e c o n o m i c a ^talunrten.se. Euu'c-
n.«-> Clav. 11 q u a l e ha affermato d l 
non noter u l t e r i o r m e n t e co l l abo iare 
con eli at tual i membr i del g o v e r n o 
••reco. 

Il 
lo 

16 maggio sai «s proclamato 
stato ebraico indipendente 

III lei II to libanesi varcano il ronfine - 'I renna d'armi per Gerusalemme 

DlCHURiZIOSI DEL DlRETTOrU DELLA F A O 

Gli S. U. sabotarono i piani 
per l'alimentazione mondiale 

G K R U S A J - K i M M E . 5 — G r u p p : di 
t e c n i c i e b r e i l a v o r a n o f e b b r i l m e n ­
te p e r p r e p a r a r e S a i o n a . a n t i c a c o ­
l o n i a d e i t e m p l a r i t e d e s c h i — c h e 
è a t t u a l m e n t e un j - o b b m g o di T e l 
A v i v — a l l a s u a futura f u n z i o n e 
di . sede d e l l o S t a t o e b r a i c o c h e d o ­
v i c o b o v e n i r s o l e n n e m e n t e p r o c l a ­
m a t o il pi m a g g i o d o p o c h e il g o ­
v e r n o e b i a i r o a v r à p r o c l a m a t o la 
s u a i n d i p e n d c n / . a a l la p a r t e n z a d e ­
g l i i n g l e s i . Q u e s t i h a n n o d i c h i a r a ­
t o f i n o r a la l o r o v o l o n t à di e v a ­
c u a r e la T e r r a s a n t a a l l o s c a d e r e d e l 
m a n d a t o . T u t t a v i a i l c o n t i n u o af - ( 

f l u i r e di * r i n f o r z i » b r i t a n n i c i fa 
s u p p o r r e c h e b e n a l t r e s i a n o l e l o - j 
ro i n t e n z i o n i . 

G l i e b r e i h a n n o e m e s s o o g g i l[ 
p r i m i f r a n c o b o l l i s i o n i s t i , s u i q u a l i <]A 

d i f e n d e n d o l ' o r i g i n a i io p i o g - ' . t o ril j -n l i la i i olnnile>i e ria ind i l i d e l l a 
s p a r t i z i o n e . Li-^nun- S tran iera f r . u n e s e armat i ili 

Da G e r u . - a l c m n i e M a p i i r e n d e i n - i f l l , . l U , , „ . „ ; , , | „ r i , , „ i , . ,„ . n | ) a 1 „ 
t a n t o c h e 1 i o n s o l : gì nera!-, di e l i ' . , , ,1 , \ i r . , , 1» . . . • 1 e 
Stat i U n i t i , d e l I V l a : o e d.-!l„ K i - t i - \'x 'U V r " " ' ' ^ . r * l , l , • ' " / " « • " • • • ""-
e ia . m e m b r i d e l l a c o m i n i s s . o m d.-I- " ' ''' ""1"" ," *"»»• ?••' *'«"• "*-' 
l ' O N U p e r la t r e g u a e d il t o l o n n c l l o , " : ' '" " " i i b a t l i n i e n i o , d i e c i n e di 
R o s h c r l u n d . l a p p r c - s c n t a i i t e de Ile . " " - l ' . n a di |>ri:_'n>iii.-ri p o l l i n i n m u 
N a z i o n i U n i t e , s o n o g u m t : a ("Jori- f-t«ili e - i l i .u i .11 ip ia lr l ie i n d a «leso-
co a l l o s t o p o fil 1 r i n c u l a r ' , i m a i i a t a . l ' in ili m i l l e ; r t r i MIMO hfati 
t r e g u a d a n n i eh»- a b b i a c i 
ra C i e n i s a l e m m e . 

' i n t o - -111-

iin> 
1 

Il costo 
della guerra fredda 
f co i i tu iuar ionc finlUi 1. puf / in . i 

il p o p o l o 

;i i-r-onr rlip 

i / i . i l i . Il i l c l i l l . i e l le r ' - i , I K \ , I -
• >ni 111 r-~-f> era I" >le-sn di fJior-

21" \\ . i - I l lus imi : \ o l e t a n n l i l irrar- i 
«li un i«-. In l ' a l i - l i n . i . rlir»-i v f i i c n . 
110 iirri«i n^iii g i o r n o «un armi \<n-
pale «l.ijili "siali l u i t i e forn i te dal la 
fjran lirrt.it;ii,i . 

1 In iii's-im.i di i p i e - l e / m i e «i p o t ­
ili sono t r i n a r e t r u p p e ru»>r. . \ r*«un 

ju^o- l .n 11. b u l g a r o , a l b a n e s e f. ru*fo 
t o n o 1 mai - l a t o l a l t i i r a l o nei r o m b a t l i -
lal la nienti in f^rri ia . Ma • Ili può flirt- t e 

o tardi un uiTiriale a m r r i r a -

v i o l e n / a per ti-nerc 
e s t a m p i g l i a t a u n a c a r t i n a d e l l a P a - ! M a | 0 J , & pprr>- i iu ie . 
Ie«;tina c o n 1 c o n f i n i d e l l a p a r t i - ' 
z i o n e a d o t t a t a d a l l O . N. U. ; -, 1 

C o n t i n u a i n t a n t o la p e n e t r a z . o n e i ^ » " '«»• ' • ' ' " . , l " 1 " ''. *"""* " , , , 
in t e r r i t o r i o p a l e s t i n e s e d a e l i s t a t i | F « « r a fredda e Juprr iorr «1 t o t a l , pr.- . to 
a r a b i c o n f i n a n t i : t r u p p e l i b a n e s i l ' e l l e p e r d i t e a m r r i . a n e n e l l a * r c i i » • ri»" vrrra 11..1-0.' > , i l , i r j l m n , l r . 
h a n n o v a r c a t o i er i il c o n f i n e . 'da guerra m o n d i a l e . In Cina , p iù d> '• • •umini - t i m n n a i t i v i in tuffi i 

I n t a n t o , a L a k e SUCCCA.-". d o p o d u e j u n m i l i o n e di p r r - o n e m n n m o r i r par- i in cui uli S t a l i I nifi a p p o z -
s e t t i m a n e di dl^CUÀsioni. la c o m m i s - I I l r | cor«n d i i m a vana c a m p a g n a per f"1" la r r a / i o n r . F n r - e la IIu-«ia p ò -
s i o n e p o l i t i c a d e l l ' O N U ha a P P r o - i m a n | r n r r r , ) , , „ t r r P | a d i t t a t u r a «irl Ir, libo far er^-are r i o . -e I., t o l e t t e ; 
v a t o la c o s t i t u z i o n e d i u n a S O t t O - | v ; „ . M „ I , _ . „ ; „ ! . , . . . ,J, „ „ ma per . h e d o t r e l i h r c o l e r l o , . . K u o m i n t a n j . Mol te m i g l i a i a di 11. 

i c o m m i s s i o n e c h e j - tenda u n p r o g e t - . . . 
L O N D R A . 5. — J o h n B o y d O r r . j t o d i r c R i m c p r o v v i . - o r : o p e r la T a - n , i n ' «*"•" r " m l . a i t n a n o p e r la l o r o 

e v d i r e t t o r e d e l l a F A O ( O r g a n i z z a - ( I c F t i n a . L ' U n i o n e S o v i e t i c a s i è o p - i n d i p e n d e n / a n a z i o n a l e t o n o Mali 
I h a d e t t o di n o n credere al la guerra I z i o n e p e r l ' a l i m e n t a z i o n e e l ' a p r i - « p o s t a a l l ' a d o z i o n e d e l l a p r o p o s t a . I i i r r i t i jn In .b .r ina r in I i n l m i e - i j .1^ 

prò-

La seconda giornata dei lavori del Comitato Centrale del P. C. L 
(eonttnunz:one dalla I. jMflinn) 

deH'atTIu.vO d i \ o t i d i c h i p e r q u e ­
s t a p a u r a ha c r e d u t o c h e la s o c i a l ­
d e m o c r a z i a f o s s e i l m e n o p e s t i o . 
C o s i in E m i l i a , p a r t i c o l a r m e n t e 
n e l l o z o n e c h e f u r o n o t r a d i z i o n a l ­
m e n t e r i f o r m i a t e , a l c u n i s t r a t i d e l ­
la p i c c o l a b o r g h e s i a c i t t a d i n a h a n ­
n o v o t a t o p e r Sara .ca t . A n c h e a l ­
c u n i n u c l e i b r a c c i a n t i l i , n o n o s t a n t e 

i t o il P a r t i t o n e l l e s u e i s t a n z e d i - j r e . S o l o d a n d o l o r o la c o n v i n z i o - M o v i t a a ' ia c r a n d e o r g a n i z z a z i o n e j d e n z a r i f o r m i t i c h e era s tata ? o t _ ' r i c h i a m a t o 1 a t t e n z i o n e d e l P a r t i - Imr-nto <d 
••rett ive e l o c a l i a l l a r e s p o n s a b i l i t à 
i d i s o s t e n e r e v i g o r o s a m e n t e i l a v o -
j r a t o r i n e l l e i m m i n e n t i b a t t a g l i e 

p e r la d i f e s a d e i l o r o i n t e r e s s i e 
d e l l a d e m o c r a z i a . 

D o p o i l S e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l ­
l ' E m i l i a è la v o l t a d e i c o m p a g n o 

, .. , . . _ . _ . _ . . eco ' iomiCnrncr . te 
n e d e l l a e f f i c i e n z a n o n p i ù c o n t e - ; u n i t a r i a d e l l e f o r z e p o p o l a r i . II t o v a l u t a t a n e l l e p r e v i s i o n i e l e t t o - t o s u l l ' i m p o r t a n z a d e | p r o b l e m a t :va . N e l c r i t i c a r e l e r: 
s t a b i l e d e l l e f o r z e p r o g r e s s i v e i ' F r o n t e P o p o l a r e p a r t i c o l a r m e n t e ' rali d e l F r o n t e . E' q u i n d i e r r a t o d e l l a s c u o l a o s c i m i n a c c i a t a d a l - d e l l a c a m p a n a e l e t t o r a l e . 
c e t i m e d i s i t r a s f e r i r a n n o s u l t e r - ' n e l N o r d n o n è r i u s c i t o , p e r m a n - j p a r l a r e d i v o t i p e r d u t i d a l F r o n t ? l ' i n v a d e n z a c l e r i c a l e d e l g o v e r n o j n i s t j d e v o n o p e r c . ò f a r e attenzir.r .^j 
r e n o p o l i t i c o di q u e s t ' u l t i m i , v e - c a n z a di t e m p o , a s u p e r a r e la f a s e j a f a \ o r e di S a r a c a t . p o i c h é la d e m o c r i s t i a n o . e n o n c - sore v i t t i m e d j u n a d e l u - | . „ r r r a 
d e n d o v i r e a l i z z a t a la l o r o a s p i r a - ! o r g a n i z z a t i v a i n i z i a l e e ad i m p r i - j c l a s - e o p e r a i a ha d i m o s t r a t o i n v e - / » • # J - e * I s i o n e p a r l a m e n t a r e , cn-1 c o m e ir. i"" 
z i o n e d i s t a b i l i t à , p e r e.sv?i ^ o n d a - ì m e r e a l la s u a a z i o n e tin c a r a t t e r e i c e u n a errando c o m p a t t e z z a e - c o . L. intervento ai Sereni j p r e c e d e n z a n o n s o n o =tat: v i t t i m e 1 

ma prr . l i . 
prio ora. ' 

Mia l o n z a , il m- l i» rna^' iore de l -
/ j z u r r r a f redda l o n - i - t e n e l l a p e r ­
dita da p a r i e i l e l l ' A m e r i r a dr l la ^im-

jpatia dr l l ' i i on i» dr l la ' tra i la . V. t o t -
! a i i a n o i a b b i a m o uzzi la p n i t i l n l i t a 
i m a t T Ì a l r di dare a l l ' u o m o de l la t t ra -
'da di qua l s ias i p a r i e i b i m o n d o p o i 
!<!i q u a n t o ••= = • s i i p o - - a dare la l ' u t . 
I*ia. m l f a n l o rl ir noi ri a r r n t t i a m o al 

,, ,_ ' p r o b l e m a di u n o - p i r i t o di ^ l i i t t u i a 
.It.'.r.zc a n / i r ! « r n e l b i < p i n t o t iri la d o m i n a -
rr . i v i - ' ' i o n e , «lei prol i l f t a %anta j s io d: p ò . 

rlii jiri» i lr^iat i . e finalmente d ' I l a 

_ ^ ^ m e n t a l e e d e c i s i v a . Il r ia f f iorare Idi lo t ta s o c i a l e , a n z i c h é 
T e r r a c i n i :1 quale• p r è n d o ' i n e s a m e d e " a s o c i a l d e m o c r a z i a è u n a c o n . ] p e t i z i o n e e l e t t o r a l i s t i c a . 
l ' a t tua l e s i t u a z i o n e p o l i t i c a s o t t o - j s e q u e n z a d e l l a s t e s t a m u t a b i l i t à | R i p r e s i i l a v o r i , d o p o 

en 

f i a n o c o n i l F r o n t e p e r l a d i f e s a i l i n e a n d o Rli a s p e t t i i n t e r n a z i o n a l i i d e i l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a d a l t e m - s p f ns ior .e . 1 . 

d e i l o r o intere-ss-i c o n c r e t i e d i m - i ' " «""i s i i n q u a d r a ozp. i l D r o b J e _ j P ° d c l l a l i b e r a z i o n e m a n m a n o c h e comp.- .enn N o v e l l a il q u a l e dà 
sul t e r r e n o e l e t t o r a l e h a n - : m » i t a l i a n o . I r e c e n t i a w c n i m e n - p a ^ b o r g h e s i a c a p i t a l i s t i c a s i n o r j r a - , b i t o la p a r o l a a M a r i o Me 

. I n i z i a v a e c o n o m i c a m e n t e e p o l i t i - ' s n a n a . 

t t e . I m e z z a d r i h a n n o v o t a t o p e r , 
11 F r o n t e m e n t r e t ra i p i c c o l ; p r o ­
p r i e t a r i s i è m a n i f e s t a t a i n p a r t e 
l ' i n f l u e n z a d e l t e r r o r i s m o r e b b i o 
BO e d e l l a p r e s s i o n e g o v e r n a t i v a . 

c o m - j ! : d : t a N o n si è r iusc i t i i n v e c e a I n t e r v i e n e q u i n d i il c o m p a c n o 
j f a r p r e s a t r a i ee t j m e d i u r b a n i S e r e n i il q u a l e i n i z i a a f f e r m a n d o 

u n a sa- e r u r a l i , e c i ò a c a u s a d e l l ' e s t r e m a c h e n o n v-. s o n o p a r o ! e d ' o r d i n e 
d a l l a lo t ta . D o p o m i r a c o l i s t i c h e , c a p a c i di r i s o l v e r e 

a v e r - o t t o l i n e a t o la n e c c ^ i t à d i a « - | j p r o b l e m i p o l i t i c i , m a v i è - o l t a n -
s i c i r a r e a l la c l a s s e o p e r a i a l ' a l - ) : o il l a v o r o a t t e n t o e t e n a c e . R!-
Iean7a d e i c e t . m e d i a t t r a v e r s o f a c e n d o - i a l ! 'anal i=i d - l l a t t u a l e .*:-
ina p o l i t i c a di l o t t e e c o n o m i c h e e q u a z i o n e i n t e m a z i o n a l e . S e r e n i o=-

1 e d i d i f e s a d e l l ' i n d i p e n d e n - s e r v a c h e n o n e-i=;<: 

a s s u m e la P r e s i d e n z a il | a s p r e z z a a s s u n t a 
à s u - ' 

M o n t a -

f mi l i tar i r h e r r ^ ^ n n o pli Sta t i 
I n i l i n r l l ' a f t u a l r a m m i n r - l ragion» 

di u n a i l i u - i o n e par .amcr .Tare N o n . , , 
Ò S u H i m p O s t a z i o r . e p r o p - 5 a n d i s t : - h a n n o r o n r , " - ' > rh' « " o r r » r a una 
c a . m a s u l l a d e f i c i e n t e ..tt^ n.-ionc P'*>"ir H i m o . i r a / i o n e di torta prr 
d a t a a l l o s v i l u p p o rìrlìa lot ta del.i»''"n< ,''re e - r r i i i i » o il l o r o p r o c r a m -
l e m a s s o c h e d o b b i a m o cor.c>"ntra- nia. I.o ««. .pò dr l la r o t r r i z i o n e 0M1I1-
r e la n o s t r a a t t e n z i o n e c r i t i c a : e d paiori» e d e l l ' a r l d f t t r a m r n t o m i l i t a r e 
e m qTie-to t » r , ; n c h e d o b b i a m o p r r , „ n i n o n f s o l t a n t o q u e l l o di 
con . - ta tare u n a - - • = - - — - »-• - ' riefirient--» 

m e d i a t 
n o r i p i e g a t o s u p o s i z i o n i r i f o r m i - \ u — <"S'i o s s e r v a — h a n n o p o r t a . 

1 K ' t o ad u n B r a n d e s \ i l u o p o e c o n . c a m e n t e . 1* p r o s p e t t i v e d i ra,-
l ' o l i d a m e n t o d e l l e f o r z e d e m o c r a - t r i n n g i m e n t o d i u n r e g i m e d i d e - L intervento di montagnana.sociali e d i d i f e s a d e l l ' i n d i p e n d e n . s e r v a c h e n o n r - i - t t d i v e r g e n z a ; z i o n ^ d e l l a n o s t r a p o l i t i c a d: F r o r . . . . , 
{ t i c h e n e j p a e s i di d e m o c r a z i a p o - : m o c r a z i a p r o g r e s s i v a p e r d e v a n o c o . q , „ t t r H „ M , P , H , n „ | 7 a n a z i o n a l e , il c o m p a g n o M o n t a - tra l o s v i l u p p o d e l l e f o r z e d e m o - I t e . A n c h e il p r o b l e m a rie: ce t i m e - ' a p " n a c , r n , I I J , , p ^ , , "*. 

;" p o l a r e e d e l s o c i a l i s m o , m e n t r e K 1 i1 c a r a t t e r e d i i m m e d i a t e z z a [ ^ . , l r ^ t ^ A ^ ^.-Jt / , t t « C,i ni ' c n a n a ha c o n c l u s o a f f e r m a n d o c h e . c r a t i c h e ne l m o n d o d e l s o c i a l i s m o i d i è l e g a t o a q u e s t o , p o i c h é s o ! 

i l , 
fi p r r p a -rn i l i tar i / /a re |*.\r 

i rò la I!u-*ia . ma a n r h r q u e l l o di 

La lotta sindacale 

n e l m o n d o d o m i n a t o d a l c a p i t a l i - i C o n t r o il p e r i c o l o d i u n p r o c e s s o I d i T o r i n o d o p o a \ e r f a t t o u n b l * I j 0 S p j r j t o d i lo t ta è - q u a n t o m a i e q u e l l e s i t u a t e n e l m o n d o a n c o - i t a n t o Io s l a n c i o de l m o v i m e n t o n o ^ ^ n r o l i t a r e 1 r m - t n r a S a / 7 i « m e n r a n i 
h e r e b b e u n o s v i h i p - ' r > « ' > r e a n ' : z 7 a t i v o e d i d e o l o g i c o de l ' a n c i o a e i ' ^ o r o ; s % ° 1 1 '? _ P p r J « ; v i v o tra i l a v o r a t o r - t o r i n e s i u s c i - ' r a d o m i n a t o d a l c a p i t a l i s m o . U l p o J a r e a s s i c u r a la l a b i l i t à d : q ! ? - [ > " m a n d a r l i • r o m l . a t t e r f so ldat i 

o n a d d i r i t t u r a i n - ! r i f o r m i s m o , i l F r o n t e P o p o l a r e d e - c a m p a g n a e l e t t o r a l e , ha e s a m i n a l o . . p s { j fortj d 
« m o si v e n f i c 
P o d i v e r s o s e n o n 

; v e r s o . Q u e s t i d u e m o n d i t r o v e r a n _ ' v e m e t t e r e i n m o v i m e n t o l e s u e 
X e l n o s t r o p a ^ s e n o n e s i s t e u n i n o c e r t a m e n t e , n e l e o r * o d e g l i ! o r g a n i z z a z i o n i d i t i p o n u o v o ( C o - e r r o r i n e l l e 

l a r g o s t r a t o d i a r i s t o c r a z i a o p e r a i a e v e n t i f u t u r i u n t e r m i n e di c o n - | 5 t i t u c n t « d e l l a T e r r a . C o n s i g l i di tat i . Eg l i h a 

f a v o r e v o l e al c o m p r o m e s s o c o n l a l f i u c n z a e su l p i a n o di q u e l l o di | G e s t i o n e . L e g a d e i C o m u n i , e c c . ) ' s u a p r o v i n c i a 
b o r g h e s i a c o m e i n a l t r i P a e s i d c l - j r < - c v , e ^ p r i m c l e e s i g e n z e p r ò - j t r a s f e r e n d o i n e s s e l e s u e m i g l i o r i e l e t t o r a l i e s o p r u s i 
l ' E u r o p a O c c i d e n t a l e — ° s - * c r v a • srrcssivc d e l l ' u m a n i t à M a il n o s t r o ( e n e r c i e . I l c o m p a g n o T e r r a c i n i c l e r o e d a l l ' a p p a r a t o 
C o l o m b i . I-a g r a n d e m a g g i o r a n z a ( p a P 5 0 5 t a i n t a n t o n e l l ' a m b i t o d e l . ! c o n c l u d e r i c h i a m a n d o l ' a t t e n z i o n e ! p r o p o n e n d o c h e u n a 

li i m o t i v i c h e h a n n o d e t e r m i n a t o 
p r e v i s i o n : d e i 
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ca è la m i n a c c i a c h e l e f o r z e d e l - la po! i t : ea d e l F r o n t e P o p o l a r ^ e 
l i m p e r i a l i - m o e d e l l a g u e r r a f a n - [ i l p i ù e f f i c a c e m e z z o p e r l o t t a r e 
n o p e s a r e s u l l a p a c e , la l i b e r t à , l a . c o n t r o l ' i n f l u e n z a e d il p e n c o l o 
i n d i n e n d e - u z a d e i p o p o l i : e d e l l ' o r . ! d e l l a e o c i a l d e m o c r a z : ; . . P a s - a r d o 
" s n i z z a z i o n e d; q u e s t a u n i t à la ( a l l ' e s a m e d e l i e p r o s p e t t i v e :' c o m . 
C o n f e r e n z a d e i n o v o Par t i t i è s t a - i p a g n o S e r e n i ir.=rst-? «u l la n e c e s s i ­
ta u n e l e m e n t o di f o n d a m e n t a l e ! tà d i d i s s i p a r e le i!iu"r>ni c o s t ; -

X o n e s i s t e p e r c i ò q u e l p e n c o l o s e - ' a g i t o in f a v o r e di u n o s n o s t a m e n -
r i o d e l r i f o r m i s m o , n o n a v e n d o , t o v e r s o d e s t r a n o n o s t a n t e l o s f o r -
« s s o b a s i s o c i a l i l a r g h e n e l l a c l a s s e 
o p e r a i a . U n p e r i c o l o i n v e c e a l q u a ­
l e d o b b i a m o p r e s t a r e a t t e n z i o n e è 
quello delle provocazioni. Le for­
ze lavoratrici e popolari vogliono 
battersi; noi dobbiamo sapere gui­
dare badando a non compiere atti 
avventati che favorirobbero l'av­
versario. Ne capitolazione né spi­
rito di avventura. 

Il compagno Colombi conclude 
riaffermando l'importanza delia 
lotta sindacai* € richiamando tut-

zo da noi fatto in contrario. Que_ 
processo. di cui è indice sintoma­
tica la successione ormai lunga 
dei governi De Gasperi. era già 
m corso da molto prima del 18 
aprile. 

Passando ad esaminare il riflus­
so del corpo elettorale determi­
nato In eran parte dall'orienta­
mento politico delle classi medie, 
Terracini osserva che le instabi­
lità di questi strati sociali è con­
nessa con l'incertezza dell'aweni-

compagni e sull'importanza di una coartazione della volontà popola-
seria organizzazione dell'attività; re italiana. Passando ad esamina. 
parlamentare. 

Ultimo intervento dclla giornata 
è stato quello del compagno Ono-
fri il quale dopo aver accennato 
ad alcune debolezze nell'azione 
propagandistica durante la campa­
gna elettorale, sia p*r l'argomen­
tazione sia per la tempestività dei 
temi trattati, ha rilevato che il 
fattore principale dell'insuccesso 
del Fronte può individuarsi nella 
mancanza di una lotta di mas.sa 
per quegli obiettivi che hanno da­

r e in p a r t i c o l a r e l ' a n d a m e n t o d e l ­
le v o t a z i o n i a T o r i n o il c o m p a g n o 
M o n t a g n a n a h a d o c u m e n t a t o c o n 
l e c i f re c o m e l ' e s i to s i a s t a t o r e ­
l a t i v a m e n t e s o d d i s f a c e n t e in q u e l ­
l e z o n e in c u i i l P a r t i t o c o m u n i ­
s ta si e r a r i v e l a t o f o r t e n e l l e p r e ­
c e d e n t i e l e z i o n i , m e n t r e è s t a t o 
m e n o s o d d i s f a c e n t e in q u e l l e in 
c u i p r e v a l e v a n o a l t r e c o r r e n t i p o ­
l i t i c h e . Il c o r p o e l e t t o r a l e t o r i n e ­
s e a v r e b b e i n o l t r e d i m o s t r a t o fin 
d a l 2 g i u g n o l ' e s i s t e n z a d i u n a t e n ­

dina n e c e s s i t à s t o r i c a p e r il p o p ò . 
lo i t a l i a n o . Il p r o c e s s o di f r a n a ­
m e n t o h a t u t t a v i a l a s c i a t o , s p e c i e 
tra i ee t i m e d i , .gruppi d i s g r e g a t i 
c h e n e l l a l o r o i n c e r t e z z a si s o n o 
c o n c e n t r a t i il 18 a p r i l e a t t o r n o a l ­
la D . C c e r c a n d o v i s i c u r e z z a e 
t r a n q u i l l i t à 

«uà v a l i d i t à . Cos i c o m e c o n s e r v a 
t u t t a la s u a v a l i d i t à l ' i n d i c a z i o n e 
p o l i t i c a u - e i t a d a l l a C o n f e r e n z a . 
c h e c i o è il p e r i c o l o m a g g i o r e c o n ­
t r o i l q u a l e d o b b i a m o l o t t a r e è 
q u e l l o dj u n a s o t t o v a l u t a z i o n e d e l ­
l e n o s t r e f o r z e , d e l l e f o r z e d e l l a 
d e m o c r a z i a , d e l s o c i a l i s m o , d e l l a 

D o p o a v e r a c c e n n a t o a l la n e c e s - p a c e . E q u e s t o è v e r o , n o n m e n o 
q u a n d o p a r l i a m o d e l l a s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e c h e q u a n d o c o n s i ­
d e r i a m o la forza r a p p r e s e n t a t a 
d a g l i P. m i l i o n i di e l e t t o r i del F r o n ­
te i q u a l i c o s t i t u i s c o n o la m a g g i o ­
r a n z a t r a l a p o p o l a z i o n e p o l i t i c a -

s i ta di s o s t i t u i r e a l la c u l t u r a n o r 
e h e s e in s f a c e l o u n a n u o v a o r g a ­
n i z z a z i o n e di o u e l l a c u l t u r a c h e 
n o n r a c c o g l i e s o l t a n t o ' e c i m e m a 
a b b r a c c i l e l a r c h e m a s s e d e g l i i n ­
t e l l e t t u a l i , i l c o m p a g n o Banf i h a 

t u z i o n a l i e di p o r r o al c e n t r o d e l . 
la n o s t r a p o l i t i c a l o «t ' id io di r.uo-

i n t e n - l'armati m a l a m e n t e e c i v i l i i n e r m i in 
t u t t e Ir part i d f l m o n d o . 

La c o r r r a frrdda n o n ria ani ora 
v i n t o a l c u n nrrniro . I «noi »oli ri-
- n l t a l i t o n o "tati di a r r i r r h i r e i m o ­
n o p o l i a m r r i r a n i e di farr i odiati» 
in t u t t o il m o n d o . N o i a m e r i c a n i . 
rhe m m p r r n d i a m o il »ei per c e n t o 
.Iella p o p o l a z i o n e m o n d i a l e , t i a m o in 
ser io p r n . o l o di d i v e n t a r e m o r a l m e n ­
te i tola ti dal r e t r o d e l l ' u m a n i t à . Ma 
prima r h r a r r i v i a m o a c o n d i v i d e r e 
il f a t o de i t r d r » r h i « o t t o l ì i t l r r . Il 

v e f o r m e di lo t ta , r i c o r d a n d o c h e 
è s t a t a a p n u r . t o q u e s t a la v i a eh" 
c i ha p e r m e s s o , d o p o la c o s t i t u z i o ­
n e d e l p r i m o c o v e r n o n e r o , di a t i . , . 
m e n t a r e la no=tra forza ne l M e z - ! r " " ' r o P^P^'o dovrà d i re la «na 
ZOglornO. parola 

L a d: cr".is: ione de l Comi ta tr . O n - )• • .r .w»:/>r f>\ n\A). 
tra le è poi p r o ^ - g u i t a c o n l ' i n t e r ­
v e n t o d e l c o m n a g n o B o l o g n e s i rìii 
R o v i s o . il q u a l e ha po^to in r i l i e ­
v o la v o t a z i o n e c o m p a t t a d e i b r a c ­
c i a n t i de l P o l e s i n e p e r il F r o n t e . 
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